
CITTÀ DI BUSTO ARSIZIO
Verbale della discussione del Consiglio Comunale

n. 6 del 23/02/2021

Seduta di convocazione. Il giorno 23 febbraio duemilaventuno ore 21,00, nella Residenza Comuna-
le, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge sulle Autonomie Locali, dallo Statuto
Comunale e dal Decreto del Presidente del Consiglio Comunale n. 14/2020, si è riunito il Consiglio
Comunale

Sono rispettivamente presenti/assenti i seguenti Consiglieri:

1 Antonelli Ema-
nuele

Presente in sala Consi-
glio attraverso GoTo-

Meeting

14 Armiraglio Alber-
to

Presente in sede attra-
verso GoToMeeting

2 Reguzzoni Maria 
Paola

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

15 Cornacchia Diego Assente

3 Albani Alessandro Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

16 Buttiglieri Maria 
Angela

Assente

4 Guarneri Matteo Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

17 Brugnone Massi-
mo

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

5 Azzimonti Ivo Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

18 Cerana Daniela 
Cinzia

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

6 Pinciroli Livio Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

19 Alba Laura Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

7 Rondina Laura Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

20 Castiglioni Gian-
luca

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

8 Tallarida France-
sca

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

21 Mariani Valerio 
Giovanni

Presente in sala Consi-
glio attraverso GoTo-

Meeting
9 Tallarida Orazio Presente in sede attra-

verso GoToMeeting
22 Verga Valentina Presente da remoto at-

traverso GoToMeeting
10 Genoni Paolo Presente da remoto at-

traverso GoToMeeting
23 Berutti Lucia Cin-

zia
Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

11 Fraschini Donatel-
la

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

24 Genoni Luigi Assente

12 Ghidotti Roberto Presente in sede attra-
verso GoToMeeting

25 Cerini Claudia Assente

13 Provisione Miche-
la

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting
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Risultano pertanto presenti n. 21 membri del Consiglio, all'inizio della discussione del presente ar-
gomento.

Risultano presenti attraverso GoToMeeting, da remoto, senza diritto di voto, inoltre, i seguenti As-
sessori: Attolini Osvaldo - Mariani Giorgio – Magugliani Paola - Rogora Massimo – Maffioli Ma-
nuela

Rogora Laura – Farioli Gianluigi: presenti in sede attraverso GoToMeeting senza diritto di voto

Partecipa in sala Consiglio il Segretario Generale Dott. Domenico d’Apolito attraverso GoToMee-
ting

Valerio Giovanni Mariani nella qualità di Presidente del Consiglio, riconosciuta legale l'adunanza a
seguito di avvenuto appello nominale dei presenti, dichiara aperta la seduta per la trattazione del se-
guente o.d.g. avente per

O G G E T T O

APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL GIORNO 17 DICEM-
BRE 2020
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IL PRESIDENTE

fa presente che, ai sensi dell'art. 20, comma 6, del Regolamento per il funzionamento del Consiglio

Comunale, il verbale della seduta di Consiglio Comunale del giorno 17 dicembre 2020 è dato per

letto per averlo distribuito ai Consiglieri in precedenza e si considera approvato qualora non ci siano

opposizioni da parte dei Consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentito quanto riferito dal Presidente;

Visto l'art. 20, comma 6, del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Considerato che non sono state proposte rettifiche da apportare;

Dato atto che n. 21 componenti del Consiglio Comunale hanno partecipato alla seduta attraverso la

piattaforma GoToMeeting, e che sono state rispettate le previsioni di cui al Decreto del Presidente

del Consiglio Comunale n. 14 del 08.04.2020 e, specificamente:

 sono presenti in sede il Presidente del Consiglio Comunale, il Sindaco e il Segretario Generale;

 il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, ciascuno per propria competenza, hanno

potuto constatare chiaramente ed inequivocabilmente quanto è accaduto nel corso della seduta

del Consiglio Comunale con particolare riferimento ai voti espressi e a quanto si propone di de-

liberare;

 tutti i consiglieri sono identificati con certezza, ivi compresi i consiglieri partecipanti da remoto

attraverso la piattaforma GoToMeeting;

 gli atti oggetto della deliberazione sono stati trasmessi ai consiglieri unitamente alla Convoca-

zione della seduta come da Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Comunale;

 durante la stessa, tutti i componenti hanno avuto facoltà di partecipare alla discussione e alla vo-

tazione simultanea sull'argomento iscritto all'ordine del giorno;

 l'adunanza si è svolta regolarmente e che è possibile constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione;

Con i seguenti risultati della votazione espressa per appello nominale:
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Presenti al voto n. 21:

Favorevoli n. 20: Antonelli Emanuele - Reguzzoni Maria Paola - Albani Alessandro - Guarneri

Matteo – Azzimonti Ivo - Pinciroli Livio - Tallarida Francesca – Tallarida Orazio – Brugnone Mas-

simo - Genoni Paolo - Fraschini Donatella - Ghidotti Roberto – Provisione Michela - Armiraglio

Alberto - Cerana Daniela Cinzia - Alba Laura - Castiglioni Gianluca - Berutti Lucia Cinzia - Verga

Valentina - Mariani Valerio Giovanni

Astenuto n. 1: Rondina Laura

A P P R O V A

il verbale della seduta del giorno 17 dicembre 2020, considerandolo nella sua interezza come letto e
di seguito trascritto:

VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 17.12.2020

Punto n.  1
Comunicazioni  del  Presidente del  Consigl io  Comunale.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Bene,  buona  sera  a  tut t i  e  benvenuti  a l  Consigl io  Comunale  del  17  dicembre,  un
Consigl io  Comunale  che  vede  al l ’Ordine  del  Giorno i l  bi lancio  preventivo  e  pr i -
ma  del  bi lancio  preventivo,   a l t re  due  del ibere  molto  important i :  la  proposta ,  la
del ibera  di  adozione  di  aggiornamento  del  Piano  Urbano  del  Traff ico,  che  vede
presenti  ol t re  al l ’Assessore al la  par t i ta ,  i l  Dir igente  del la  Polizia  Locale  Vegett i
e  l ’ ingegnere  Morini  del la  Società  TAU  che  ha  redat to  questo  aggiornamento  e
che  sarà  a  disposizione  come  lo  è  s tato  peral t ro  in  Commissione  per  una  breve
i l lus trazione  ed eventualmente,  ovviamente,  per  r isposte  a  domande tecniche.
Al  punto  5,  abbiamo  l’approvazione  del  Regolamento  per  la  discipl ina  del  dir i t -
to  di  accesso  civico,  per  i l  dir i t to  di  accesso  civico  general izzato:  anche  questa
proposta  di  del ibera  viene  discussa  al l ’ in terno  del la  Commissione  Affar i  Gene -
ral i  ,  perché  i l  lavoro  è  fat to  dal  Segretar io  Generale  ins ieme  ai  suoi  col labora -
tor i  e  anche  su  questo  i l  Segretar io  generale  è  a  disposizione  e  sarà  pronto  per
le  domande,  ovviamente,  per  quei  Commissar i  o  anche  per  gl i  s tess i  Commissar i
che non hanno r icevuto  tut t i  i  chiar imenti  in  sede di  Commissione, .
Pass iamo  poi  dal  punto  6  al  punto  10:  c i  sono  tut te  una  ser ie  di  del ibere  per
quanto  r iguarda  i l  bi lancio  preventivo.  Part iamo  con  quel le  legate  al le  tar if fe ,
tar if fe  ovviamente  che  cost i tuiscono la  par te  f inanziar ia  del  bi lancio  per  passare
poi  al  Piano  del le  Alienazioni ,  a l l ’approvazione  del  DUP  e,poi ,  ins ieme  ovvia -
mente  al  DUP,i l  bi lancio  di  previs ione.
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D’accordo  con  l’Uff icio  di  Pres idenza  abbiamo  deciso  di  accorpare  in  una  unica
discussione  i  punti :  ovviamente  poi  dovranno  essere  votat i  per  punti  separat i ,
ma  per  l ’economia  dei  lavori  discuteremo  tut t i  ins ieme  e  quindi  ci  sarà  (ovvia -
mente  mi  r ivolgo  soprat tut to  al l ’Assessore  al  Bilancio  e  poi  agl i  a l t r i  Assesso -
r i) ,  la  presentazione  in  pr imis  del l’Assessore  Magugliani  per  quanto  r iguardo  i l
bi lancio   ed  eventualmente,  se  vuole  accompagnarla  a  questa  presentazione,  una
piccola  par te  di  quel la  che  è  la  sua  par t i ta  legata  al  DUP  e  poi ,  a  seguire ,  vis to
ovviamente  l ’ importanza  dei  temi  che  di  sol i to  s i  toccano,  penserei  di  passare  al
Sindaco  per  la  sua  breve  relazione  ovviamente  per  quanto  r iguarda  i  lavori  pub -
bl ici  e  i l  res to  e ,  a  seguire ,  gl i  a l t r i  Assessori ,  in  modo  che  cerchiamo  di  com -
pattare  quest i  c inque  punti  e  poi  success ivamente  aprirela  discussione.  Su  que -
s to  chiaramente  una  volta  che  ci  sono  s tate  le  relazioni  degl i  Assessori  s i  apre
la  discussione  e  s i  aprono  le  domande:  le  domande  dovranno  essere  svi luppate
su  tut t i  i  temi,  quindi  potete  toccare  la  par te  tar if far ia  piut tos to  che  i l  Piano
delle  Alienazioni ,  piut tos to  che  un  punto  sul  DUP  in  modo  che  diventi  una  di -
scussione.  Al  termine  di  tut te  la  discussione  ci  potranno  essere  se  necessar io,  le
dichiarazioni  di  voto  e  success ivamente  i l  voto.
Fini ta  la  par te  legata  al  bi lancio  preventivo,  c’è  la  del ibera,  la  proposta  numero
11,  che  è  l ’approvazione  sul lo  s tato  di  a t tuazione  e  Piano  di  Razional izzazione
del le  Partecipate ,  del ibera  che  annualmente  viene  presentata  dal l’Amminis tra -
zione  e  che  cer t i f ica  la  s i tuazione  del le  control late  del l’Amminis trazione  e
eventual i  necess i tà  di  razional izzare  e  anche  di  diminuire  le  par tecipazioni  del
Comune se in  alcuni  non s i  sono più  ( . . . ) .
I l  punto  12  è  la  proposta  di  del ibera  del la  Consigl iera  Reguzzoni  per  quanto  r i -
guarda  la  TOSAP,  e  a  seguire  poi  le  a l t re  dove  c’è  l ’ interrogazione  danni  Coop,
l’ interrogazione  ( . . . ) ,  la  Società  ( . . . )  che  ovviamente  viene  r inviata ,  l ’ interroga -
zione  del  Consigl iere  Cornacchia  sul la  Società  Noka  e  poi  a  seguire  tut te  le  a l -
t re .
Un’al tra  comunicazione  che  non  è  meno  importante  r ispet to  al lo  svi luppo  del la
discussione  di  s tasera: in  Uff icio  di  Pres idenza  abbiamo  “f issato”  t ra  virgolet te
le  date  del  pr imo  tr imestre  dei  Consigl i  Comunali  per  i l  2021,  le  t re  date  sono
giovedì  21  gennaio,  martedì  23  febbraio  e  martedì  23  marzo.  Ve  le  ho  annuncia -
te;  comunque  i  Capigruppo  sono  impegnati ,  saranno  impegnati  con  voi  ed  even -
tualmente  se  ci  saranno  del le  modif iche  vedremo  di  a t tuar le .Comunque  sapete
ovviamente  che,  sul la  base  del le  es igenze  del  Consigl io  e  del la  Giunta,  questo
calendario  può anche essere aggiornato  come sempre  s i  è  fat to .
Io  ho  f ini to  con  le  comunicazioni  perché  penso  che  poi  lo  r icorderà  nel  pro -
gramma  i l  s ignor  Sindaco.Passo  al  Sindaco  per  le  comunicazioni  per  poi  dare  la
parola  al  Segretar io  Generale  per  l ’appel lo.  Prego,  s ignor  Sindaco.           

Punto n.  2
Comunicazione del  Sindaco.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Senti te  i l  s ignor  Sindaco?
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Adesso s ta  manipolando  le  sue cuff iet te .

Sindaco Emanuele  Antonell i
Va  bene,  grazie .  Lasciamo  così ,  s i  sente .  Grazie .  Io  breviss imamente  ci  tenevo,
vis to  che  è  l ’ul t imo  Consigl io  Comunale  del l’anno,  a  farvi  gl i  auguri  a  tut t i  a
voi  e  al le  vostre  famiglie:  che  pass iate  un  buon  natale  e  soprat tut to  che  questo
anno  inizi  in  modo  diverso  da  questo  maledet to  2020.  Io  ci  tengo  a  portarvi  so -
prat tut to  gl i  auguri  che  mi  hanno fat to  personalmente  i l  Generale  Migliet ta  del la
NATO,  la  Guardia  di  Finanza,  i l  Capitano  dei  Carabinier i ,  la  Polizia  e  insomma,
un po'  tut te  le  is t i tuzioni ,  l ’ospedale  ecco  e  mi  hanno det to  di  chiaramente  di  r i -
volgere  anche  a  voi  tut t i  e  a i  vostr i  car i  gl i  auguri .  Ecco,  c i  tenevo  solamente  a
r iportare  quest i  auguri  che  ho  r icevuto  e  poi  a l la  f ine  magari ,  io  ho  portato  una
bott igl ia ,  qua  magari  se  usciamo  tut t i  ins ieme  alziamo  un  bicchiere  per  fare  un
brindis i .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  s ignor  Sindaco.  Mi  ero  dimenticato  pr ima,  vi  do  comunicazione
perché  di  norma,  nel l’Amminis trazione  anzi  scusate ,  la  Giunta  ha  dovuto  prov -
vedere  ad  una  variazione  di  s tanziamento  di  bi lancio  per  l ’emergenza  Covid  in
questa  set t imana.  Eventualmente  su  questo  in  par t icolare  l ’Assessore,  intanto
che  i l lus trerà ,  presenterà  magari  pr ima  di  iniziare  la  discussione  sul  bi lancio
preventivo,  vi  darà  una  breve  i l lus trazione  di  questa  piccola  var iazione  che  c’è
s tata  e  che  comunque  non  ha  obbligo  di  passare  in  Consigl io .  Quindi ,  però  ov -
viamente  va comunicato  questo  e  ve  ne  do comunicazione  e  chiedo eventualmen -
te  al l ’Assessore  Magugliani  a l l ’ inizio  del  suo  intervento  se  fa  un  breve  cenno  a
questa  piccola  var iazione,  che  è  legata  come vi  dicevo al l ’emergenza  Covid.
L’al tra  cosa  che  vi  r icordo,  i l  Sindaco  so  che  l ’ha  mandato,  quindi  sapete  che  i l
31 ci  sarà  i l  Tedeum:  pchi  vuole  essere  invi tato  ovviamente  lo  faccia  sapere,  an -
che  magari  in  Comune in  modo tale  che  possano dare  indicazioni  in  San Giovan -
ni ,  per  tenere  anche  i l  posto  vis to  che  ovviamente  quest’anno,  vis to  i l  regime,
sarà legato  ai  protocoll i  del l ’emergenza.
Bene,  abbiamo  chiuso  r ispet to  al le  comunicazioni  e  quindi  cominciamo  con  la
discussione  del l’Ordine  del  Giorno  e  pass iamo  al l ’approvazione. . .  Ah  no,  par -
don.  Pardon,  scusate  perché  me ne  dimentico  sempre,  passo la  parola  al  Segreta -
r io  Generale  per  l ’appel lo.   

Segretario  Generale
Grazie,  Pres idente.
(Segue appel lo  nominale)
Allora,  sono  present i  23  Consigl ier i  su  24:  a i  sensi  del l ’ar t icolo  12,  comma  1
del  Regolamento  che  discipl ina  i l  funzionamento  del  Consigl io  Comunale,
l ’assemblea  è  val idamente  cost i tui ta  in  quanto  è  s tata  accertata  la  presenza  del
numero legale .
Procedo al l ’appel lo  degli  Assessori  Comunali  anch’ess i  col legat i  da remoto.
(Segue appel lo  nominale)
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Bene,  res t i tuisco  la  parola  al  Pres idente  per  la  direzione  dei  lavori .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  s ignor  Segretar io.

Punto n.  3
Approvazione  del  verbale  del la  seduta  di  Consigl io  Comunale  del  giorno  5
novembre 2020.  APPROVATA – VERBALE N°76

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Part iamo  con  i  lavori ,  punto  3  al l ’Ordine  del  Giorno:  “Approvazione  dei  verbal i
del la  seduta  del  Consigl io  Comunale  del  giorno  5  novembre”.  Vis to  che  è  un
punto  ovviamente  quasi  una  presa  d’at to  chiedo  se  ci  sono  contrar i .  Ci  sono
astenuti?

Assessore  Rogora Massimo
Presidente,  s i  sente  veramente  male.

Consigl iere  Pincirol i  Livio (Lega Nord)
Valerio,  io  sono as tenuto perché  non c’ero.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Perfet to ,  Pincirol i  Livio  as tenuto.

Consigl iere  Butt igl ier i  Maria  Angela  (Gruppo Misto)
Anche Butt igl ier i  era  assente.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Quindi  as tenuta  anche Butt igl ier i .

Consigl iere  Tallarida Orazio  (Forza Ital ia)
Dovrei  essere assente  anche io ,  dovevo essere.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Dovrei  è  una  parola . . .  o  è  assente  o. . .

Consigl iere  Tallarida Orazio  (Forza Ital ia)
Non mi  r icordo

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sì,  è  assente.  Quindi ,  as tenuto  anche  Tallar ida  Orazio.  Quindi ,  r ispet to  ai  pre -
sent i  di  s tasera tut t i  gl i  a l t r i  voto  favorevole.  Vi  r ingrazio.
Cerco  di  scandire  le  parole ,  più  di  così  non  posso  fare  lo  dico  ovviamente  per -
ché pr ima s i  sent iva  male,  magari . . .  Pass iamo. . .

Consigl iere  Alba Laura (Busto al  centro)
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Però,  scusi  Pres idente  ci  sono dei  microfoni  apert i ,  magari  se  qualcuno  spegne  i
microfoni .  Grazie .  Perchè non s i  sente .  Provis ione,  spegni  i l  microfono.

Punto n.  4
Delibera  di  adozione  del l’aggiornamento  del  Piano  Urbano  del  Traff ico   AP -
PROVATA -VERBALE N° 77

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni          
Bene,  andiamo avanti  nel l ’Ordine  del  Giorno,  pass iamo al  punto  numero 4:  “De -
l ibera  di  adozione  del l’aggiornamento  del  Piano Urbano del  Traff ico”.  Do la  pa -
rola ,  penso  al l ’Assessore  e  poi  a l l ’ ingegnere  Morini  per  una  breve  presentazio -
ne.  Grazie .

Assessore  Rogora Massimo
Grazie,  Pres idente.  Rinnovo  i  salut i  che  vi  ho  fat to  pr ima.  Buona  sera  a  tut t i ,
r ingrazio  anche  l’ ingegnere  Morini  che  è  presente  ancora  qui  con  noi  per  spie -
gare  la  s i tuazione  del  PUT,  scusate . . .  s ì ,  del  PUT,  abbiamo  lavorato  molto  e
sono  4  anni  che  comunque  la  TAU  sta  lavorando  sul  Piano  Urbano  del  t raff ico.
Abbiamo  fat to ,  come  sapete,  due  Commissioni  perché  era  proprio  volontà  mia  e
del  Comandante  di  spiegare  ai  Consigl ier i  i l  valore,  i l  valore  aggiunto  che  ha
questo  Piano  qui .  Allora,  noi  adesso  approviamo  l’aggiornamento  del l’adozione
del  PUT,  dopodiché  come  vi  ho  già  spiegato,  sapete ,  c i  saranno  quest i  30  giorni
dove  anche  un  s ingolo  ci t tadino  può  fare  le  osservazioni  sul  Piano  come  vuole
lui ,  dove  noi  andiamo  a  recepire ,  a  valutare  se  è  opportuno  o  no,  dopodiché  po -
trebbe  anche  essere  inser i to  nel  punto  che  porteremo  fra  30  giorni ,  perciò  penso
presumibilmente  nel  pross imo Consigl io  Comunale.
Allora,  gl i  obiet t ivi  del  PUT,  lo  sapete  beniss imo,  sono di  migl iorare  la  circola -
zione,  r idurre  gl i  incident i ,  r idurre  l ’ inquinamento  atmosfer ico  e  acust ico,  i l
contenimento  dei  cost i ,  i l  recupero  spazi  urbani  e  la  salvaguardia  dei  pedoni:è
uno  s tudio  molto  complesso,  è  uno  s tudio  che  comunque  serve  al la  ci t tà  per  va -
lutare  la  s i tuazione  ambienta l is t ica,  ma  soprat tut to  per  capire  se  i  f luss i  sono
pericolosi  o  no.voi  vedete  anche  che  abbiamo  avuto  del le  diff icol tà  sul  Boccac -
cio,  dove  ci  sono  s tat i  degl i  incidenti  e  dove  s iamo andat i  a  fare  degli  interven -
t i ,  prendiamo per  esempio  l’ul t ima  opera  che  abbiamo fat to  che  è  la  rotator ia  sul
Duca  d’Aosta  dove  c’era  una  s i tuazione  enorme  di  t raff ico  e  dove  abbiamo  avu -
to  anche  degli  incidenti  e  subi to  dopo la  rotator ia  è  arr ivata  addir i t tura  una  mail
dai  res identi  dove  proprio  l ’abbat t imento  del  rumore  acust ico  è  s tato  notevole. -
Questo  è  proprio  i l  lavoro  fat to  poi  dal la  TAU che  ci  regola  e  ci  fa  capire  qual i
sono  i  f luss i  migl ior i ,  c i  spiega  dove  andare  ad  operare  come  sul le  zone  30,  c i
spiega  doveandare  ad  operare  sui  parcheggi ,  da  l imitare  dei  parcheggi  che  po -
trebbero  essere  pass ibi l i ,  c ioè  noi  andiamo  proprio  ad  evidenziare  dove  c’è  que -
s to  t raff ico  pass ivo  e  vediamo,con  del le  modif iche  s tradal i ,  di  andare  ad  appor -
tare  del le  soluzioni  migl ior i .  E’  un  buon  Piano,  c i  auguriamo  che  migl ior i  sem -
pre  di  più  perché  è  una  Busto  Arsizio  che  ha  bisogno  di  nuova  viabi l i tà ,  soprat -
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tut to  la  f ruibi l i tà  del la  viabi l i tà ,  perché  vedete  che  abbiamo  soprat tut to  del le
carreggiate  dove  in  poco  più  di  7  metr i  abbiamo  un  doppio  senso  e  parcheggio
su  ambi  i  la t i .  Noi  dobbiamo  evi tare  tut to  questo,  noi  dobbiamo  portare  proprio
i l  t raff ico  giusto  nei  momenti  giust i .  Prendiamo l’esempio  del  centro  ci t tà ,  dove
si  potrebbe  lavorare  molto  di  più,  perché  dobbiamo  andare  comunque  a  t rovare
più  parcheggi  a  sbarra ,  dobbiamo  el iminare  magari  i  parcheggi ,  quel l i  su  s trada
che  sono,  voi  l i  vedete  a  vol te  s i  va  a  cercare  un  parcheggio  s i  fanno  gir i ,  g ir i  e
gir i  per  poi  non trovare  mai  un  parcheggio  e  poi  f in  del la  f iera  andiamo nei  par -
cheggi  a  sbarre .  Non ul t imo,  s t iamo anche ins tal lando  adesso i  pannel l i  informa -
t ivi  proprio  sui  parcheggi  a  sbarre  che  sono  i l  Gavinana,  che  sono  i l  Giussano,
che sono i l  Landriani  ne abbiamo tant i ,  voi  pensate  che solamente  nel  centro  ci t -
tà  abbiamo  circa  1.000  s tal l i  blu:  questo  vuole  dire  che  s t iamo  comunque  lavo -
rando  bene,  s t iamo  lavorando  bene,  ma  soprat tut to  s t iamo  migliorando  la  viabi -
l i tà  del la  ci t tà  di  Busto  Arsizio.  E’  logico  che  ci  sono  sempre  del le  compless i tà ,
abbiamo  sempre  magari  del le  s i tuazioni  avverse,  del le  cr i t ic i tà ,  perché  comun -
que s ia  tut te  le  vol te  che  noi  andiamo a  toccare  un segmento  s tradale ,  andiamo a
toccare  quel lo  che  potrebbe  essere  la  comodità  di  un  ci t tad ino,  c ioè  di  entrare
ed  uscire  da casa  sua  da  entrambi  i  la t i ,  invece  a  vol te  sono proprio  i  sensi  unici
che  vanno  a  migl iorare,  che  vanno a  migl iorare  i l  tut to ,  comunque  io  non mi  vo -
gl io  di lungare  t roppo perché  abbiamo l’ ingegnere  Morini  che  potrebbe  r isponde -
re  al le  nostre  domande  e  spiegarci  m eglio  la  s i tuazione,  perciò  io  mi  fermo  qui ,
se  poi  c i  sono del le  domande s iamo qui .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Se  i l  Comandante  non ha  da  dire  qualcosa  io  passerei  la
parola  al l ’ ingegner  Morini .  I l  Comandante  ha  fat to  segno,  dice  di  no.  Prego,  in -
gegner  Morini  può i l lus trare .

Ingegnere  Morini  Giorgio
Buona  sera  a  tut t i  gl i  intervenuti .  Mi  sent i te  bene?  Perfet to .  Beniss imo.  Allora,
r innovo i l  saluto  a  tut t i  gl i  intervenuti ,  r ingrazio  per  l ’at tenzione  e  procederò  ad
una  veloce  disanima  del  documento  che  viene  portato  questa  sera  al l ’adozione,
che  r iguarda  appunto  l ’aggiornamento  del  Piano  Urbano  del  Traff ico,  adozione
che  sarà  seguita  da  una  pubblicaz ione  per  30  giorni ,  lasso  di  tempo  al l ’ interno
del  quale  tut t i  i  portator i  di  interesse  potranno  sot toscr ivere  del le  osservazioni ,
fare  proposte ,  osservazioni  e  proposte  che  poi  andranno  contro  dedotte  sot to  i l
prof i lo  tecnico  ovviamente  e  portate  poi  in  Consigl io  Comunale  per  la  def ini t iva
approvazione  del  Piano  accogliendo  o  respingendo  di  vol ta  in  vol ta  le  var ie  os -
servazioni  presentate .
Una  breviss ima  s tor ia  del  Piano  Urbano  del  Traff ico.  Che  cos’è  i l  Piano  Urbano
del  t raff ico.  I l  Piano  Urbano  del  Traff ico  è  nato  nel  1992  con  l’ introduzione  del
nuovo  Codice  del la  Strada: l’ar t icolo  36  impone  a  tut t i  i  Comuni  con  più  di
30.000  abi tant i  di  dotars i  del  Piano  Urbano  del  Traff ico.  I l  Piano  Urbano  del
traff ico  è  un  Piano  ,non  è  un  proget to,  quindi  è  uno  s trumento  di  pianif icazione
che  dà  degli  indir izz i  s t rategic i  che  poi  evidentemente  devono  essere  at tuat i  a t -
t raverso  le  normali  procedure  dei  lavori  pubblici ,  a t t raverso  una  proget tazione
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prel iminare,  def ini t iva  ed  esecutiva,  un  appal to  lavori  e  tut to  i l  res to  che  cono -
sciamo molto  bene.
I l  Piano Urbano del  Traff ico  è  un piano di  breve periodo;  le  norme parlano di  un
suo  aggiornamento  ogni  due  anni  e  quindi  è  un  Piano  diciamo  che  ot t imizza  tut -
to  i l  s is tema  a  infras trut ture  invariate .  Cosa  vuol  dire .  Vuol  dire  che  sostanzia l -
mente   noi  con  i l  Piano  dobbiamo  ad  ot t imizzare  i l  patr imonio  es is tente  senza
prevedere  grandi  intervent i  infras trut tura l i  e  impegni  di  somme economiche r i le -
vanti ,  ovviamente  nel  nostro  caso  i l  Piano  ha  un  po '  esondato  questo  or izzonte
temporale  anche perché  in  passato  i l  Piano Urbano del  Traff ico  era  maggiormen -
te  ass is t i to  ad  al t r i  Piani  infras trut tural i ,  come  i l  Piano  dei  Trasport i ,  i l  Piano
della  Viabi l i tà  che  ul t imamente  purtroppo  quasi  tut t i  i  Comuni  hanno  un  at t imi -
no  tralascia to,  un  po '  in  favore  anche  del le  recentiss ime  indicazioni  sui  Piani
del la  Mobil i tà  sostenibi le  che sono s tat i  poi  introdott i  nel  2017 e che r iguardano
proprio  i l  set tore  del la  mobil i tà  a  360  gradi .  Ricordo  che  i l  Piano  Urbano  del
traff ico  s i  occupa  soprat tut to  del la  circolaz ione  dei  veicol i  motorizzat i ,  s iano
essi  col let t ivi  che  individual i ,  mentre  i l  t rasporto  pubblico  col let t ivo,  la  gest io -
ne  del  t rasporto  pubblico  col let t ivo  è  demandata  al  Piano  di  Bacino,  a l  Piano  di
Trasport i  ed in  ul t ima  anal is i  i l  Piano del la  Mobil i tà  sostenibi le .
Ecco,  det to  questo  quindi  questa  sera  appunto  present iamo  i l  Piano,  i l  Piano,
come  ha  accennato  pr ima  l’Assessore  Rogora  è  un  Piano  la  cui  gestazione  è  du -
rata  a  lungo  perché  è  un  Piano  complesso,  Busto  Arsizio  è  una  ci t tà  grande  e
quindi  è  s tato  un  lavoro  veramente  molto  impegnativo  ed  è  s tato  un  lavoro  che  è
s tato  aff inato  in  quest i  ul t imi  anni  anche  in  conseguenza  del le  s trategie ,  del le
diret t ive  impart i te  dal l’Amminis trazione.  I l  r isul tato  è  a  mio  avviso  un  buon  la -
voro,  è  ovviamente  suscet t ibi le  di  migl ioramenti ,  di  integrazioni ,  di  suggeri -
menti ,  cose  che  appunto  verranno  presentate  in  sede  di  osservazioni  e  quindi
s iamo  apert i  a  tut t i  i  suggerimenti  perché  ovviamente  r i teniamo  che  i l  Piano  s ia
in  ogni  caso  suscet t ib i le  di  integrazioni ,  migl ioramenti  ancorché  s ia  i l  r isul tato
veramente  di  un lavoro molto  fat icoso,  molto  intenso  e  prolungato  nel  tempo.
Quali  sono al lora  gl i  s t rumenti  che  abbiamo a  disposizione  per  mettere  in  at to  le
s trategie?  Ricordiamo  che  i  Piani  Urbano  del  Traff ico  hanno  sostanzialmente
degli  obiet t iv i  pr ior i tar i ,  che  sono  innanzi tut to  in  pr imis  la  s icurezza,  la  s icu -
rezza  s tradale ,  quindi  r iduzione  degli  incidenti ,  del la  mortal i tà ,  dei  fer i t i ;  r icor -
do adesso  una  s ingolare  s tat is t ica,  leggevo  proprio  le  s tat is t iche  di  quest i  ul t imi
tempi,  i l  lockdown ha prodotto,  t ra  gl i  svar iat i  danni  purtroppo,  un effet to  molto
benefico,  perché  gl i  incident i  s t radal i  sono diminuit i  quasi  del  30% e  così  anche
i  decess i  e  così  anche  i  s inis tr i  e  i  fer i t i ,  cose es tremamente,  una  del le  cose,  una
del le  poche  cose  posi t ive  di  questo  benedet to  lockdown che  ci  vede  lot tare  con -
tro questa  pandemia  in  quest i  ul t imi  tempi.  Tuttavia  questo evidentemente  dimo -
stra  come in  effet t i  i  l ivel l i  di  t raff ico  s iano  portator i  di  incident i ,  di  s inis tr i ,  d i
mortal i tà  e  quindi  uno  degli  obiet t iv i  pr ior i tar i  del  Piano  è  proprio  la  r iduzione
del la  s inis tros i tà .  Al  secondo  aspet to  molto  importante  è  la  f luidif icazione  del
traff ico  veicolare,  la  r iduzione  degli  inquinamenti  acust ici  e  a tmosfer ici  e  i l  r i -
sparmio energet ico.
Ecco,  per  quel lo  che  r iguarda  la  s inis tros i tà ,  i  danni  al le  persone,  a l le  cose,  a l la
r iduzione  del l’ inquinamento,  del  consumo  energet ico,  direi  che  un  grande  aiuto
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ce  lo  hanno  dato  negli  ul t imi  anni  l ’evoluzione  del la  tecnica  automobil is t ica :
noi  abbiamo adesso,  oggi ,  autovet ture  sempre  più  eff icient i  che  consumano sem -
pre  meno,  che  inquinano  sempre  meno  ancorché  poi  i l  lavoro  da  fare  s ia  ancora
tanto  non è  che  s iamo arr ivat i  a l  termine,  a l l ’obiet t ivo  f inale .  Ult imamente,  poi ,
anche  con  dei  veicol i  ibr idi  e  a  t razione  elet t r ica  anche  questo  danno  un  consi -
s tente  aiuto.  Sot to  i l  prof i lo  del la  s inis tros i tà  e  di  danni  le  nostre  vet ture  sono
sempre  più  eff icaci  nel la  r iduzione  dei  danni  accors i  a l le  persone  durante  inci -
denti :  abbiamo  airbag  in  quanti tà ,  c inture  di  s icurezza,  s is temi  di  guida  s icura,
arres to  preventivo  del  veicolo,  insomma,  tut te  tecnologie  che  ci  a iutano.  Cosa
possiamo  fare  noi ,  dal la  nostra  par te  diciamo  come  Amminis traz ione,  come  tec -
nici  di  supporto  al l ’Amminis traz ione  per  proseguire  lungo questo  cammino?  Noi
abbiamo  a  disposizione  alcuni  s trumenti  che  ovviamente  in  questo  Piano,  che
come  r ipeto  è  es tremamente  complesso.  Poi  magari  forse  vale  la  pena  fare  qual -
che  veloce  accenno  a  quel lo  che  è  s tato  predisposto  per ,  tut te  le  tavole  sono  a
completa  disposizione  dei  Consigl ier i .  Ecco  dicevo,  qual i  sono  gl i  s t rumenti  più
important i .  Beh,  a l lora  innanzi tut to  in  ambito  urbano  diciamo  che  la  cosa  più
importante  è  cominciare  ad  agire  sui  nodi:  voi  sapete  che  la  maggior  par te  degli
incidenti  s t radal i  avviene  in  corr ispondenza  del le  intersezioni  e  anche  da  un
punto  di  vis ta  tecnico  del la  capaci tà  di  t raff ico  in  ambito  urbano,  la  capaci tà  di
smalt imento  del  t raff ico  è  determinata  più  dai  nodi  che  dagli  a t t i ,  quindi  più
dal le  intersezioni  che  dal le  s trade.  Quindi ,  è  inut i le  avere  s trade  a  due  o  più
cors ie  per  senso  di  marcia  quando  poi  abbiamo  dei  nodi  s tradal i  che  l imitano
questo t ipo  di  capaci tà .
Quindi ,  i l  nostro  Piano  che  cosa  ha  fat to?  Ha  inciso  un  nodo  molto  s ignif icat ivo
e  lo  potete  vedere  dal la  var ie  tavole  che  raff igurano  gl i  intervent i  previs t i  dal
Piano,  che  sono le  tavole  dal la  331 al la  334 e  in  queste  tavole  sono rappresenta -
t i  gl i  interventi  pr ior i tar i  che  noi  r i teniamo  opportuno  portare  avanti  che  sono
sostanzialmente  un  grande  impegno  tecnico  e  f inanziar io  sul la  s is temazione  dei
nodi  t rasformando  le  intersezioni  a  semplici  precedenze  o  regolate  da  semafori
at t raverso  rotator ie .  Ricordo  che  le  rotator ie  sono  degli  s t rumenti  che  oramai
sono  diffusiss imi,  s i  s ta ,  ormai  è  una  s trada  che  è  s tata  imboccata  da  tempo,  la
rotator ia  è  uno  s trumento  di  ral lentamento  f is ico  del  t raff ico,  è  uno  s trumento
che  anche  secondo  le  ul t ime  s tat is t iche  degli  ul t imi  anni ,  del l ’ul t imo  decennio
si  è  potuto  s i  sono  potute  raccogliere  interessant i  s ta t is t iche  sul le  rotator ie  e
sappiamo  che  la  rotator ia  è  una  intersezione,  che  magari  nel  tempo  può  presen -
tare  una  s inis tros i tà  leggermente  superiore  a  quel la  degli  incroci  c lass ici  sema -
forizzat i  o  precedenza,  ma  con  un  net to  e  dras t ico  calo  dei  danni  s ia  al le  perso -
ne  che  al le  cose,  ovvero  s ia  in  presenza  di  rotator ie  noi  possiamo  avere  una  s i -
nis tros i tà  un  po'  più  vivace  r ispet to  al  normale,  ma  abbiamo  dei  danni  al le  per -
sone  al le  cose  decisamente  più  basse,  perché.  Perché  è  ovvio  la  rotator ia  è  un
po'  un  ral lentamento  obbligator io  del la  veloci tà  e  quindi  questo  ovviamente  s i
t raduce  in  una  s inis tros i tà  più  contenuta  in  termini  di  danni ,  inol tre  la  rotator ia
è  anche  a  mio  avviso,  beh  innanzi tu t to  un  s is tema  che  s i  autoregola  da  solo  non
ha  bisogno  di  regolazioni  complesse  e  che  necess i tano  part icolar i  manutenzioni
e  poi  diciamo  che  è  anche  una  occasione  per  un  arredo  urbano  più  car ino  più,
che  s i  inser isce  meglio  nel  paesaggio  urbano  del la  ci t tà ,  con  una  minore  inva -
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s ione  di  segnalet ica,  minori  luce  segnalet iche  e   possibi l i tà  di  arredi  a t t raverso
la  gest ione  del l’anel lo  interno  del la  rotator ia  e  quindi  questa  diciamo  è  anche
una occasione  per  abbel l i re ,  per  incidere  sul  paesaggio del le  nostre  ci t tà .
Un al t ro  s trumento  di  grande eff icacia  è ,  come diceva  pr ima l’Assessore Rogora,
l ’adozione  dei  sensi  unici .  Allora,  diciamo  che  i l  senso  unico  è  uno  s trumento,
un’arma  a  doppio  tagl io  e  quindi  che  va  usata  in  presenza  di  determinate  condi -
zioni :  i l  senso  unico  consente  sostanzialmente  di  recuperare  spazio  da  dest inare
ad  al t re  funzioni  del la  mobil i tà  urbana  specialmente  nei  centr i  s tor ici  del le  no -
s tre  ci t tà  dove  gl i  spazi  sono  es tremamente  contenuti ,  r iuscire  a  rubare  qualche
spazio  al la  circolazione  del le  autovet ture  da  dest inare  a  marciapiedi ,  a  pis te  ci -
clabi l i ,  a  spazi  pedonali  evidentemente  aiuta  parecchio  e  poi  i l  senso  unico  è
uno  s trumento  molto  eff icace  nel la  r iduzione  nel l’eff icac ia  del lo  smalt imento
del  t raff ico  in  corr ispondenza  del le  intersezioni .  Io ,  e l iminando  una  manovra  a
un  incrocio,  s icuramente  vado  in  direzione  di  migl iorare  la  s icurezza  e  di  sem -
plif icare  i  potenzial i  confl i t t i  t ra  i  veicol i  e  intersezioni ,  quindi  di  migl iorare
anche  la  capaci tà ,  la  capaci tà  del  nodo;  ovviamente  i l  senso  unico  va  usato  nel
modo opportuno,  quindi  sappiamo che un senso unico  aumenta,  a  par i tà  di  matr i -
ce  di  dest inazione   la  produzione  di  veicol i  pi lota ,  quindi  va  usato  in  modo  op -
portuno  soprat tut to  in  corr ispondenza  di  una  rete  s tradale  che  s i  sposa  a  questo
t ipo  di  intervento,  ovverosia  ret i  s t radal i  in  par te  di  archi  perpendicolar i  f ra  di
loro  relat ivamente  vicini  che  consentono  l’ is t i tuz ione  di  anel l i  c ircola tor i  in
senso  orar io  e  ant iorar io  at torno  al le  te lecamere  urbane  con  una  produzione  re -
lat ivamente  l imi tata  di  veicol i ,  chi lometro  in  più.
Un  al t ro  s trumento  es tremamente  importante  che  abbiamo  a  disposizione  at t ra -
verso  i l  Piano  del  Traff ico  e  che  è  s tato  ut i l izzato  ampiamente  nel la  s tesura  del
quadro proget tuale  del  nostro Piano è  quel lo  del le  isole  ambienta l i .  Allora,  del le
isole  ambiental i ,  del le  zone  30  sostanzialmente,  sono  aree  al l ’ interno  dei  qual i
noi  possiamo incidere  con  una  poli t ica  del la  mobil i tà  che  tenda  a  diminuire  e  ad
al lontanare  i l  più  possibi le ,  a  r idurre  i l  t raff ico  di  t ransi to ,  c ioè  quel  t raff ico  di
veicol i  che  at t raversa  l ’area  senza  avere  nessuna  relazione  di  or igine  di  dest ina -
zione  con  quel l’area  e  quindi  indir izzare  questo  t raff ico  su  una  viabi l i tà  più  im -
portante ,  più  s trut turalmente  dotata  di  quegli  e lement i  infras trut tura l i  che  le
consentono di  sopportare  f luss i  di  t raff ico  important i .
Quindi ,  anche  i l  nostro  Piano  nel le  tavole  al legate  al  quadro  proget tuale  sono
indicate ,  è  indicato  ecco,  qui  faccio  un  passo  indietro.  Questo  Piano  sostanzial -
mente  esprime  le  proposte ,  del le  indicazioni ,  del le  s trategie  che  dovranno  poi
essere  svi luppate  come dicevo  pr ima  a  l ivel lo  di  proget tazione  esecutiva  e  quin -
di  che  saranno  oggetto  di  perfezionament i ,  di  aff inamenti .   Quindi ,  nel  nostro
Piano,  noi  abbiamo  svi luppato  tut te  una  ser ie  di  proposte  per  quel lo  che  r iguar -
da  le  zone  30,  che  vengono  a  t rovars i  per imetrate  da  una  viabi l i tà  importante  e
al l ’ interno  del le  qual i  appunto  io  devo  portare  avanti  una  proget tazione  urbana
sia  del la  viabi l i tà  che  degli  schemi  di  c ircolazione  che  del la  sosta ,  tut t i  inter -
venti  che  s iano  in  grado  di  dis incentivare  i  f luss i  di  t ransi to  s iano  in  grado  di
calmierare  le  veloci tà  e  soprat tut to  in  funzione  del le  ul t ime  disposizioni  che
sono entrate  in  vigore  sul  Codice  del la  Strada  ins ieme  al  Decreto  Semplif icaz io -
ni ,  che s iano in  grado di  incentivare  i l  più  possibi le  la  mobil i tà  a l ternat iva  che è
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quella  sostanzia lmente  ciclopedonale  ovverossia ,  messa  in  at to  di  quel le  indica -
zioni ,  quegli  s t rumenti  che  sono  già  s tat i  portat i  avanti  in  numerose  grandi  ci t tà
i ta l iane  dove s i  s tanno già  sperimentando  le  famose  cors ie  ciclabi l i  e  la  possibi -
l i tà  di  consentire  i l  doppio  senso  di  c ircolazione  del le  biciclet te  in  corr ispon -
denza  dei  sensi  unici ,  questo  ovviamente  con  tut te  le  necessar ie  cautele  e  tutele
a  disposizione  proget tuale  del  caso.  Tutt i  interventi ,  quindi ,  che  vanno  nel la  di -
rezione  di  dare  possibi l i tà  e  al ternat ive  al la  mobil i tà  c lass ica  che  intendiamo
noi ,  quel la  motorizzata .  Quindi ,  dobbiamo  anche  a  cominciare  a  pensare  a  cam -
biare  un  po'  a t teggiamento  e  mental i tà ,  dovremo sempre  più  fare  r i fer imento  an -
che  con quest i  nuovi  s is temi  di  mobil i tà  di  monopatt ini  che  ogget t ivamente  oggi
ci  creano  qualche  problema,  ma  perché  non ne  s iamo abi tuat i ,  dobbiamo  un at t i -
mino anche noi  entrare  nel l’ot t ica  nel la  gest ione  di  quest i  s is temi  al ternat iv i  che
più andiamo avanti  e  più s i  faranno s trada.
Ecco,  quest i  diciamo  sono  i  t re  grandi  Capitol i  a t torno  i  qual i  ruota  i l  nostro
Piano.  Altre  considerazioni  sono  s tate  fat te  sul la  sosta ,  ovviamente  anche  la  so -
s ta  come  diceva  giustamente  l ’Assessore,  dobbiamo  incidere  at t raverso  anche
una poli t ica  tar if far ia  che  consenta  di  ut i l izzare  la  tar if fa  come elemento  regola -
tore  del l’access ibi l i tà .  Ricordo  ad  esempio  che  a  Milano  con  la  zona,  con
l’accesso  al la  zona  centrale  a  pagamento,  che  è  un  s is tema  che  sostanzia lmente
dà  la  possibi l i tà  a  chi  è  obbligato  a  chi  deve  necessar iamente  raggiungere  i l
centro  s tor ico  con  la  vet tura  pr ivata  per  determinat i  motivi ,  poter lo  fare  at t ra -
verso  i l  pagamento  di  una  cer ta  cifra .  Questo  ovviamente  che  cosa  comporta .
Beh,  comporta  da  un  lato  una  cer ta  l iber tà  di  manovra,  se  io  devo  andare  per
forza  nel  centro  s tor ico  con  l’autovet tura  per  determinate  commissioni  lo  posso
fare,  a l  tempo  s tesso  regola  anche  abbastanza  s ignif icat ivo  l’accesso  al le  zone
più  central i .  A  t i tolo  s tat is t ico  r icordo  che  per  esempio  la  zona  a  Milano,  nel
centro  s tor ico  di  Milano,  le  s tat is t iche  dicono  che  ol tre  i l  90% degli  access i  a l la
zona centrale  viene  effet tua ta  da  utent i  divers i  e  per  una  o  per  due  vol te  al  mas -
s imo nel l’arco  del l’anno.  Quindi  questo  dà  l ’ idea  di  come i l  s is tema s ia  in  grado
di  selezionare  la  domanda  lasciando  comunque  una  cer ta  l iber tà  di  manovra  a
chi  ne  ha  bisogno.  Va  beh,  ma  questo  era  un  passaggio  così ,  una  nota  anche  di
curios i tà  s tat is t ica  per  quel  che  r iguarda  i l  funzionamento  di  quest i  s is temi  di
gest ione  del  t raff ico.
Dicevo,  a l t ro  s trumento  molto  importante  ol t re  al le  zona  30,  sono  anche  le  zone
a  t raff ico  l imitato  e  le  aree  pedonali :  anche  qui  ovviamente  una  poli t ica,  l ì  d i
incentivazioni  di  quel le  che  sono  le  calmieraz ioni  del  t raff ico,  la  r iduzione,  la
press ione  del  t raff ico  veicolare  al l ’ interno  del  centro  s tor ico  at t raverso  l ’ is t i tu -
zione  di  Zona  a  Traff ico  Limita to  che  possono  avere  una  val idi tà  temporale ,
spaziale  per  determinate  categorie  di  utent i  e  quindi  avere  anche  queste  una
fless ibi l i tà  per  consentire  in  ogni  caso  anche  una  cer ta  plural i tà  di  access i  a l le
zone  più  central i  come  dicevamo  prima,  anche  per  quegli  utent i  che  necessar ia -
mente  magari  qualche  vol ta  nel l’arco  del l’anno  devono  raggiungere  la  par te  più
centrale .
Da ul t imo  direi  che  al t ro  intervento  abbastanza  importante  è  quel lo  del la  gest io -
ne  degli  schemi  di  c ircolaz ione,  ovverosia  l ’ is t i tuzione  dei  sensi  unici  che  vede -
te  rappresentat i  in  par t icolare  nel la  tavola  334,  dove  c’è  uno  zoom  sul  centro
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s tor ico,  dove  sono  rappresentat i  i  sensi  unici  es is tent i  con  una  freccia  blu  e  i
sensi  unici  di   nuova  is t i tuzione,  con  una  freccia  rossa.  Anche  qui  s i  è  cercato
di  portare  avanti  un  s is tema,  un’ot t imizzazione  del la  circolazione  veicolare
al l’ interno  centro  s tor ico,  ma  massimizzando  i l  più  possibi le  l ’access ibi l i tà  ma
dis incentivando  per  quanto  possibi le  l ’accesso  indiscr iminato  di  veicol i
al l ’ interno  del  centro  s tor ico.
Da  ul t imo  e  poi  concluderei  questa  velociss ima  carrel la ta ,  i l  tema  del  t rasporto
pubblico.  Come  sapete  i l  Piano  Urbano  del  Traff ico  non  s i  occupa  del  t rasporto
pubblico  se  non  nel la  misura  in  cui  deve,  diciamo  così ,  migl iorare  la  f luidif ica -
zione  del  t raff ico  lunghe quel le  diret t r ic i  che  sono interessate  al la  base dei  mez -
zi  pubblici ,  i  mezzi  pubblici ,  la  gest ione  del le  ret i  che  viene  dest inata ,  che  vie -
ne  demandata  ai  Piani  di  Bacino,  a l  Piano  Urbano  del la  Mobil i tà  sostenibi le ,  ad
al tr i  s t rumenti  che  esulano  dal  Piano  Urbano  del  Traff ico.Tuttavia ,  nel  nostro
caso,  abbiamo  cercato  anche  qui  di  portare  avanti  questo  discorso  di  f luidif ica -
zione  del  t raff ico  per  i  mezzi  pubblici ,  cercando  di  a iutare ,  cercando  di  col labo -
rare  con  i l  s is tema  pubblico  nel l’ot tenimentodi  che  cosa  Quello  che  conta  è  una
discreta ,  una  buona  access ibi l i tà  soprat tut to  del le  veloci tà  commercia l i  accet ta -
bi l i  che rendano i l  mezzo  pubblico competi t ivo  con i l  mezzo individuale.
Ecco,  questo  direi  che,  scusate  la  s intes i ,  ma  in  effet t i  gl i  argomenti  sono  vera -
mente  tant i ,  le  tavole  da  vis ionare  sono  veramente,  sono  numerose  e  tante ,  direi
che  la  cosa  migl iore  sarà  quel la  che  ognuno  di  noi  prenda  consapevolezza  di
questo  Piano e  in  occasione  di  quest i  giorni  che  r imangono  a  disposizione  per  la
presentazione  di  suggeriment i ,  di  valutazioni ,  di  osservazioni ,  c i  consenta  poi  di
arr ivare  al la  predisposizione  di  tut ta  una ser ie  di  controdeduzioni  che  poi  posso -
no  essere  discusse  in  modo  costrut t ivo  al l ’ interno  del l’approvazione  defini t iva
del  Piano.
Io  se  non  ci  sono  domande,   f inirei  qui  e  res to  a  disposizione  ovviamente  se  ci
sono domande part icolar i  su temi  par t icolar i  del  Piano.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  ingegner  Morini ,   ovviamente  la  sua  s intes i  del la  relazione  ha  toccato
tut t i  i  temi,  ovviamente  come  diceva  l’ ingegner  Morini  s i  apre  dopo  l’approva -
zione  di  questa  del ibera  i l  per iodo  del le  osservazioni  e  penso  comunque  come
peral tro  ha  già  det to  l ’Assessore  Rogora,  che  gl i  uff ici ,  l ’Assessore  e  penso  an -
che  l’ ingegnere  Morini  in  quest i  30  giorni  saranno a  disposizione  eventualmente
per  osservazioni  anche  per  evi tare  magari  del le  osservazioni  che  s i  sa  già ,  ab -
biano del le  r isposte  negat ive  oppure  s iano del le  osservazioni  che  già  l ’aggiorna -
mento  del  Piano prevede.  Quindi ,  un col loquio  con l’Assessorato  con i l  supporto
del l’ ingegner  Morini  penso  che  su  questo  l ’Assessore  abbia  dato  già  anche  di -
sponibi l i tà  in  Commissione  e  quindi  la  r ibadisce  anche oggi .
Passo  quindi  a  questo  punto  ad  aprire  la  discussione  r ispet to  al  punto.  Se  c’è
qualche  intervento. . .  Vedo Claudia  Cerini .  Prego,  ne  ha facol tà .

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
Grazie,  Pres idente.  Ecco,  approfi t to  del la  presenza  del l’ ingegner  Morini  per  una
domanda.Innanzi tu t to ,  beh,  mi  fanno  piacere  alcuni  interventi  come  l’al larga -
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mento  del la  zona  pedonale,  i  r ia lzi  per  gl i  a t t raversamenti  pedonali  che  s icura -
mente  aumenteranno  la  s icurezza  e  la  f ruibi l i tà  del la  ci t tà  soprat tut to  da  par te
dei  pedoni .  Mi  lascia  molto,  un  po '  perplessa  però,  l ’aumento  veramente  notevo -
le  di  rotator ie ,  perché  se  è  vero  che  snel l iscono  i l  t raff ico  ( le  apprezzo  molto
quando  vado  in  macchina) ,  d’al t ro  canto  quando  le  at t raverso  a  piedi  o  come di -
ceva  l’ ingegnere  con  i  monopatt ini  che  potrebbero  essere  diciamo,  la  mobil i tà
del  futuro,  mi  viene  sempre  un  po'  i l  patema  di  essere  come  dire ,  t ranciata
sul l’ incrocio.  Quindi ,  insomma  queste  rotator ie  sono  veramente  tante  per  una
ci t tà  appunto  come  Busto  che  magari  ha  anche  del le  s trade  un  po '  più  s tret te .
Poi  s iamo s icuri  che è  proprio  l ’unica  possibi l i tà  che c’è ,  non ci  sono al t r i  s is te -
mi  di  semafori  intel l igent i  piut tos to  che. . .  e  poi  chiedevo  quanto  costa  oggi  rea -
l izzare  una  rotonda,  per  capire  appunto l ’ent i tà  degl i  interventi .
Ult ima  nota,  una  nota  sui  sensi  unici  che  appunto  dal le  piante ,  dal le  tavole  che
ci  hanno  mostrato  diciamo,  molt i  sono  già  is t i tui t i ,  in  real tà  non  sono  tant iss imi
quel l i  che s i  aggiungono,  però di  quel l i ,  d iciamo,  is t i tui t i ,  vedo che vengono co -
munque  lasciat i  a l lo  s tato  at tuale  e  alcuni  sensi  unici  mi  hanno  sempre  lasciata
un  po'  perplessa  soprat tut to  in  quel le  vie  che  metà  via  è  in  un  senso  e  l ’al t ra
metà  via  va  nel  senso  opposto  e  quindi ,  chiedevo  sempre  un  parere  tecnico  su
queste  scel te  per  le  qual i  appunto  non  s i  può  magari  fare  miopia  totalmente  in
un  senso. .chiedevo  se  magari  non  c’era  da  r iprendere  magari  un  at t imo  in  mano
anche quel l i  es is tent i .  Grazie .   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i  Consigl iera .  Ci  sono  al t r i  interventi  con  domande  di  chiar imento
al l’ ingegner  Morini?   

Aspet t i  ingegnere.  Do  la  parola  al la  Consigl iera  Reguzzoni  che  anche  lei  aveva
qualche  domanda sul l’ intervento.  Prego,  Consigl iera  Reguzzoni .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Grazie,  Pres idente.  Mah,  io  avevo due quesi t i  che volevo sot toporre al l ’ ingegne -
re,  perché  ho  trovato  la  sua  relazione  molto  interessante  anche  se  i l  paragone
con  la  ci t tà  di  Milano  mi  onora,  ma  non  r i tengo  Busto  da  questo  punto  viabi l i -
s t ico  paragonabile  al la  ci t tà  di  Milano,  s ia  per  le  diff icol tà  viabi l is t iche  che  s i
ha  durante  lo  spostamento,  per  i l  sedime  anche  nel la  par te  più  per imetrale  cen -
trale  del la  ci t tà  di  Milano,  s ia  per  le  possibi l i tà  di  a l ternat ive  del  t rasporto  pub -
bl ico  che  la  metropoli tana  Milano  offre  e  che  a  Busto  non  avremo  mai ,  per  cui
questa  possibi l i tà  di  dis incentivare  l ’ut i l izzo  del la  macchina  la  vedo  veramente
diff ic i le  ut i l izzando  come al ternat iva  i l  mezzo pubblico.
Quindi ,  mi  chiedo:  premesso  che  sono d’accordo  sul l’ut i l izzo  di  rotator ie  laddo -
ve è  f is icamente  possibi le  andare  ad el iminare  le  code s ia  per  quest ioni  di  viabi -
l i tà ,  s ia  di  quest ione  di  inquinamento  ambientale ,  mi  chiedevo  se  non  è  un  con -
trosenso.  Allora noi  andiamo a di luire ,  a  migl iorare  la  viabi l i tà  a t torno al le  zone
central i  poi  però  non  vogliamo  l’eccess ivo  ut i l izzo  del la  macchina  negli  sposta -
menti  verso  la  zona  centrale  e  quindi ,  mi  chiedevo  come  voi  s tudiosi  pensate  di
ot tenere  i l  doppio  r isul tato,  c ioè  una  viabi l i tà  più  snel la  e  più  agevole,  ma  al lo
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s tesso  tempo  incentivare  gl i  ut i l izz i  di  mezzi  a l ternat iv i  a l la  macchina,  perché
se  io  devo  s tare  in  coda  4  ore  penso  di  andarci  in  biciclet ta  se  io  in  5  minuti  mi
sposto  in  tut ta  Busto  e  t rovo  parcheggio  non  vedo perché  dovrei  usare  un  mezzo
al ternat ivo  r ispet to  al l ’autovet tura.
La  seconda  cosa  che  volevo  dire ,  è  che  i l  lavoro  è  pregevoliss imo  e  penso  che,
come tut t i  i  Piani  del  Traff ico  Urbano,  poi  debbano essere  revis ionat i  e  crescere
ass ieme  a  quel lo  che  è  i l  PGT  del la  ci t tà ,  perché  oggi  rappresentano  una  solu -
zione  viabi l is t ica  r ispet to  al l ’abuso  del  2020.  E’  chiaro,  s iccome  noi  abbiamo
intenzione  di  crescere  e  di  diventare  sempre  più  at t rat t iv i  anche  a  l ivel lo  econo -
mico  piut tos to  che  dest inazioni  sul  terziar io ,  è  chiaro  che  anche  i l  Piano Urbano
del  Traff ico  dovrà  modif icare  penso  alcune  aree,  penso  al le  aree  industr ial i ,
penso  al l ’area  del le  Nord,   l ’Ospedale  Unico,  penso  a  una  ser ie  di  scommesse,
che  dobbiamo  accet tare  e  vincere  nei  pross imi  anni  è  che  dovranno  indubbia -
mente  vedere  r ivis i ta to  i l  PUT  e  quindi  di  conseguenza  anche  la  zona  pedonale,
perché  se  l ’ampl iamento  del la  zona  pedonale  deve  essere  previs to,  deve  essere
previs to  a  mio  avviso  in  condizione  di  se  e  quando  avverrà  lo  svi luppo  del le
aree  del le  Nord,  in  modo  da  creare  un  unico  cono  di  a t t raz ione  commerciale  di
servizi .
Però  mi  chiedevo,  s iccome  noi  s tess i  par l iamo  di  area  pedonale,  ma  a  Busto  non
ce  l’abbiamo,  noi  abbiamo esclusivamente  la  ZTL che  è  Zona  a  Traff ico  Limita -
to,  mi  chiedevo  se  avevate  pensato  al l ’ is t i tuz ione  di  una  vera  e  propria  area  pe -
donale  e  quindi  un’area  senza  neanche  la  possibi l i tà   (a  Busto  ahimè  avviene
troppo  spesso  abusata) ,  di  entrare  in  quel la  che  per  noi  è  considerata  pedonale
ma non è,  quindi  pret tamente  la  via  Milano,  le  vie  la teral i  per  i l  car ico  e  scar ico
dei  negozi .  Quindi ,  individuare  queste  piazzole  come  succede  nei  centr i  s tor ici
del le  ci t tà  d’ar te ,  è  chiaro  che  Busto  non  lo  è ,  però  può  ambire  almeno  ad  avere
due  vie  dove  non  vedere  i l  car ico-scar ico  i l  passaggio  di  consegne  e  camion
quindi  non solo  autovet ture,  durante  tut te  le  ore  del  giorno,  quasi  esclusivamen -
te  al  matt ino,  ma  mi  è  capi tato  di  vederlo  anche  nel  pomeriggio  e  quindi  vedere
una pedonale,  una zona pedonale  ol t re  al la  ZTL e magari  differenziare  lo  svi lup -
po  del la  zona  pedonale  in  una  ZTL  almeno  nei  pr imi  per iodi  di  sper imentaz ione
a giorni  a l terni ,  nei  weekend piut tos to  che  con soluzioni  mis te .
Scusate  se  sono  s tata ,  se  mi  sono  di lungata,  però  avevo  queste  due  curios i tà .
Grazie ,  mil le .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i  per  le  domande.  La  parola  al  Consigl iere  Cast igl ioni ,  prego.

Consigl iere  Castigl ioni  Gianluca (Busto al  centro)
Grazie,  Pres idente.  Buona  sera  a  tut t i .  Ringrazio  l ’ ingegnere  perché  per  me  che
non  sono  potuto  s tare ,  esserci  in  Commissione  ha  spiegato  un  pochet t ino  quel le
che  sono  le  motivazioni  e  forse  un  po '  anche  i  palet t i  da  cui  s i  può  part i re  per
cercare  di  mettere  nero  su  bianco  questo  Piano  Urbano  del  Traff ico  e  quindi  al -
cune cose s inceramente  le  ho capi te  grazie  al le  sue  indicazioni .
I l  nostro  Gruppo  s i  s ta  occupando  del  PUT,  nel  senso  che  lo  s t iamo  anal izzando
bene  e  quindi  anche  con  l’aiuto  di  qualche  esperto  s t iamo  cercando  di  capire  un
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pochett ino  se  ci  sono,  se  ci  possono  essere  dei  suggerimenti  da  dare  per  migl io -
rare questo  PUT stesso.
Una  cosa  che  però  io  volevo  chiedere,  s iccome  s i  è  par lato  di  s icurezza  e  credo
che  assolutamente  debba  essere  uno  dei  palet t i  important i  quando  s i  vuole  cer -
care  di  fare  un  lavoro  ben  fat to ,  se  s i  è  pensato  e  volevo  che  forse  l ’ ingegnere
mi  r ispondesse,  se  può,  se  s i  è  pensato  a  l iberare  un  pochet t ino  le  zone  che  sono
antis tant i  le  scuole,  ecco  una  cosa che mi  è  venuta  in  mente  in  qualche  modo dal
traff ico,  nel  senso  che  probabilmente  r iuscendo  a  snel l i re  o  a  togl iere  appunto
davanti  a l le  scuole  che  sono  un  punto  di  aggregazione  e  che  sono  un  punto  di
pericolosi tà  io  credo,  se  s i  è  pensato  di  lavorare  come  palet to  di  par tenza  anche
su questo.  Ecco,  questa  è  una  domanda che  mi  è  venuta  in  mente  adesso.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Prego,  la  Consigl iera  Berut t i .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente.  Buona  sera.  I l  Piano  Urbano  del  Traff ico  come  ci  è  s tato
presentato  è  quindi  uno  s trumento  che  dà  degli  indir izz i  s t rategici ,  io  vorrei  sa -
pere,  vorrei  una  piccola  nota  r ispet to  a  qual i  sono  gl i  indir izzi  r iguardanti  i l
tema  del  t raff ico  pesante  perché  è  uno  dei  temi  che  abbiamo  sol tanto  sf iorato  in
Commissione,  ma è  uno dei  temi  che  coinvolge  alcune  zone  part icolar i  del la  ci t -
tà  e  crea,  comunque  può  creare  divers i  problemi.  Quindi  la  pr ima  domanda  è  sul
traff ico  pesante.
La  seconda  è  invece  una  considerazione  che  forse  r ivolgerò  meglio  al l ’Assesso -
re  in  questo  senso:  sono  s tat i  evidenzia t i  in  questo  Piano divers i  e lementi  tecni -
ci  come  le  rotator ie ,  sensi  unici  e  isole  ambienta l i  a  disposizione  degli  ammini -
s trator i  per  poter  modif icare  realmente  quel lo  che  è  l ’ impianto  del  t raff ico  ci t ta -
dino.  Quale  idee,  c ioè  qual i  tempis t iche,  quale  previs ioni  sul la  bozza  di  questo
Piano l’Amminis trazione  ha  intenzione  di  real izzare,?ormai  s iamo a  f ine  manda -
to,  ma qual  è  l ’ idea  che esce  da questo Piano,  è  un piano che  ci  pref igura  divers i
s is temi  per  modif icare  sostanzialmente  quel la  che  è  la  mobil i tà  a l l ’ interno  del la
nostra  ci t tà ,  dà  del le  indicazioni ,  ma  poi  vediamo  che  queste  indicazioni  vengo -
no diciamo,  a  cozzare  con  quel le  che  sono  le  es igenze  degli  uni  o  degli  a l t r i ,  mi
r ifer isco  per  esempio  al l ’ individuazione  di  quel le  pis te  ciclabi l i  o  meglio  cors ie
ciclabi l i  dove  anche  in  mancanza  di  infras trut ture  dedicate  s i  possa  avere  una
percorr ibi l i tà  del le  biciclet te  diciamo  così ,  pr ivi legiata  o  comunque  agevolata ,
ecco.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Non  vedo  più  interventi  di  r ichies te ,  di  domande  quindi  passo  la
parola  al l ’ ingegner  Morini  per  le  r isposte  e  poi  eventualmente  al l ’Assessore  se
lo r i t iene  anche lui .  Prego,  ingegnere  Morini .

Ingegnere  Morini  Giorgio
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Grazie.  Allora  mi  sono segnato  tut to ,  spero di  r icordarmi  tut to .  Allora,  comince -
rei  dal l ’ iniz io  e  sul la  quest ione  del le  rotator ie  che  sono  troppe.  Allora,  i l  Codi -
ce  del la  Strada  ci  dice  che  una  intersezione  tra  due  s trade  può  essere  governata
o  da  una  precedenza,  precedenza  che  può essere  ral lentare  oppure  di  dare  prece -
denza  oppure  fermarsi  e  dare  precedenza  cioè  uno  s top  o  da  car tel lo  a  t r iangolo
che  con  i l  ver t ice  verso  i l  basso,  che  è  quel lo  del la  class ica  precedenza,  può  es -
sere  governato  da  un  impianto  semaforico  o  può  essere  governato  da  una  rotato -
r ia  lasciando  perdere  gl i  svincoli  a  l ivel l i  s falsat i  che  evidentemente  in  ci t tà
non sono real izzat i .  Ora,  i l  problema qual  è .  Mah,  i l  problema è  molto  semplice,
è  un problema di  s icurezza.  Mi spiego,  se  io  ho un impianto  semaforico,  beniss i -
mo,  c’è  i l  verde,  c’è  i l  rosso,  passo,  mi  fermo  ed  è  tut to  a  posto,  se  c’è  la  rota -
tor ia  ral lento,  do  precedenza  al l ’anel lo  circolante,  poi  entro,  giro  ed  è  tut to  a
posto.  Se  c’è  una  intersezione  a  semplice  precedenza,  quale  può  essere  i l  pro -
blema?  I l  problema sostanzialmente  der iva  dal la  intensi tà  di  t raff ico  e  dal  diffe -
renziale  di  veloci tà ,  mi  spiego.  Se  io  ho  una  s trada  molto  importante ,  molto
traff icata  e  su  questa  s trada  ins is te  una  s trada  laterale  molto  meno  traff icata  e
con  una  veloci tà  diversa  perché  sul la  s trada  più  importante  magari  le  macchine
viaggiamo anche a  40 e  50  al l ’ora  l imite  consenti to  in  ci t tà ,  io  invece  esco  dal la
s trada  laterale  dove c’è  un  traff ico  molto  contenuto  e  dove io  sono fermo e  devo
immettermi  in  una  corrente  di  t raff ico  molto  intensa  e  più  veloce  di  me,  eviden -
temente  mi  t rovo  in  diff icol tà .  Cosa  succede  al lora.  Che  s tat is t icamente  io  arr i -
vo  ad  un  cer to  punto  in  determinate  condizioni  in  cui  dopo  aver  aspet tato  un
tempo  anche  abbastanza  congruo  però  non  potendo  s tare  l ì  tut to  i l  giorno  ad
aspet tare  ad  immet termi  con  la  mia  autovet tura  nel la  corrente  veicolare,  posso
essere  portato  a  compiere  una  manovra,  passatemi  i l  termine,  un  po'  azzardata  e
questo  ovviamente  è  la  fonte  pr incipale  dei  s inis tr i .  Allora,  cosa  succede.  È  evi -
dente  che  non  devo  disseminare  ovviamente  tut ta  la  c i t tà  di  Busto  o  tut to  i l  mio
centro  abi tato  che  s ia  Busto o che s ia  un al t ro  paese,  non posso trasformare  tut te
le  intersezioni  in  rotator ie  è  ovvio,  però  qual  è  i l  cr i ter io  quindi  fondamenta le .
I l  cr i ter io  è  questo,  quel lo  che vi  ho det to ,  a l lora  innanzi tut to  è  una  quest ione  di
s icurezza  perché  io  devo  consentire  anche  a  del le  s trade  un  po '  meno  traff ica te
che  però  ins is tono  su  f luss i  più  important i  id  avere  immissione  in  s icurezza,
cioè  io  devo  poter  consentire  a  tut t i  gl i  utent i  di  c ircolare  in  s icurezza.  Allora,
s iccome  non  tut t i  gl i  utent i  hanno  la  s tessa  abi l i tà  nel  gest i re ,  nel  governare
l’autovet tura,  c i  sono  utent i  più  abi l i  c i  sono  utent i  meno  abi l i  ancorché  dotat i
di  patente  avendo  superato  l ’esame,  però  non  tut t i  quando  conseguiamo  la  pa -
tente  s iamo  tut t i  bravi  a l lo  s tesso  modo,  s iamo  tut t i  abi l i  a l lo  s tesso  modo.
Quindi ,  questo  è  un  problema  che  ci  dobbiamo  porre,  a l lora  a  questo  punto  per -
ché  la  rotator ia .  Beh,  la  rotator ia  è  innanzi tu t to ,  a l lora  a  differenza  del  semafo -
ro  ha  dei  gross i  vantaggi  che  ho  già  det to .  Allora,  punto  pr imo  non  ha  bisogno
di  manutenzione,  ha  una  capaci tà  superiore,  è  un  elemento  di  ral lentamento  ob -
bl igator io  e  in  ul t imo  le  s tat is t iche  ci  dimostrano,  questo  proprio  a  l ivel lo  di
s tat is t ica,  le  s tat is t iche  ci  dimostrano  che  i l  50%  di  s inis tro  avviene  in  ambito
urbano  in  corr ispondenza  del l’ intersezione,  di  queste  solo  meno  di  un  terzo,
meno di  un  quarto  di  tut te  le  intersezioni ,  di  tut t i  i  s inis tr i  che  avvengono in  in -
tersezione  avvengono  in  corr ispondenza  di  rotator ie ,  quindi  queste  sono le  s tat i -
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s t iche.  Quindi ,  s ta t is t icamente  par lando  la  rotator ia  è  vincente.  Ora,  dov’è  che
le  devo  mettere  queste  rotator ie?  Evidentemente  le  devo  mettere  in  determinat i
punti ,  difat t i  Busto  Arsizio  se  voi  vedete  la  rete  s tradale  di  Busto  Arsizio,  se  è
dotata  di  mil le  incroci ,  su  quest i  mil le  incroci  non è  che  abbiamo fat to  mil le  ro -
tator ie ,  avremmo,  s iamo  andat i  a  posizionare  rotator ie ,  sembrano  tante  è  vero
sembrano tante ,  ma sono s tate  posizionate  proprio in  funzione di  questo cr i ter io ,
cr i ter io  di  differenziare  la  veloci tà  di  var i  f luss i  e  soprat tut to  ent i tà  di  f luss i  e
maggiore  s icurezza,  quindi  da  questo  punto  di  vis ta  mi  sento  veramente  di  di -
fendere  a  spada  trat ta ,  diciamo  così ,  i l  Piano  che  abbiamo  s teso  perché  le  rota -
tor ie  non  sono,  sono  assolutamente  adeguate  in  termini  di  numero  al l ’es igenza
del la  circolazione.
I  cost i ,  bah,  dunque   a l lora  i l  costo.  Beh,  i l  costo  di  una  rotator ia  :  chiaramente
dipende  anche  da  che  t ipo  di  mater ia le  uso,  se  mi  metto  a  pavimentare,  a  las tr i -
care  in  pietra ,  la  sede  s tradale ,  i l  cordolo  in  grani to,  arredo  con  f ior iera  la  zona
centrale ,  insomma  evidentemente  i  soldi  possono  non  bastare  mai .  La  rotator ia
di  per  sé  non  è  costosiss ima,  anche  perché  in  ambito  urbano  la  sede  s tradale  c’è
già,  è  già  presente,  non  devo  real izzare  una  nuova  s trada,  real izzo  un  qualche
cosa  che  è  sul  sedime  s tradale  che  es is te  già  e  quindi  possiamo  anche  spendere
cifre  abbastanza  contenute,  qui  poi  ovviamente  dipende dal  proget to  esecutivo.
Ecco,  un  al t ro  tema  mi  sembrava  di  cogliere ,  me  lo  sono  segnato,  è  quel lo  dei
sensi  unici ,  c ioè  ci  sono  del le  s trade  che  hanno  un  senso  unico  che  cambia
al l’ interno  del lo  s tesso  i t inerar io  s tradale .  Beh  questa  è  una  tecnica  ormai  con -
sol idata  di  gest ione  del  t raff ico:  quel loa  dei  sensi  unici  contrappost i ,  i  sensi
unici  contrappost i  è  una  tecnica  di  gest ione  del la  circolazione  molto  eff icace
per  dissuadere  in  molt i  cas i  i l  t raff ico  di  puro  at t raversamento;quindi  io  obbligo
chi  mi  at t raversa  i l  centro  s tor ico  senza  avere  una  relazione  di  or igine  di  dest i -
nazione  cioè  senza  una  part icolare  necess i tà .  Allora,  se  tu  vuoi  at t raversare  i l
centro  s tor ico  così  perché  andando a casa  vuoi  passare  in  centro  s tor ico  e  veder -
t i  un  po '  i  negozi ,  dare  un’occhiata  al  viale  centrale  e  dare  magari  anche  una
strombettata  al l ’amico  che  vedi  al l ’angolo  del la  s trada  e  questo  non  è  un  com -
portamento  corret to ,  insomma s ì  ognuno evidentemente  deve potesse  essere  l ibe -
ro  di  fare  quel lo  che  vuole  nel l’ambito  di  una  gest ione  oculata  del le  regole  di
circolazione  al l ’ interno  del  centro  s tor ico.  Quindi ,  io  nel  momento  in  cui  real iz -
zo  uno  schema  di  c ircolaz ione  che  tende  a  penal izzare  i l  puro  at t raversamento
senza  penal izzare  eccess ivamente  le  relazioni  di  or igine  di  dest inazione
al l’ interno  del l’area,  io  lo  metto  in  at to  e  uno  di  quest i  s t rumenti  diffus iss imo,
diffusiss imo,  è  quel lo  dei  sensi  unici  contrappost i .  Poi  ovviamente  va  beh,  s i
dovrà  s tudiare  caso  per  caso,  lo  andremo eventualmente  approfondire  e  vedremo
se  la ,  se  questo  s trumento  può  essere  migl iorato,  aff inato  e  applicato  ad  al t r i
cas i .
Dunque,  a l la  quest ione. . .  Sì ,  anche  un’al t ra  quest ione  abbastanza  part icolare  che
mi  sono  segnato  è  quel lo  del l’eff icienza  del  t raff ico.  Allora,  io  cerco  di  fare  di
tut to  per  rendere  eff iciente  i l  t raff ico,  però  al  tempo  s tesso  voglio  dis incentiva -
re  questo  t raff ico,  c ioè  cercare  di  calmierare  questa  mobil i tà  diffusa  a  360 gradi
di  autovet ture  in  centro.  Beh,  cnon  è  cer to  la  congest ione  lo  s trumento  più  eff i -
cace  per  dis incentivare  i l  t raff ico:  io  voglio  un  traff ico  contenuto  e  quel  poco
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t raff ico  contenuto  che  ho  lo  voglio  eff icace  ed  eff iciente .  Quindi ,  sono  tut t i  e
due  obiet t ivi  che  dobbiamo percorrere,  quindi  se  io  adotto  tut t i  gl i  s t rumenti  per
calmierare  i l  t raff ico  devo  anche  adottare  tut t i  gl i  s t rumenti  per  ot tenere  questo
traff ico  calmierato  anche  eff icace  ed  eff iciente  ovverosia  che  muova  in  modo
fluido  al l ’ in terno  del la  ci t tà ,  in  modo  s icuro,  inquinando  i l  meno  possibi le  e
percorrendo  con  i l  minor  numero  di  veicol i  inquinanti  possibi le ,  questa  è  la
s trategia .
Area  pedonale,  zona  30,  Zona  a  Traff ico  Limitato,  qui  entr iamo  al lora  più,  for -
se,  se  vogliamo (mi  consenta  l ’Assessore) ,  in  un  cl ima  in  un  tema  un po '  più  di -
ciamo,  pol i t ico  di  scel te  che  l ’Amminis trazione  vuole  fare  sul la  gest ione  del la
mobil i tà  a l l ’ interno  del  centro  abi tato.  Noi ,  tut te  le  vol te  che  ci  present iamo
presso una  Amminis trazione  Comunale  per  la  real izzazione  del  Piano Urbano del
Traff ico,  r iceviamo  degli  indir izzi  dal l ’Amminis traz ione,  perché  ovviamente  de -
terminat i  r isul tat i  s i  possono  ot tenere  in  modo  diverso,  magari  posso  avere  un
centro  s tor ico  più  aperto,  ma  magari  con  una  tar if fazione  del la  sosta  che  è  come
una  sorveglianza  sul la  sosta  che  diventa  molto  severa  e  a  questo  punto  è  come
se  io  is t i tuiss i  una  Zona  a  Traff ico  Limita to  perché  nel  momento  in  cui  nel  cen -
tro  s tor ico  ho  poca  offer ta  di  sosta  e  questa  poca  che  ho  mi  costa  un  occhio  del -
la  tes ta ,  è  come avere  una Zona a  Traff ico  Limita to.  Quindi ,  diciamo che  qui  en -
tr iamo  un  poi  in  un  set tore  dove la  pol i t ica  e  la  gest ione  del la  mobil i tà  urbana  a
l ivel lo  pol i t ico  s i  inser isce  e  dice  la  sua  proponendo  magari  del le  zone  a  Traff i -
co Limitato  più  contenute  o del le  aree  pedonali  più es tese o pol i t iche  del la  sosta
che  concorrano  al l ’obiet t ivo  f inale  per  al leggerire  i l  t raff ico  al  centro  s tor ico.
Quindi ,  qui  entr iamo un poi  in  un cl ima  un po'  più discrezionale  che dipende ap -
punto  dal l’Amminis trazione  Comunale,  dal la  s tazione  appal tante  di  che  t ipo  di
poli t ica  poi  vuole  mettere  in  at to ,  perché  come  dicevo  pr ima  i  r isul tat i  possono
essere  ot tenuti  a t t raverso  s trade  diverse.  I l  t raff ico  davanti  a l le  scuole.  Certo
questo  è  un  tema  scot tante  in  molt i  cas i :  adesso  ad  esempio  s t iamo  facendo
esperienze  presso  un  Comune  del la  Brianza  milanese,  dove  in  corr ispondenza
del le  scuole  ci  sono  del le  zone  a  t raff ico  l imita to,  del le  aree  pedonali  tempora -
nee  che  durano  giusto  i l  tempo  necessar io  agl i  a lunni  di  entrare  a  scuola  e  di
uscire  e  queste  ovviamente  sono  tecniche  un  po'  impegnative,  perché  ovviamen -
te  poi  bisogna avere  un  corpo di  Polizia  Locale  che  r iesca  a  curare  queste  disci -
pl ine,  essere  sempre  presente.  Ci  sono  r isorse,  c i  sono  al t r i  s is temi  che  ovvia -
mente  possono essere  anche  cost i tui t i  dal la  real izzazione  di  infras trut ture,  di  re -
s tr ingimenti  di  carreggiata ,  di  a t t raversamenti  pedonali  r ia lzat i ,  d i  a l t re  dicia -
mo,  di  a l t re  opere  infras trut tural i  che possano concorrere  a  calmierare  i l  t raff ico
e  l ’at t raversamento  del le  zone  scolas t iche,  questo  è  un  tema  es tremamente  sen -
s ibi le  e  ogget t ivamente  devo  dire  anche  di  diff ic i le ,  di  non  faci le  soluzione  che
sarà ogget to  ovviamente  anche nei  piani  par t icolareggiat i  di  grande at tenzione.
I l  t raff ico  pesante:  beh  dunque  la  tavola  35  del  Piano  s i  occupa  proprio  degli
i t inerar i  del le  merci ,  l ì  sono  s tate  fat te  del le  proposte  è  s tata  fat ta  una  proposta
di  c lass if icaz ione  del la  viabi l i tà  proprio  ai  f ini  del  t ransi to  del le  merci  e  la  ta -
vola  35,  quel la  è  una  proposta  ovviamente  anche questa  è ,  può essere  ovviamen -
te  ogget to  di  discussione,  di  approfondimenti ,  di  ver if iche  puntual i  è  chiaro  che
una ci t tà  come Busto,  i l  t raff ico  pesante  è  un  argomento  anche  questo  di  diff ic i -
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le  t rat tazione,  c ioè  purtroppo dobbiamo fare  r i fer imento  a  una  ci t tà  del le  dimen -
s ioni  di  Busto,  a  una  fame  di  t raff ico  pesante  ed  inel iminabi le ,  perché  ovvia -
mente  i  consumi,  le  merci  devono  poter  circolare.  Certo  che  la  pol i t ica  in  pro -
spet t iva  può  essere  quel la  di  una  delocal izzazione,  nel le  zone  più  central i  del
centro  s tor ico  del l’area  urbana,  pret tamente  urbana,  di  a t t ivi tà  commercia l i  che
comportano la  produzione  di  un t raff ico  pesante  e  al  tempo  s tesso anche incenti -
vare  pol i t iche  di  l imi tazione  del le  dimensioni  del  t raff ico  pesante,  quindi  l imi -
tare  e  dire:  va  bene,  a l l ’ interno  di  una  determinata  zona  urbana  consentiamo
solo  i l  t raff ico  di  veicol i  a  7 ,5  tonnel la te  di  massa  a  pieno  car ico  non  di  più,
quindi  anche  questo  è  un  al t ro  s trumento  che  abbiamo  a  disposizione,  però  è
inevitabi le  che  questo  s ia  un  processo  es tremamente  lungo e  che  deve  essere  ap -
punto portato  avanti  e  monitora to  nel  tempo per  cercare  appunto anche qui  di  a l -
leviare  cer te  s i tuazioni ,  la  presenza  di  t raff ico  pesante  che  potrebbe  anche  esse -
re  l imitato,  s i  s tanno  facendo  degli  esperimenti :voi  ne  avete  già  sent i to  par lare
di  punti  di  raccolta ,  di  punti  di  concentramento  del  t raff ico  pesante  e  di  r idis tr i -
buzione  del le  merci  con  veicol i  più  piccol i  ma  soprat tut to  basat i  su  circui t i  ur -
bani  che  s iano organizzat i  per  fasce  temporal i  e  soprat tut to  per  t ipologie  di  mer -
ce  da  dis tr ibuire .  Quindi ,  s i  può  arr ivare  in  un  unico  punto  dove  io  concentro
questo  t raff ico  pesante  e  dopodiché  tut t i  gl i  a l imentar i  l i  d is tr ibuisco  con  un
certo  circui to  e  tut t i  i  non  al imentar i  l i  d is tr ibuisco  con  un  al t ro  circui to  e  via
discorrendo,  è  un  discorso  es tremamente  complesso,  è  veramente  un  discorso
estremamente  complesso  perché  rendetevi  conto  che  questo  comporta  da  un  pun -
to  di  vis ta  ass icurat ivo  del le  complicazioni  non banal i  perché  i l  t rasfer imento  di
merce  da  un  vet tore  al l ’al t ro  implica  i l  coinvolgimento  di  più  soggett i  e  quindi
di  una catena  di  dis tr ibuzione  che  nel  momento  in  cui  è  interessata  da  una plura -
l i tà  di  sogget t i ,  comporta  una  plural i tà  di  responsabil i tà  e  una  plural i tà  di  ass i -
curazioni  non  solo  sui  danneggiamenti ,  sui  bordi ,  insomma  tut ta  una  ser ie  di
complicazioni  che  sono  veramente  di  non  faci le  superamento  tanto  è  che  anche
nel le  zone  più  al l ’avanguardia  questa  logis t ica  del le  merci  t rova  veramente  un
po'  di  diff icol tà  a  decollare .  Penso di ,  se  non mi  sono dimentica to. . .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Vediamo adesso,  magari  poi . . .

Ingegnere  Morini  Giorgio
Mi  sembra  di  aver  r isposto  a  tut to ,  però  se  mi  sono  dimenticato  io  sono  qui
chiaramente   ancora  a  disposizione.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni.
Perfet to .  Grazie .  Poi  eventualmente  con la  chat  se  qualcuno vuole  integrare  o r i -
chiedere  l ’ integrazione  del le  r isposte  del l’ ingegnere.  Hanno  chies to  la  parola
penso per  un intervento  domanda,  pr ima Paolo  Genoni  e  poi  Luigi  Genoni .  Paolo
Genoni ,  prego.

Consigl iere  Genoni Paolo  (Idee  in Comune con i l  Sindaco)
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Grazie,  Pres idente.  Buona  sera  a  tut t i .  Ho  ascol tato  con  interesse  la  relazione
del l’ ingegnere  e  devo  dire  che  mi  t rovo  d’accordo  su  parecchi  aspet t i  del la  sua
relazione  e  su  al t re  invece  nutro  alcune  perpless i tà  che  vorrei  esprimere  in  sen -
so  costrut t ivo.  Innanzi tut to  io  sono  convinto  che,  come  diceva  giustamente  la
Consigl iera  Reguzzoni  pr ima,  par l iamo  di  Busto  Arsizio  e  quindi  una  ci t tà  che
deve  essere  vivibi le ,  in  cui  la  s icurezza  di  chi  c ircola  deve  essere  garant i ta  al
massimo  possibi le  e  nel lo  s tesso  tempo  devono  essere  garant i t i  a  mio  parere  in
modo  intel l igente  anche  le  possibi l i tà  di  spostamento  dei  c i t tad ini  fermo  res tan -
do a  quanto  dicevo pr ima.
La  mia  at tenzione  però  voleva  concentrars i  su  un  aspet to  che  io  r i tengo  impor -
tante  da  quando  peral t ro  vedo  gironzolare  in  monopatt ino  per  la  ci t tà ,  insomma
nel  senso  che,  premesso  che  tut to  i l  discorso  che  lei  ha  fat to  sul le  rotator ie  mi
vede  da  automobil is ta  es tremamente  favorevole,  analogamente  da  appassionato
cicl is ta  mi  sono  però  tol to  la  soddisfazione  nei  giorni  scors i  di  andare  a  r ivede -
re  alcuni  rapport i  sul l ’ incidental i tà  per  quel lo  che  r iguarda  i  c icl is t i  in  ci t tà .
Non  so  se  le i  è  a  conoscenza  del  Focus  incidenti  del la  Lombardia  del  2016,  ma
comunque  sostanzia lmente  i l  tasso  più  elevato  di  incidenta l i tà  per  quanto  r i -
guarda  i  c icl is t i  in  ci t tà  è  più  del  doppio  perché  l ’1,80  avviene  nel le  rotator ie .
Quindi ,  i l  tasso  di  incidenti  più  gravi  per  i  c icl is t i  avviene  al l ’ interno  del le  ro -
tator ie ,  quindi  da una parte  noi  s t iamo giustamente  da  un cer to punto  di  vis ta  in -
crementando  l’es tensione  del le  rotator ie  nel la  nostra  ci t tà  che  r ipeto,  mi  vede
favorevole,  però  io  chiedo  veramente  una  grandiss ima  at tenzione  al  fat to  che
proprio la  rotator ia  è  la  t rappola  mortale  dei  c icl is t i ,  g l i  incidenti  mortal i  dei  c i -
cl is t i  nel le  rotator ie  sono  1,8,  r ispet to  al lo  0,60  di  mortal i tà  nel le  intersezioni  e
lo  0,70  nei  ret t i l ine i  addir i t tura .  Per tanto  l ’appel lo  che  io  voglio  far le ,  ingegne -
re,  voglio  far lo  anche  al l ’Assessore  è  quel lo  di  non  trascurare  la  proget taz ione
del le  rotator ie  con  una  grandiss ima  at tenzione  al la  proget taz ione  del le  pis te  ci -
clabi l i ,  perché  indiscut ibi lmente  se  non  r iusciamo  a  garant ire  una  mobil i tà  s icu -
ra  ai  c icl is t i ,  a i  monopatt ini ,  eccetera  che  probabilmente  come  lei  giustamente
ha  r icordato  pr ima,  devono  essere  i l  futuro  del la  mobil i tà  con tut te  le  problema -
t iche  che  conosciamo  bene  del la  nostra  ci t tà ,  che  è  una  ci t tà  di  medie  dimensio -
ni  e  in  tut te  le  c i t tà  di  medie  dimensioni ,  mi  viene  in  mente  in   Lombardia  ci t tà
come  Cremona  eccetera,  dove  la  biciclet ta  è  es tremamente  ut i l izzata ,  però
l’at tenzione  al  c icl is ta  è  massima.
Ecco,  io  non  vorrei  che  questa  ci t tà  proget tasse  un  gran  numero  di  rotator ie   e
lasciasse  le  pis te  ciclabi l i  come  la  Cenerentola ,  poiché  sono  s icuro  che  lei  sarà
molto  at tento  a  tut to  questo  e  l ’Assessore  anche,  mi  permettevo  con  questo  in -
tervento  di  pungolarvi  per  i l  futuro  con  una  grandiss ima  at tenzione  sot to  questo
aspet to  che  è  proprio  nel le  grandi  rotator ie  che  i  c icl is t i  s i  fanno  male  e  gl i  in -
cidenti ,  non lo  dicono le  s tat is t iche  non lo dico io ,  avvengono l ì .  La  r ingrazio.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  a  le i .  Consigl iere  Luigi  Genoni .

Consigl iere  Genoni Luigi  (Movimento 5 Stel le)
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Grazie,  Pres idente.  Intanto  r ingrazio  l ’ ingegnere  Morini  per  le  delucidazioni  che
ha  dato  sulPiano,  sul  PUT.  Quello  che  mi  permettevo  solo  di  chiedere  (però  poi
ci  sono  i  30  giorni  per  esaminare  i l  tut to  e  quindi  fare  del le  r i f less ioni)è  che  ho
avuto  per  questa  occasione  di  leggerlo  in  modo  puntuale .  Ecco,  però  volevo  sa -
pere  una  cosa  se   c’è  nel  PUT,  se  è  previs to  un  qualcosa  per  servire  meglio
quel la  che è  la  zona  industr iale  del l’area  a  Sud di  Busto per  poter la  servire  vis to
che  ci  sono  at t ivi tà  produtt ive  e  quindi  poter  avere  in  qualche  modo. . .  che  cosa
si  è  pensato  di  fare  e  dal l’al t ra  quel la  che  sentendo un po '  i  d iscors i  e  già  l ’al t ra
volta  in  Commissione  s i  era  par lato  giustamente  di  sensi  unici  a l ternat i  sul la
s trada  per  cercare  in  qualche  modo di  ral lentare  i l  t raff ico,  giustamente  ha  det to
l’ ingegner  Morini  di  questa  modali tà  di  sensi  unici  contras tant i ,  sono  tut to  una
ser ie  di  modali tà  che  diventano  s icuramente,  dando  s icurezza,  però  ecco,  mi
sembra  di  capire  come  anche  per  le  pis te  ciclabi l i  ho  avuto  occasione  proprio  di
andare  in  quest i  giorni  per  lavoro  e  questo  appunto  la  zona  del  Lungolago  per -
ché  con  s trade  tanto  s tret te  poco  access ibi l i ,  l ’han  fat ta  a  senso  unico,  hanno
fat to  la  pis ta  ciclabi le ,  secondo  me  è  anche  ben  fat ta .  Lì  non  s i  è  ragionato  in
sensi  unici  a l ternat iv i ,  s i  è  ragionato  sul  fat to  di  poter  avere  una  pis ta  ciclabi le ,
perché  con  i  sensi  unici  a l ternat ivi  diventa  diff ic i le  che  le  biciclet te  passano  da
un lato  al l ’al t ro .
Quindi ,  secondo  me  bisogna  capire ,  t rovare  un  punto,  mi  permetto  solo  di  sug -
gerire ,  di  t rovare  un punto di  equil ibr io  perché  secondo me su cer te  vie  che sono
paral lele  s i  potrebbe  pensare  per  avere  una  pis ta ,  t ra  virgolet te ,  “ciclabi le”,
quel lo  di  avere  dei  sensi  unici  su  un  percorso,  su  una  via  e  su  quel la  paral lela
avere  un  al t ro  senso  di  c ircolazione,  in  modo  da  poter  sfrut tare  quel le  che  sono
la  cors ia  che  s i  va  a  chiudere,  un  senso  di  marcia ,  per  poter  sfrut tare  le  pis te  ci -
clabi l i .  Questo  escluderebbe  quel le  che sono quei  parcheggi  al ternat i  perché  sul -
la  sede  s tradale  un  lato  destro  e  un  lato  s inis tro  perché  crea  ( . . . ) .  Quello  che
vorrei  che  i l  PUT  tenga  presente  tut te  le  es igenze:  un  po '  r icalca  tut to  quel lo
che  ha  det to  i l  Consigl iere  Paolo  Genoni ,  di  fare ,  di  non andare  a  cercare  quel lo
di  mettere  diciamo  s icurezza,  effet t ivamente  i l  t raff ico,  la  veloci tà  e  quindi  del -
le  macchine,  ma  rendere  più  access ibi le ,  più  fruibi le  i l  t raff ico  anche  del la  mo -
bil i tà  dolce.  Quindi ,  cercare  di ,  a l lo  s tesso  tempo  raggiungere  l ’obiet t ivo  del la
s icurezza  ma  al lo  s tesso  tempo  tenere  anche  ins ieme  quel la  che  una  f luidi tà  di ,
diciamo  razionale  che  s ia  non  complessa  su  quel lo  che  è  l ’at t ivi tà  dei  pedoni ,
dei  c icl is t i  piut tos to  che  per  i  monopatt in i ,  perché  secondo  me  la  ci t tà  vis to  che
nel la  ci t tà  di  Busto  ci  sono  anche  tante  vie  che  sono   abbastanza  s tret te ,  quindi
poco  access ibi l i ,  d iciamo  con  una  sede  s tradale  abbastanza  contenuta  e  quindi
secondo  me  una  del le  cose  che  s i  possono  fare  è  lavorare  su  dei  sensi  unici  che
possono essere  s trade  paral lele  con sensi  unici  divers i  in  modo da  acquis ire  spa -
zi  da  poter  gest i re ,  questo  mi  permettevo  di  far  notare,  avrò  occasione  di  vedere
i l  PUT più  nel  det tagl io  e  quel le  che  sono le  vostre  decis ioni ,  quel lo  che  s i  pen -
sava di  fare .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Do  la  parola  al la  Consigl iera  Fraschini  in  modo  tale  che  poi
l’Assessore  può  fare  anche  una  chiusura  r ispet to  al l ’ intervento,  a i  suggerimenti
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della  Consigl iera .  Prego,  Consigl iera  Fraschini .  Devi  aprire  i l  microfono  Dona -
tel la .  No,  non t i  sent iamo c’è un problema di  segnale.

Consigl iere  Fraschini  Donatel la  (Idee  in Comune con i l  Sindaco)
Ora mi sent i te?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sì,  ora s ì .

Consigl iere  Fraschini  Donatel la  (Idee  in Comune con i l  Sindaco)
Si  sente?  Provo  a  par lare .  Una  domanda  molto  semplice  vis to  che  questo  punto
ha  sempre  un  grande  interesse  come  lo  ha  avuto  in  Commissione.  Chiedevo
all’ ingegnere  se  le i  r i t iene  che  i  cordonali  present i  nel la  ci t tà  di  Busto  Arsizio
siano ut i l izzat i  in  modo adeguato. . .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Penso  abbia  det to  “in  modo  adeguato”.   Prego  ingegner  Morini  e  poi  penso
l’Assessore Rogora.  Prego,  ingegnere.

Ingegnere  Morini  Giorgio
Mi permetta ,  però non ho capi to  l ’ul t ima  domanda,  c ioè  se r i t iene  che i . . .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
I  cordonali  sono ut i l izza t i  adeguatamente,  penso.

Ingegnere  Morini  Giorgio
Okay.  Allora,  qui  s icuramente  tut te  le  osservazioni  presentate  sono  assoluta -
mente  condivis ibi l i .  Adesso,  qui  s ia  per  quel lo  che  r iguarda  gl i  incidenti  sul le
rotator ie  che  per  quel lo  che r iguarda  i l  tema più in  generale  del la  mobil i tà ,  del la
s icurezza  e  del la  mobil i tà  per  le  utenze  deboli ,  per  la  mobil i tà  dolce  e  da  ul t imo
anche  questo  ul t imo  argomento  che  ha  t rat ta to  la  Consigl iera  sul  corret ta  ut i l iz -
zo dei  cordonali ,  ma qui  cominciamo ad entrare  in  tema che a  mio  avviso r iguar -
da  più  la  proget tazione  esecutiva  del l’opera,  ovverosia  io  posso  proget tare  una
rotator ia  in  divers i  modi  evidentemente  i  migl ior i  r isul tat i  l i  avrò  a  fronte  di
una proget tazione  corret ta ,  fa t ta  bene.  Io  qui  purtroppo devo dire  che in  giro  per
l’I ta l ia  noi ,  io ,  ho  avuto  modo nel la  mia  carr iera  di  vedere  veramente  tante ,  tan -
te  s i tuazioni  in  tante  ci t tà  abbiamo  lavorato  veramente  in  molte  real tà  e  devo
dire  che  purtroppo  la  qual i tà  dei  proget t i  in  campo  s tradale  non  sempre  è
al l ’al tezza  del la  s i tuazione  e  quindi  qui  entr iamo  in  un  campo  dove  purtroppo
devo  dire  che  se  da  un  punto  di  vis ta  del  concet to  generale  che  abbiamo  espres -
so,  che  ho  espresso  questa  sera  f ino  adesso  tut to  f i la  via  l iscio,  i  problemi  na -
scono  nel  momento  in  cui  io  ho  un  proget to  che  non  è  fat to  bene,  non  è  corret to
o  perlomeno  è  un  proget to  dedicato  ad  un  contes to  sbagliato,  c ioè  una  proget ta -
zione  giusta  ma applicata  ad un contes to  sbagliato.
Esempio:  a l lora  noi  abbiamo  avuto  la  possibi l i tà  di  fare  esperienze  su  del le  via -
bi l i tà  provincial i ,  c ioè  s trade  che  sono  s tate  concepite  a  suo  tempo  come  s trade
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extraurbane  e  quindi  disegnate  in  un cer to  modo,  poi  nel l ’arco  del  tempo,  passa -
t i  10-15-20  anni ,  queste  s trade  sono  s tate  inglobate  e  r isucchiate  al l ’ interno  del
centro  abi tato  e  ci  r i t roviamo  quindi  con  del le  s trade  che  erano  s tate  concepite
per  un  al t ro  t ipo  di  t raff ico,  in  al t r i  contes t i ,  in  al t re  s i tuazioni .  A quel  punto  s i
interviene  con  dei  proget t i  che  sono  molto  discut ibi l i ,  per  cui  purtroppo  qui
come  s i  dice  in  gergo,  casca  l ’as ino  e  cioè  nel  momento  in  cui  non  c’è  una  pro -
get tazione  adeguata  evidentemente  nascono i  problemi,  ma non è i l  problema ge -
nerato  dal  concet to  di  corret ta  applicazione  di  determinate  soluzioni ,  è  un  pro -
blema è  generato  da  una cat t iva  proget tazione,  da una  cat t iva  messa in  at to  del le
norme  e  del le  s trategie  che  ci  s iamo f ino  ad  adesso  raccontat i .  Esempio,  faccio
un esempio  prat ico  molto  semplice,  mi  r i fer isco  ancora  agl i  incident i  dei  c icl is t i
sul le  rotator ie .  Certo,  a l lora  par t iamo  dal  presupposto  che  le  pis te  ciclabi l i  in
I tal ia  sono normate;  non le  abbiamo da 200 anni ,  da 100 anni;  diciamo che le  pi -
s te  ciclabi l i  così  come  concet to  di  pis ta  ciclabi le  nasce  un  po'  di  decenni  fa;   a l
tempo dei  romani  le  s t rade c’erano già  e  le  abbiamo anche oggi ,  ma al  tempo dei
romani  molto  probabilmente  tut t i  quest i  s is temi  non  c’erano,  ecco.  Quindi ,  dico
questo  perché.  Perché  noi  adesso  abbiamo  in  sostanza  individuato  quel l i  che
sono  gl i  a t t raversamenti  c iclabi l i  in  rotator ia  che  devono  essere  gest i t i  in  modo
accorto  e  cioè  quando  la  pis ta  ciclabi le  arr iva  in  rotator ia  non  può  arr ivare  con
un  andamento  ret t i l ineo,  veloce  che  induce  i l  c icl is ta  molto  t ranquil lamente  a
dire ,  beh,  io  ho  la  precedenza  quindi  per  favore  mi  fate  passare.  Perché.  Perché
dobbiamo  entrare  in  una  logica  -diciamo  così-  di  col laborazione  tra  automobi l i -
s t i ,  c icl is t i  e  pedoni ,  ovverosia  io ,  anche  se  ho  la  precedenza,  non devo prender -
mi  la  precedenza  in  modo  arrogante,  devo  sempre  pensare  ed  essere  messo  nel
dubbio  che  i l  mio  inter locutore  che  s ta  dal la  par te  opposta  magari  non mi  ha  vi -
s to,  magari  poverino  s i  è  sent i to  male  e  non  è  in  grado  di  gest i re  al  meglio  i l
suo veicolo  e  mi  investe  ma non è  perché  lo  vuole  fare ,  ma perché  c’è un motivo
diverso.  Quindi ,  bisogna   par t i re  dal  presupposto  che  la  mobil i tà  deve  essere  un
qualche  cosa  che  gest iamo  insieme,  quindi  se  i l  c icl is ta ,  se  io  ho  la  precedenza,
se  io  pedone  ho  la  precedenza  non è  che  mi  but to  sul le  s tr isce  pedonali  tanto  ho
la  precedenza  e  quel lo  là  s i  ferma.  Sì ,  ma  quel lo  là  per  uno  s trano  motivo  non
mi  ha  vis to,  s i  sente  male,  ha  i l  veicolo  che  non  è  in  perfet te  condizioni  mi  t i ra
sot to  e  cioè. . .  Allora,  questo  per  dire  molto  semplicemente  che  cosa,  che  da  un
lato  io  ho la  qual i tà  del  proget to  che deve  essere  un proget to  ben fat to  e  seconda
cosa  dobbiamo  col laborare  tut t i  quanti  ins ieme.  Porto  l ’esempio  del le  pis te  ci -
clabi l i  perché  è  proprio i l  motivo  più diffuso.  Allora,  io  quando proget to  una pi -
s ta  ciclabi le  la  devo  proget tare  in  modo  tale  che  quando  mi  approccio  al la  rota -
tor ia  io  l ì  abbia  comunque  una  r i f less ione,  un  minimo  di  cura,  in  modo  tale  che
i l  c icl is ta  anche  lui  s ia  portato  a  ral lentare,  perché  è  giusto  che  ral lent i ,  in  cor -
r ispondenza  di  una  intersezione  e  s ia  portato  ad  essere  at tento  anche  al  t raff ico
di  colui  che  gl i  s ta  vicino,  senza  essere,  senza  avere  at teggiamento  arrogante  di
chi  dice:  “  io  ho  la  precedenza  e  passo  e  chi  se  ne  frega”.  Ecco,  questo  t radotto
veramente,  perdonatemi,   in  modo molto  prat ico  e  molto  banale  e  molto  elemen -
tare  che  in  sostanza  r iconduce  al  concet to  iniziale  che  dicevo  pr ima,  la  qual i tà
del  proget to  è  fondamentale .
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  ingegnere.   Mi  sembra  che  aveva  chies to  la  parola  i l  Consigl iere  Cor -
nacchia  e  poi  vedo  Claudia  Cerini  e  poi  c’è  l ’Assessore.  Vi  chiedo  ovviamente,
sapete  che  è  una  adozione:  non  voglio  ovviamente  tarpare  la  discussione,  sapete
che  questa  è  una  adozione  e  ha  ovviamente  i  30  giorni  di  osservazione  e  quindi
chiaramente  se  dovete  andare  avanti  a  fare  domande,  domande  s intet iche  anche
perché  ci  aspet ta  ovviamente  un  lavoro  sul  bi lancio  molto  pesante,  non  per  dire
che  questo  è  meno  importante  ma  vi  chiedo  un  po '  di  s intes i  ovviamente  per
l’economia  dei  lavori .  La  parola  al  Consigl iere  Cornacchia.

Consigl iere  Cornacchia  Diego (Gruppo Misto)
Presidente  la  r ingrazio.  Spero  che   s i  senta  la  mia  voce.  Me  ne  dà  conferma.
Grazie .  Non  intendo  fare  alcuna  domanda  ma  svolgere  sol tanto  una  mia  breve
considerazione.  L’adozione  di  questo  s trumento  del  Piano  Urbanis t ico  del  Traf -
f ico a  dis tanza  di  qualche  tempo s i  imponeva essere necessar ia  e  io  ho condiviso
i  presuppost i  che  sono  s tat i  espost i  s ia  dal l’Assessore  Rogora  che  dal l’ ingegner
Morini ;pur  tut tavia ,  a  mio  modo  di  vedere,  s iamo chiamat i  questa  sera  ad  appro -
vare  questa  adozione  che  giunge  al l ’at tenzione  del  Consigl io  Comunale  e  dei
ci t tadini  in  maniera  quanto  mai  intempest iva.  Cosa voglio dire ,  poi  mi spiegherò
meglio.  Io  personalmente  e  qui  ant icipo  già  che  mi  as terrò  dal  votare  questa
proposta  di  del ibera  del la  Giunta,  io  personalmente  non  ho  avuto  modo,  manie -
ra ,  mea  culpa  forse,  ma  non  credo,  di  poter  esaminare  tut ta  la  documentazione,
tut ta  tecnica,  i l  car taceo,  i  graf ici ,  tut to  quel lo  che  r iguarda  questo  PUT,  perché
come  alcuni  di  voi  sapranno  e  come  gl i  uff ici  indubbiamente  sanno,  io  (e  non
solo  io)  che  abbiamo  le  necess i tà  di  r icevere  i l  car taceo  s ia  per  le  Commissioni
che  per  i l  Consigl io  Comunale,  qui  non  c’è  al legato  nessun  documento  graf ico,
nessun. . .  a lcun documento  che  mi  dà  la  possibi l i tà  di  guardare  quel lo  che  diceva
l’ ingegner  Morini ,  la  f reccia  blu  dal la  f reccia  rossa,  quel lo  che  dis t ingua  una
rotonda  piut tos to  che  da  un  senso  unico.  Quindi  non  sono  s tat i  posto  in  grado,
in  alcun  modo,  di  poter l i  esaminare,  di  poter  esaminarequesto  PUT  che  r i tengo
era  doveroso  aggiornare  sul la  base  anche  dei  presuppost i  condivis ibi l i  espost i
dal l’uno e dal l’al t ro ,  s ia  da Rogora  che dal l’ ingegner  Morini .
Detto  questo,  poi  mi  domando  e  chiedo  ecco  perché  giunge  intempest ivo  questo
aggiornamento  questa  sera.  Come  faranno  i  c i t tadini  entro  i  30  giorni  -s iamo  in
periodo  di  Covid-  a  poter  esporre  quindi  vis to  che  i l  Piano  è  suscet t ibi le  di  mo -
dif iche  e  migl iorament i ,  integrazioni  e  suggerimenti ,  come  faranno  a  svolgere
questo  compito,  come  faremo  noi  s tess i  Consigl ier i  Comunali  a l  di  là  del le  os -
servazioni  generiche  svolte  questa  sera  dai  col leghi  che  mi  hanno  preceduto,  a
fare  in  modo che  questo  Piano s ia  perfezionabile ,  s ia  r ivedibi le ,  s ia  migl iorabi le
in  at tesa  di  approvazione  s ia   def ini t iva  e  che  superi  la  mera  fase  di  adozione?
Quindi ,  i l  Piano  era  necessar io  che  giungesse  a  questa  at tenzione,  però  non  cre -
do  che  nei  30  giorni  da  qui  in  avanti ,  da  domani  in  avanti  chiunque  ci t tadino,
ma  anche  noi  s tess i ,  potremmo  contr ibuire  al  migl ioramento  di  questo  piano.
Quindi ,  io  mi  r iservo  di  esporre  i l  mio  voto  def ini t ivo  salvo  l’as tensione  questa
sera,  a l lorquando  giungerà  al l ’at tenzione  del  Consigl io  Comunale  i l  Piano  in
maniera  approvabile:  questo  è  quanto,  questa  è  la  mia  osservazione.  Vero  i l  Pia -
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no  era  necessar io  far lo ,  ma  perché  proprio  in  questo  momento?  Non  s i  potevano
aspet tare  tempi  migl ior i?  I  c i t tad ini  potranno  in  30  giorni  vis to  che  s iamo  in
tempi  di  Covid  a  poter  vis ionarlo,  a  poter  esprimere  a  poter  far  giungere  l ’osser -
vazione  a  chi  di  dovere?  Tutto  qua Presidente,  grazie  del la  cortes ia .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Penso  che  dopo  l’Assessore  avrà  modo  di  r ispondere  anche  su  que -
s to  tema  r ispet to  al l ’ i ter  procedurale .  Do  la  parola  al la  Consigl iera  Cerini ,  ant i -
cipando  al l ’ ingegner  Morini  una  domanda  del  Consigl iere  Genoni  Luigi ,  penso
che  magari  non  l’ha  vis ta  sul la  chat  e  diceva,  voleva  avere  chiar imenti  su  cosa
prevede  i l  PUT  nel l’area  industr iale  a  Sud  del la  ci t tà ,  zona  Sacconago.  Prego,
Consigl iera  Cerini .

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
Grazie,  Pres idente.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Scusi ,  Consigl iere  Cornacchia  se  può s taccare  i l  microfono così . . .  Grazie .

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
Infat t i ,  r ispet to  al  mio  col lega  che  chiede  delucidazioni  sul l’area  industr iale  di
f ianco  a  Sacconago,  volevo  proprio  fare  un  intervento  su  questa  zona  nel  senso
che  spero  s ia  un  errore  nel  PUT,  ma  fondamentalmente  s i  vede  che  i l  t raff ico
pesante  viene  convogliato  dietro  la  pis ta  ciclabi le ,  c ioè  t ra  la  pis ta  ciclabi le ,
t ra ,  scusate ,  la  pis ta  di  a t le t ica  passando  di  f ianco  al l ’orator io  di  Sacconago  in
un’area  che  oggi  sono  dei  campi,  un’area  verde  con  del le  s tradine  anche  come
dire  che  la  gente  fruisce  a  piedi  che  fanno  accedere  a  quel l’area  intorno  al la  pi -
s ta  di  a t le t ica  e  viene  previs ta  una  nuova  s trada   per  i l  t raff ico  pesante  con  un
nuovo  cavalcavia.  Adesso  magari  questa  non  è  una  nuova  iniziat iva  cioè  magari
era  già  previs ta  precedentemente  però  vorrei  far  presente  a  chi ,  a l l ’ ingegner
Morini  e  a  chi  ha  s teso  i l  Piano,  che  sono  già  s tat i  fa t t i  for t i ,  pesant i  interventi
viabi l is t ic i  nel la  zona  industr iale  con s trade  a  grande percorrenza  e  rotator ie  già
esis tent i  e  non  mi  sembra  proprio  che  s ia  necessar ia  una  nuova  viabi l i tà  che
vada  a  togl iere  al t re  aree  verdi  quando  passando  dal l’al t ro  la to  del la  pis ta  di
at le t ica  ci  sono  già  una  viabi l i tà  predisposta  e  di  accesso  al l ’area  industr iale  e
di  superamento  del la  s tessa,  senza  una  nuova  viabi l i tà  che  tagl ierebbe  ul ter ior -
mente  i l  centro  abi tato  a  quel l’area  diciamo,  sport iva  e  che  t ra  l ’al t ro  i l  Comune
ha  intenzione  di  ampliare  con  dei  campi  di  padding  e  quindi  una  nuova  chiusura
tra  l ’abi ta to  e  l ’area  di  là .  Quindi ,  chiedevo giusto  se  è  s tata  una  inizia t iva,  c ioè
se  è  una  cosa  inser i ta  in  questo  PUT o  è  s tata  presa  da  precedenti  Piani  Regola -
tor i  e  se  questa  non  può  essere  r ivis ta  passando  appunto  dal la  viabi l i tà  già  es i -
s tente ,  che  già  prevede  come  secondo  me  una  viabi l i tà  ben,  molto  già  adeguata
per  i l  t raff ico  pesante.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Grazie  a  le i ,  Consigl iera  Cerini .  Do  al lora  la  parola  al l ’Assessore  vis to  che  an -
che  la  Consigl iera  nel l’ul t ima  domanda  parlava  di  previs ioni ,  poi  se  l ’Assessore
r i terrà  di  dover  essere integrato  dal l’ ingegner  Morini ,  c i  penserà durante  l ’ inter -
vento.  Prego,  Assessore.

Assessore  Rogora Massimo
Grazie,  Pres idente.  Mi  fanno  piacere  tut te  queste  discussioni  perché  comunque
abbiamo fat to  anche  due  sedute  Consi l iar i  e  diciamo che  i l  pezzo è  ben animato.
I l  Piano,  lo  vedete,  è  complesso,  per  questo  io  r ingrazio  l ’ ingegner  Morini  per
l’ot t imo  lavoro.  Niente,  io  volevo sol tanto  dire  un paio  di  s i tuazioni  che  ho  sen -
t i to  dove l’ ingegnere  ha  r isposto  egregiamente.  Quest i  sono i  famosi  nervosi  che
io  prendo  tut t i  i  g iorni  con  i  Consigl ier i  Comunali  quando  io  cerco  di  creare  un
qualcosa  e  ho  subito,  proprio  i  Consigl ier i  Comunali  che  vengono  contro  di  me
con raccolte  f i rme e quant’al t ro.
Prendiamo  un  esempio,  a l lora  sul le  pis te  ciclabi l i :  voi  lo  sapete  beniss imo  che
io  sono  per  le  pis te  ciclabi l i  non  in  carreggiata  ma  fuori  carreggiata  e  ben  di -
s t inte ,  le  famose  pis te  ciclabi l i .  I l  problema  è  questo,  che  le  s trade  di  Busto  Ar -
s izio  sono  sempre,  a  par te  che  sono  di  una  generazione  vecchia  perché  comun -
que  noi  s iamo  nat i  pr ima  di  tant i  a l t r i ,  noi  adesso  dobbiamo  adat tare  le  s t rade
al l’evoluzione,  l ’evoluzione  è  i l  t raff ico,  sono  le  bici ,  sono i  pedoni  e  sono tan -
t iss ime  al t re  cose.  Quando  io  nel le  s trade  cerco  di  fare  dei  sensi  unici  e  togl ie -
re . . .  per  mettere  del le  pis te  ciclabi l i ,  questo  è  i l  motivo.  Noi  purtroppo  abbiamo
un  lenzuolo  t roppo  corto  e  t roppo  s tret to  per  mettere  tut to  quel lo  che  vogliamo,
l’avevo det to  anche in  Commissione.
I l  problema  è  questo,  io  sono  content iss imo  veramente  di  avere  sent i to  tut te
queste  domande  e  anzi  pr ima  mi  sono  anche  dimenticato  di  r ingraziare  i l  Co -
mandante  Vegett i ,  perché  comunque sono tant i  anni  che  s ta  lavorando ass ieme ai
suoi  Uff icial i  proprio  per  dare  tut te  queste  indicazioni ,  perché  ogni  giorno  arr i -
vano  r ichies te  di  c i t tadini  per  fare  un  senso  unico,  per  invert i re  un  senso  unico,
per  fare  dei  diviet i  di  sosta ,  per  fare  una  pis ta  ciclabi l ;  è  chiaro  che  dopo  noi
dobbiamo  lavorarci  e  t rovare  la  giusta  soluzione,  è  proprio  per  questo  che  io
chiedo  a  voi  Consigl ier i  Comunali  di  darci  una  mano  perché  questo  qui  non  è  i l
PUT di  Rogora,  non sono le  mie  idee  che  entrano  in  questo  Piano per  migl iorare
Busto  Arsizio,  queste  devono  essere  proprio  le  idee  di  tut t i  noi  amminis tra tor i
comunali ,  c ioè  di  migl iorare  la  viabi l i tà  di  Busto  Arsizio,  la  qual i tà  di  vi ta  di
Busto  Arsizio,  l ’ inquinamento,  la  pedonalizzazione,  le  pis te  ciclabi l i ,  i l  t raspor -
to  pubblico  locale .  Pr ima  ho  sent i to  anche  i l  paragone  di  Milano,  ma  se  noi  r i -
duciamo,  (al lora  Milano  è  una  ci t tà  da  1.500.000  di  abi tant i  e  ha  una  s i tuazione
viar ia  incredibi le) ,  se  noi  r iduciamo  a  percentuale  la  ci t tà  di  Milano  arr iviamo
alla  ci t tà  di  Busto  Arsizio,  s iamo  una  ci t tà  con  quasi  400  chi lometr i  di  s t rade,
s iamo una ci t tà  che ha  ancora  bisogno di  migl iorars i  nel la  viabi l i tà  s t radale ,  non
è  vero  che  ci  sono  tante  rotonde,  perché  se  vi  dico  quante  sono  voi  magari  non
lo  sapete  neanche  quante  sono  le  rotonde,  forse  perché  è  novità  di  quest i  2  o  3
anni ,  vi  sembrano tante ,  ma secondo me sono ancora  di  più  gl i  incroci  guidat i  da
semafori  magari  anche  vecchi  ed  obsolet i  che  causano  incidenti .  I l  problema  è
questo,  io  devo  andare  a  lavorare  su  questo  obiet t ivo,  e l iminare  gl i  incidenti  so -
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prat tut to  quel l i  gravi  come  diceva  pr ima  l’ ingegnere  Morini  e  capi te  che  la  s i -
tuazione  è  complessa,  perché  comunque  dove  s i  va  a  toccare  l ’abi tudine  del  c i t -
tadino andiamo sempre a  beccarci  male.
Io  chiedo  veramente  a  voi  tut t i  Consigl ier i  di  lavorarci  bene  in  quest i  30  giorni .
Mi  dispiace  che  l ’avvocato  Cornacchia  non ha  saputo  che  in  quest i  4  anni  s tava -
mo lavorando sul  Piano Urbano del  Traff ico,  non ha  saputo che  s tavamo facendo
due  Commissioni ,  anzi  vi  ho  portato  a  fare  due  Commissioni  proprio  per  farvi
capire  quanto  è  ut i le  i l  Piano  Urbano  del  Traff ico  che  poi  ,come  dice  Paola  Re -
guzzoni ,  dovrebbe essere abbinato  anche al  PGT perché  comunque hanno la  s tes -
sa funzione  e   migl iore  è  i l  PGT migliore  è  i l  Piano Urbano del  Traff ico  e  vanno
di  par i  passo.  L’avvocato  Cornacchia,mi  spiace,  non  era  presente  negli  ul t imi
quat tro  Consigl i  Comunali ,  non  era  presente  nel le  Commissioni ,  noi  ne  abbiamo
parlato  ma  sono  s tato   io  i l  pr imo  ad  uscire  sui  giornal i  chiedendo  aiuto  a  tut t i
voi  Consigl ier i ,  perché  ogni  Consigl iere  è  comunque  rappresentante  del la  pro -
pria  zona  ed è  l ì  che  io  ho bisogno di  sapere  come fare.
Quella  che  diceva  pr ima  la  Consigl iera  Cerini  sui  sensi  unici ,  l i  facciamo  anche
i l  quel  caso  proprio  per  el iminare  gl i  incidenti ,  noi  c i  muoviamo  ogni  giorno
proprio  per  el iminare  i  punti  di  confl i t to  t ra  le  macchine.  Voi  dovete  capire  che
le  rotator ie  sono pericolose  per  i  c icl is t i ,  abbiamo del le  percentual i  anche  noi  in
mano,  ma  abbiamo  le  percentual i  di  quanti  incidenti  succedono  negli  incroci  se -
maforici?  Sono  tant iss imi,  non  vi  voglio  r icordare  che  ben  2  anni   o  3  anni  fa
noi  abbiamo  avuto  sei  mort i  nel la  ci t tà  di  Busto,  noi  dobbiamo  lavorare  per  mi -
gl iorare  la  ci t tà  di  Busto  Arsizio,  dobbiamo  anche  capire  che,  guardate ,  forse
c’è  meno  traff ico  nel  centro  di  Milano che  nel  centro  di  Busto  Arsizio.  Noi  dob -
biamo  portare  i l  t raff ico  pass ivo  fuori  e  i l  t raff ico  at t ivo  al l ’ interno  del  centro
di  Busto  Arsizio  dove  possono  venire  le  persone  a  fare  le  commissioni ,  ad  ac -
quis tare  nei  negozi ,  tut to  questo.  Abbiamo  lavorato  anche  come  dice  Paola  Re -
guzzoni  sul la  zona  pedonale,  ebbene  s ì  noi  abbiamo  già  cinque  punti  dove  pos -
s iamo  fare  i l  car ico  e  scar ico,  ma  ahimè  mi  sono  trovato  i  negoziant i  contro,
perché  purtroppo  non  avevano  i l  tempo  di  fare  i l  car ico  e  scar ico,  ma  dovevano
avere  i l  camioncino  che  arr ivava  davanti .  Ragazzi ,  queste  sono le  indicazioni ,  io
ho  ancora  3  mesi ,  ma  adesso  abbiamo  quest i  30  giorni  qui ,  ma  ve  lo  chiedo,  la -
voriamo tut t i  ass ieme perché  comunque è  un buon Piano.
Sulla  zona  industr iale  non preoccupatevi ,  nel la  zona  industr iale  l ’ho  vis to  anche
io  quel lo,  mi  hanno  già  det to  che  quel la  s trada  non  c’entra ,  era  una  idea  di  10
anni  fa ,  che  era  una  bretel l ina  che  part iva  dal la  supers trada  per  arr ivare  al la
zona  industr iale ,  è  già  s tata  scar tata ,  sono  lavori  che  dobbiamo  portare  avanti ,
s ie te  voi  che mi  dovete  dire ,  c’è  da togl iere  i l  parcheggio,  togl iamolo.  Guardate ,
vi  faccio  un esempio  velociss imo proprio  di  a t tual i tà ,  perché  me lo hanno scr i t to
proprio  l ’al t ro  giorno  sui  giornal i ,  prendiamo  la  Si lvio  Pel l ico,  l ’ul t imo  pezzet -
t ino  quel lo  che  porta  in  via  Manzoni ,  abbiamo  un  pezzet t ino  di  100  metr i  dove
ci  sono  le  soste  del le  macchine  di  un  palazzo,  forse  di  due  negozi  in  una  s trada
poco  più  larga  di  8  metr i  dove  passa  i l  t raff ico  pubblico  locale  cioè  passano  i
pul lman  e  dove  c’è  s tato  quasi  un  r ibal tamento,  dove  ogni  giorno  i  c icl is t i  r i -
schiano  di  lasciarci  la  vi ta  perché  devono  passare  queste  macchine.  Ho  chies to,
le  indicazioni  del  Piano  Urbano  del  Traff ico  sono  quel le  di  fare  un  senso  unico
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e  io  ho  chies to,  proviamo  ad  el iminare  queste  macchine,  sembra  che  venga  giù
la  bufera.  No,  non  dobbiamo fare  questo,  dobbiamo  col laborare  tut t i  e  migl iora -
re  Busto  Arsizio,  perché  è  una  ci t tà  che  ha  veramente  bisogno,  poi  se  ci  sono da
fare  più  o  meno  rotator ie ,  è  tut to  discut ibi le  senza  nessuniss imo  problema,
l’ importante  è  che  s iamo tut t i  convint i  e  che  lavoriamo.
Solo  una  notizia ,  pr ima  s i  par lava  anche  dei  parcheggi  davanti  a l le  scuole,  cer -
to ,  noi  togl iamo  i  parcheggi  davanti  a l le  scuole  poi  però  abbiamo  tut t i  quel l i
del le  zone  l imi trofe  che  s i  lamentano  perché  i  geni tor i  parcheggiano  le  macchi -
ne  intorno  al le  scuole  e  le  lasciano  l ì  un  quarto  d’ora,  20  minuti .  Guardate ,  la
Polizia  Locale  ogni  giorno  prende  tut t i  gl i  Agenti  e  l i  manda  su  tut te  le  scuole
di  Busto  Arsizio  in  più  abbiamo anche gl i  addet t i .  Lo sappiamo,  ma questo  qui  è
come  la  s i tuazione  del  c icl is ta  che  deve  s tare  at tento  al la  rotator ia ,  sappiamo
che in  quegli  orar i ,  dal le  8 .00  al le  8 .15  abbiamo questo problema,  ma non solo  a
Busto  Arsizio  in  tut te  le  c i t tà  d’I tal ia ,  sopport iamo,  non  è  che  possiamo  andare
a  multare  ogni  giorno  tut t i  i  c i t tadin i  e  tut t i  i  geni tor i ,  è  vero  se  la  macchina  è
in divieto  di  sosta  ed è  da intralc io,  viene  multata .
Noi  comunque  s iamo  sempre  at tent i ,  a  360  gradi  continuiamo  a  lavorare,  ma  la -
voriamo su  tut te  le  cr i t ic i tà ,  non solo  quel le  viabi l is t iche,  non  solo  quel le  pedo -
nal i ,  s iamo  apert i  veramente  a  tut to ,  lo  vedete  ,  abbiamo  r iaperto  anche  una
piazza,  che  è  la  piazza  Santa  Maria ,  pr ima  avevamo  i  pul lman  che  passavano  in
piazza  Santa  Maria .  Secondo  me  quel la  era  una  cosa  sbagliata ,  poi  se  qualcuno
mi dice,  però  è  giusto  far  passare  i  pul lman  in  piazza  Santa  Maria  va  bene,  apri -
remo  una  discussione,  sono  per  migl iorare  Busto  Arsizio  e  non  peggiorar la .
Guardate  che  tut te  le  vol te  che  io  propongo  un  proget to,  pr ima  di  proporlo  sono
passat i  a lmeno  5  o  6  mesi  di  valutaz ione  con  i  var i  organi  che  sono dal l’Urbani -
s t ica,  che  sono  i  Lavori  Pubblici ,  che  sono  comunque  i  nostr i  uff ici  che  lavora -
no tut t i  i  g iorni .
Ripeto,  io  sono  per  migl iorare,  sono  per  le  zone  pedonali ,  sono  per  le  zone  30,
sono per  avere  più  parcheggi ,  sono anche del l’ idea  del l’ ingegner  Morini ,  quel la -
molto  probabilmente  di  aumentare  le  cifre  dei  parcheggi  più  central i  e  diminuire
quel le  l imi trofe  che  magari  andiamo  a  lavorare  più  sui  parcheggi  e  r iusciamo  a
far  camminare  di  più  le  persone.  Vi  r icordo  comunque  che  le  discussioni  sono
sempre  accet ta te ,  l ’ importante  è  che  s iano  costrut t ive  perché  una  Busto  ferma
ancora  tant i  anni  non  va  bene,  guardiamo  le  ci t tà  l imitrofe  come  Gallarate  che
di  rotonde  ne  ha  veramente  tante  e  che  ha  lavorato  su  zone  cr i t iche  dove c’era
veramente  tanto  t raff ico.  Guardate ,  l ’unica  rotonda  che  ci  s ta  dando  un  at t imino
fast idio  è  quel la  dove c’è  i l  Crespi  Gomme,  quel la  di  via  Virgi l io  che  purtroppo,
essendoci  quat tro  f luss i  molto  movimenta t i ,  va  sempre  in  panico  .  St iamo  ten -
tando di  vedere  di  mettere  anche in  quel  caso  un impianto  semaforico  che  agisce
solo  quando  ci  sono  i  f luss i  molto  al t i ,  perché  pensare  che  dal  Crespi  Gomme s i
arr ivi  f ini  a l la  rotator ia  con  i l  t raff ico  che  blocca  tut to .  Dove  ci  sono  cr i t ic i tà
noi  lavoriamo  e  non  smetterò  mai  di  r ingraziare  comunque  la  Polizia  Locale  di
Busto  Arsizio  come l’Uff icio  Cesi ,  i l  Comandante  e  tut t i  i  suoi  Uff icial i  e  l ’ ing.
Morini  che  in  quest i  ul t imi  4  anni  hanno  davvero  lavorato  tanto  su  questo  Piano
qui .
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Ripeto,  come  ha  det to  l ’ ingegner  Morini ,  è  modif icabi le ,  ogni  2  anni  s i  può mo -
dif icare,  ma  ogni  giorno  vengono  assorbi te  tut te  le  r ichies te ,  perciò  se  abbiamo
bisogno,  se  avete  bisogno  di  informazioni  io  ci  sono  sempre  e  niente ,  io  adesso
vi  r ingrazio  e  r ingrazio  tut t i .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Siamo  giunti  quindi  al la  conclusione  e  avviamo  ovvia -
mente  l ’ i ter  che  porterà  ovviamente  nei  pross imi  30  giorni  dopo le  osservazioni .
Pass iamo quindi . . .  no prego,  Consigl iera  Berut t i .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente.  Solo  una  piccola  nota.  Allora,  accolgo  diciamo  questa  r i -
chies ta  del l’Assessore,  ma  gl i  faccio  al  contempo  una  domanda  I l  Piano  Urbano
del  Traff ico  cost i tuisce,  dà  gl i  indir izz i  s t rategici  che  poi  però  devono  essere
real izza t i  a t t raverso  scel te  pol i t iche  e  al lora  se  io  so  già  che  i l  tema  del  t raff ico
pesante  è  un  aspet to  molto  cr i t ico,  molto  diff ic i le  di  un  Piano  Urbano  del  Traf -
f ico  non  vado  a  disseminare  i l  terr i tor io  comunale  di  medie  s trut ture  di  vendita
che  r ichiamano  necessar iamente  l ’aff lusso  di  t raff ico  pesante  per  i l  car ico  del le
merci  e  questa  è  una cosa che  è  s tata  fat ta  negl i  ul t imi  anni .  Grazie .

Assessore  Rogora Massimo
Consigl iera ,  le i . . .  Mi sent i te?    

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Mi faccia . . .  g l ie la  do la  parola  Assessore.  Prego,  la  parola  al l ’Assessore.

Assessore  Rogora Massimo
Mi scusi ,  Pres idente.  Consigl iera ,  le i  ha  ragione,  ha  pienamente  ragione,  noi  an -
che  sul  t raff ico  pesante  s iamo  sempre  in  al ler ta ,  abbiamo  fat to  anche  in  quel
caso  del le  direzioni ,  ol t retut to  adesso  passerà  la  del ibera  su  viale  Alf ier i ,  viale
Pirandel lo  proprio  per  l imitare  i l  t raff ico  pesante  solamente  per  i l  car ico  e  sca -
r ico,  però  dobbiamo  capire  che  cosa  vogliamo,  è  vero  che  ci  sono  in  giro  tant i
camion.  Ma  cosa  facciamo?  Chiudiamo  i l  supermercato,  che  poi  s iamo  proprio  i
pr imi  che  andiamo  ai  supermercat i . . .  c ioè  la  ci t tà  di  Busto  Arsizio  le  chiede
queste  cose  qui ,  la  popolazione  lo  chiede  perché  comunque  è  questa  la  s i tuazio -
ne.  Se  noi  abbiamo del le  zone  scoperte  dove  c’è  una  r ichies ta  di  aprire  una   me -
dia  s trut tura,  cosa  facciamo?  Non  andiamo?  Comunque  c’è  l ’urbanis t ica  vaglia
tut to  ,  questo,  io  so  sol tanto  che  laddove  ci  sono i  t rasport i  e  i  var i  passaggi  dei
car ichi  pesant i ,  noi  l i  vagl iamo  tut t i  ol t retut to  s t iamo  chiedendo  anche  tut te  le
autor izzazioni  e  diamo orar i  perché  comunque  non è  solo  per  i  grandi  magazzin i
questo,  abbiamo  anche  a  par te  la  zona  industr iale ,  abbiamo  insediamenti  di  a t t i -
vi tà  anche  nel  centro,  vicino  al  centro  non  possiamo  andare  a  far l i  chiudere,
dobbiamo  far l i  lavorare  perché  a  par te  c’è  già  la  cr is i ,  bisogna  far l i  lavorare,
s t iamo lavorando anche su quel lo  non è faci le ,  lo  dico subito  Consigl iera  Berut t i
perché  comunque  non  è  faci le ,  ma  non  sono  poi  così  tant i  i  camion  che  vedete
voi .
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Consigl iera  Berut t i  le  r icordo  ovviamente  gl i  interventi ,  i  tempi  e  quindi  cioè
st iamo creando un dibat t i to  t ra  due persone,  ecco.

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Assolutamente  no,  no  assolutamente.  Verif icavo  l’opportuni tà  di  creare  insedia -
menti  di  medie  s trut ture  di  vendita  a  500  metr i  di  dis tanza  uno  dal l’al t ro ,  co -
munque  queste  sono  scel te  pol i t iche  di  cui  l ’Amminis traz ione  s i  è  fat to  car ico.
Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Ovviamente  sono  considerazioni  pol i t iche  che  valuteranno  anche
gli  e let tor i  da  una parte  quel lo  che  diceva  l’Assessore  Rogora  e  dal l’al t ra  ovvia -
mente  quel lo  che diceva  la  Consigl iera  Berut t i .
Abbiamo  concluso  la  discussione.  Pass iamo al  voto  a  questo  punto  per  la  propo -
s ta  di  del ibera  numero 81.
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)

Consigl iera  Butt igl ieri  Maria  Angela  (Gruppo Misto)
Presidente,  pr ima  volevo  prendere  la  parola  ma  non  sono  r iusci ta .  Sono  favore -
vole  a  questa  del ibera  di  adozione  del l’aggiornamento  del  Piano  Urbano.
L’ingegner  Giorgio  Morini  è  s tato  molto  bravo  ad  i l lus trare  bene  ed  è  s tato  con -
vincente  è  s tato  anche bravo l’Assessore che  s i  è  reso disponibi le  ad accet tare  la
col laborazione  di  tut t i  i  Consigl ier i ,  credo  però  che  s i  debba  prendere  in  consi -
derazione  di  a l lungare  i l  tempo  per  le  osservazioni  perché  30  giorni  sono  un  po '
pochi  data  l ’emergenza  sani tar ia  e  quindi  ci  sono  del le  res tr iz ioni  di  movimento
se s i  potessero portare  a  60.  Comunque sono favorevole.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)

Consigl iere  Genoni Luigi  (Movimento 5 Stel le)
Faccio  una  considerazione,  mi  permetto  Pres idente. . .  per  i  tempi  se  è  possibi le
per  i l  discorso. . .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Scusate ,  s iamo in  fase  di  votazione.  Rispet to  a  questa  cosa,  sono  considerazioni
t ipo  tecniche  normative,  i  tempi  di  osservazione  l i  det ta  la  legge  non l i  det t iamo
noi ,  se  poi  ol t re  i  30  giorni  vengono  fat te  osservazioni  che  l ’Amminis traz ione
ri t iene  di  recepire  perché  ut i l i ,  è  successo   più  vol te  che le  osservazioni  fat te
ol tre  i  termini  di  scadenza  possano  essere  s tate  accet tate  dal l’Amminis traz ione
perché  ut i l i  a l lo  s trumento.  Quindi ,   i  tempi  sono tecnic i ,  è  la  legge  che  l i  impo -
ne,  non  ce  le  inventiamo  noi ,  un  po '  ovviamente  per  tornare  al  discorso  che  av -
vieremo del  bi lancio  i  famosi  giorni  per  l ’emendamento.
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
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Immediata  eseguibi l i tà .
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Grazie.  Bene.

Punto n.  5
Approvazione  Regolamento  per  la  discipl ina  del  diritto  di  accesso  civico  e
del  diritto  di  accesso civico  generalizzato.  APPROVATO -VERBALE N°78

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo  al  punto  numero  5,  proposta  numero  84:  “Approvazione  Regolamento
per  la  discipl ina  del  dir i t to  di  accesso  civico  e  del  dir i t to  di  accesso  civico  ge -
neral izza to”.  Penso la  parola  al  s ignor  Sindaco e  poi  dopo al  Segretar io  generale
per  gl i  approfondimenti .  Prego,  s ignor  Sindaco.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Grazie,  Pres idente.  Allora  lo  spir i to  di  questo  è  Regolamento   è  quel lo  di  disci -
pl inare  per  la  pr ima  volta  in  maniera  compiuta  per  questo  Ente  la  mater ia
del l’accesso  civico. . .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Signor  Sindaco,  scusami  un  at t imo.  Ringrazio  ovviamente  l ’ ingegner  Morini  che
salut iamo  per  la  cortes ia  per  i l  tempo  dedicato  e  speriamo  di  averlo  per  l ’ut i l i tà
nel le  pross ime set t imane.  Grazie .

Ingegnere  Morini  Giorgio
Grazie  a  voi .  Una buona serata  a  tut t i  e  sempre a  disposizione.  Grazie  ancora.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Grazie  mil le ,  ingegnere.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie.  Buona sera.  Prego Sindaco.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Dunque  dicevo  che  lo  spir i to  di  questo  Regolamento  è  quel lo  di  discipl inare  per
la  pr ima  volta  in  maniera  compiuta,  perquesto  Ente,  a  mater ia  del l’accesso  civi -
co  semplice  e  del l’accesso  general izzato,  a l la  luce  anche  del l’evoluzione  del
quadro  normativo  che  è  intervenuto  negli  ul t imi  anni:  nel lo  specif ico,  l ’ introdu -
zione  nel l’anno  2013  del l’ Is t i tuto  del l’accesso  civico  e  poi  nel  2016  del l’acces -
so  civico  general izza to,  hanno  reso  necessar ia  l ’adozione  di  uno  s trumento  ad
hoc diverso ed  ul ter iore  r ispet to  al  vigente  Regolamento  per  gl i  access i  agl i  a t t i .
Questo  Regolamento  s i  col loca  nel l’ambi to  del le  azioni  vol te  a  garant ire  l ’appli -
cazione  del  pr incipio  di  t rasparenza  che  questa  Amminis trazione  ha  posto  in  es -
sere  dal  2017,  non da  ul t imo  at t raverso  la  messa  a  regime  nel la  sezione  ammini -
s trazione  trasparente  nel  nostro  s i to  is t i tuzionale.  I l  f ine  di  questo  Regolamento
non  è  quel lo  semplicemente  di  adeguare  l ’operato  del l’Ente  al la  normativa  vi -
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gente,  ma  di  fornire  indicazioni  di  carat tere  prat ico  e  operat ivo,  quindi  di  a t t i -
vare  una  procedura chiara  e  tempi  cer t i  ol t re  che inter locutori  ident if icabi l i  e  di
adottare  s trumenti  di  faci le  ut i l izzo  per  i  c i t tadini ,  così  da garant ire  un esercizio
effet t ivo  del  dir i t to  al la  t rasparenza.  A  tal  f ine  ol t re  al  Regolamento  medesimo
viene  approvata  una  modulis t ica  scar icabi le  nel l’apposi ta  sezione  del l’ammini -
s trazione  trasparente  di  faci le  compilaz ione.  La  s tessa  è  dis t inta  per  l ’ is tanza  di
accesso  civico,  formulabile  da  chiunque  e  senza  motivazione  al  f ine  di  ot tenere
la  pubblicazione  di  a t t i  per  i l  quale  s ia  s tata  omessa  la  pubblicazione  obbligato -
r ia  ai  sensi  di  legge,  e  per  le  is tanze  di  accesso  civico  general izzato,  che  pure
sono  formulabil i  da  chiunque  e  non  r ichiedono  motivazione,  ma  sono  volte  ad
ottenere  la  pubblicazione  dei  dat i ,  documenti  ed informazioni  ul ter ior i  r ispet to  a
quel l i  ogget to  già  di  pubblicazione  obbligator ia .
I l  Regolamento  chiar isce  come  quest i  due  s trumenti  s iano  ben  divers i
dal l’accesso  agl i  a t t i  documentale  di  cui  a l  Regolamento  del  2004  che  at tual -
mente  è  in  vigore:  diciamo  che  assume  part icolare  importanza  nel  momento  at -
tuale  in  cui  numerosi  provvediment i  vol t i  a  f ronteggiare  per  esempio  le  emer -
genze  epidemiologiche  in  corso,  in  molt i  cas i  in  deroga  al la  normativa  vigente,
hanno  r iproposto  con  maggiore  enfas i  i  s is temi  del l’access ibi l i tà  da  par te  dei
ci t tadini  dei  documenti  e  del le  informazioni  relat iv i  a l l ’operato  del le  Ammini -
s trazioni  Pubbliche,  anche  in  relazione  al la  necess i tà  che  è  importante ,  di  garan -
t i re  la  tutela  dei  dat i  personal i .
Da  questo  Regolamento  emerge  in  maniera  chiara  che  l ’access ibi l i tà  totale  r i -
scontra  comunque  dei  l imit i ,  s ia  di  t ipo  formale  che  di  t ipo  sostanzia le ,  per  pr i -
ma cosa  per  esempio  non sono ammissibi l i  r ichies te  meramente  esplorat ive  vol te
a  scoprire  di  qual i  informazioni  l ’Amminis traz ione  disponga  o  ancora  is tanze
che  es igono  in  capo  al  Comune  di  raccolte  di  documenti ,  dat i  e  informazioni  di
cui  i l  Comune  s tesso  non  ha  disponibi l i tà  o  inf ine  is tanze  di  accesso  ad  un  nu -
mero  manifes tamente  i r ragionevole  di  documenti ,  dat i  e  informazioni  che  im -
pongono  un  car ico  di  lavoro  tale  da  paral izzare  o   ral lentare  i l  buon  funziona -
mento  del l’Amminis trazione.  Quindi ,  l ’ is tanza  deve  essere  formulata  poi  in
modo  da  consentire  al l ’amminis tra tore,  a l l ’Amminis trazione  di  ident if icare  age -
volmente  i  documenti  o  i  dat i  r ichies t i  fermo res tando  che  in  quest i  cas i  i l  Dir i -
gente  dest inatar io  del la  domanda  dovrà  chiedere  di  precisare  sempre  l ’ogget to
del la  r ichies ta .
Per  quanto  r iguarda  i  l imit i  a l l ’esercizio  del  dir i t to  di  accesso  civico  general iz -
zato,  mentre  per  i l  pr imo  sono  s tabi l i t i  a  pr ior i  dal la  normativa  vigente  che  già
a  monte  ident if ica  chiaramente  i  dat i ,  informazioni ,  documenti  ogget to  di  pub -
bl icazione  obbligator ia ,  per  i l  secondo  es is tono  una  ser ie  di  cas is t iche  vol te  a
evi tare  un  pregiudizio  concreto  al la  tutela  degli  interess i  pubblici  o  interess i
pr ivat i  inerent i  la  protezione  dei  dat i  personal i ,  la  l iber tà  e  la  segretezza  del la
corr ispondenza,  interess i  economici  e  commercial i  nel la  persona  f is ica  o   giur i -
dica  e  ivi  compresa  la  proprietà  intel le t tua le ,  dir i t t i  d’autore  e  segret i  commer -
cial i ,  res ta  comunque  ferma  la  necess i tà  di  ver if icare  di  vol ta  in  vol ta  l ’es is ten -
za  di  eventual i  sogget t i  controinteressat i  che,  dal l ’eserciz io  del  dir i t to  di  acces -
so,potrebbero  vedere  pregiudicato  i l  loro  dir i t to  al la  r iservatezza.  Ecco,  queste
sono le  cose pr incipal i  di  questo  nuovo Regolamento.  Grazie .
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  s ignor  Sindaco.  Possiamo  aprire  la  discussione  r ispet to  al  punto,  ovvia -
mente  come  vi  dicevo  i l  punto  è  s tato  redat to  dal  Segretar io  Generale  in  col la -
borazione  con gl i  uff ici  e  quindi  i l  Segretar io  è   a  disposizione  r ispet to  ad even -
tual i  domande  inerent i .  Se  ci  sono  interventi?  Non  vedo  r ichies te ,  quindi  al lora
se non vedo r ichies te  passo ovviamente  al  voto.
Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
Mi scusi  Pres idente,  non r iesco a  scr ivere  nel la  chat .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va bene.  Prego,  Consigl iera  Cerini .

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
Grazie.  Mi  ero  bloccata .  Allora,  s icuramente  è  un  at to  molto  ut i le  per  tut t i  i  c i t -
tadini ,  diciamo  la  legge  c’è,però  avere  diciamo,  anche  la  modulis t ica  e  una  cosa
is t i tuzional izzata  a  l ivel lo  comunale  per  l ’accesso  civico  è  s icuramente  impor -
tante .  Ciò  det to ,  io  avevo  chies to  in  Commissione  se  appunto  tut t i  gl i  a t t i  come
dire ,  di  Giunta  e  comunali ,  del  Consigl io  Comunale  potessero  già  essere  in  un
archivio  access ibi le  senza  necess i tà  di  passare  da  un  accesso  agl i  a t t i .  Quindi ,
mi  è  s tato  r isposto  che  per  5  anni  comunque  le  del ibere  s i  t rovano  nel la  sezione
amminis traz ione  trasparente,  mi è  capi tato  invece  proprio l ’al t ro  giorno di  dover
scar icare  una  del ibera  di  Giunta  inerente  al le  tar if fe ,  da  tar if fe  impiant i  sport ivi
e  gl i  a t t i  erano bloccat i ,  non s i  possono scar icare.
Ecco,  io  appunto  ho  chies to  una  spiegazione  di  questo  e  i l  dot tor  d’Apoli to  mi
ha  genti lmente  r isposto  in  tempi  rapidi ,  gl i  chiedevo  però  magari  una  maggiore
delucidazione  anche  r ispet to  magari ,  a l  punto,  s iamo  qua  in  Consigl io ,  magari
che spieghi   la  quest ione  un po '  meglio,  io  ho provato  a  capire ,  però  se ho capi to
bene ci  sono alcuni  at t i  che  vengono  pubblicat i  e  sono access ibi l i  ed  al t r i ,  per  i l
quale  non c’è  un obbligo  di  pubblicazione, invece  no.  Ecco,  mi  chiedevo appunto
se  in  caso  del le  tar if fe  r ientr iamo  in  at t i  che  non  hanno  obbligo  di  pubblicazio -
ne,  quindi  è  per  questo  che  non  sono  access ibi l i ,  non  c’è  modo  di  pubblicar l i
tut t i  in  modo  da  non  dover  fare  ogni  vol ta  magari  una  r ichies ta  al  Comune,  c ioè
si  incorre  in  qualche  sanzione  se  invece  venissero  pubblicat i?  Cioè,  giusto  per
avere  diciamo,  una  ul ter iore  faci l i tà  di  accesso  a  quest i  a t t i  che  comunque  pas -
sano  da  del le  decis ioni  di  Giunta,  di  Consigl io  e  quindi  non  è  che  sono  at t i  se -
gret i  insomma.  Scusi  dot tor  d’Apoli to  la  chiamo  ancora  in  causa.  La  r ingrazio
per  la  pazienza.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Consigl iera  Cerini .  Ci  sono  al t re  domande  o  r ichies te?  Vedo  che. . .  pre -
go,  Consigl iere  Cornacchia.

Consigl iere  Cornacchia  Diego (Gruppo Misto)
Dichiarazione  di  voto  Pres idente,  grazie .  Questa  vol ta  contrar iamente  a  pr ima
ho  r icevuto  i l  car taceo  con  i l  tes to  del  Regolamento,  ho  let to  tut t i  i  21  ar t icol i
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che  è  un  po '  nel  mio  s t i le ,  ho  prontamente  redat to  alcuni  emendament i  però  non
li  ho  protocolla t i ,  non l i  ho  protocolla t i  apposi tamente  sul la  convinzione  che  al -
cuni  col leghi  di  Maggioranza,  e  segnatamente  quel l i  di  Idee  in   Municipio,  tanto
per  dare  l ’ idea,  non  l’avrebbero  approvat i  e  quindi  non  l i  ho  presentat i ,  però
sono  convinto  che  questo  Regolamento  che  pure  anch’esso  s i  rendeva   necessa -
r io ,  ha  dei  concet t i  di  natura  giur idica  ed  alcuni  termini  che  andavano  meglio
espl ici ta t i .  Io  ho  cercato  di  apportare  i l  mio  contr ibuto,  ma  ho  preso  cognizione
in  quest i  f rangenti ,  negl i  ul t imi  tempi  par t icolar i ,  i l  mio  contr ibuto  viene  per
così  dire  ecco,  non  accet tato  anzi  viene  proprio  contrar iamente  ecco  espl ici ta to
da  parte  di  a lcuni  col leghi  di  Maggioranza,  non  l i  ho  protocollat i .  Quindi ,  mi
asterrò.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Consigl iere  Cornacchia.  Se  può  chiudere  ovviamente  i l  microfono,  la
r ingrazio.  Ci  sono  al t r i  intervent i?  Non  vedo  intervent i ,  do  la  parola  al  dot tor
d’Apoli to  per  un  breve  chiar imento  r ispet to  ad  alcuni  aspet t i  tecnic i .  Dottor
d’Apoli to  ha  la  parola .

Segretario  Generale
Grazie,  Pres idente.  Per  r ispondere  al la  Consigl iera  Cerini ,  anche  da  par te  del
Sindaco in  Commissione. . .

Vado  piano,  mi  dice  i l  Pres idente.  In  Commissione  mi  ero  espresso  (forse  non
mi sono fat to  ben comprendere)  nel  senso che  i l  Decreto  Legis lat ivo  33 del  2013
in  mater ia  di  t rasparenza  impone  a  tut te  le  Pubbliche  Amminis traz ioni ,  quindi
Amminis trazioni  Central i ,  Regional i ,  Enti  Local i ,  di  avere  una  sezione  che  s i
chiama  amminis traz ione  trasparente  sul  s i to .  Questa  sezione  denominata  “Am -
minis trazione  trasparente”  prat icamente  consis te  in  una  ser ie  di  documenti ,  dat i ,
informazioni  che  sono  co muni  per  tut t i  gl i  Enti ;  quindi  non  è  che  i l  Comune  di
Busto  Arsizio,  t ramite  i l  suo  br i l lant iss imo  ingegnere,  ha  elaborato  una  sezione
“Amminis trazione  trasparente”  diversa  da  quel la  che  ha  -faccio  per  dire-  i l  Co -
mune  o  la  Provincia  di  Varese  o  i l  Comune  di  Cannobio  o  i l  Comune  di  Calta -
nisset ta:s iamo  obbligat i  a  inser ire  in  questa  sezione  “Amminis trazione  traspa -
rente”  tut to  ciò  che  i l  Legis latore  ci  impone  di  fare ,  tanto  è  vero  che  l ’accesso
civico   s i  dis t ingue  in  acceso  civico  semplice  e  accesso  civico  general izza to.
L’accesso  civico  semplice,  consente  a  qualunque  ci t tadino  bustocco  o  non  bu -
s tocco,  quindi  anche del l’Unione Europea,  di  ass icurars i  che  i l  Comune di  Busto
Arsizio  provveda al la  pubblicazione  dei  dat i  ove la  Legge ne imponga l’obbligo.
Quindi ,  come dicevo  in  Commissione,  nel la  sezione  amminis trazione  trasparente
noi  t roviamo  l’80-90%  c  dei  dat i  e  del le  informazioni  che  i l  Comune  produce,
del ibere,  determine;   nel la  sezione  organizzazione  troveremo  una  macro  s trut tu -
ra  contenente  i l  funzionigramma,  i  curr icula  dei  Dir igenti ,   i  curr icula  degli  am -
minis trator i ,  tut te  le  procedure  concorsual i ,  le  procedure  di  gara,  la  maggior
parte  del le  del ibere.
Per  r ispondere  nel lo  specif ico  del la  sua  domanda   i  ho  r icordato  come  s ia  possi -
bi le  accedere  al la  del iberazione  degli  Organi  Collegial i  o  ai  relat ivi  a l legat i  a t -
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t raverso  quest i  t ipo  di  portale  denominato  “Amminis trazione  trasparente”  esclu -
s ivamente  laddove  essa  r iguardi   mater ie   informazioni ,  documenti  ogget to  di
pubblicazione  obbligator ia .
Ora,  le  tar i f fe  relat ive  ai  servizi  comunali  r isul tano  integrate  nel la  sezione  ope -
rat iva  del la  nota  di  aggiornamento  al  DUP,  pagina  115  e  seguenti ,  approvato
unitamente  al  bi lancio  di  previs ione  2020/2022  con  del iberazione  di  Consigl io
Comunale  numero  66  del  20/12/2019.  Tale  documento  r isul ta  regolarmente  pub -
bl icato  e  scar icabi le  accedendo  al  portale  amminis trazione  trasparente,  sezione
bilancio,  bi lancio  preventivo  e  consuntivo,  bi lancio  di  previs ione  2020/2022  e
nota  di  aggiornamento  al  DUP  2020/2022.  Quindi ,  non  la  total i tà  degl i  a t t i ,  i l
100% degli  a t t i  deve  essere pubblicato  sul  s i to  del l’amminis trazione  trasparente,
ma solo quel lo  che i l  Legis latore  impone al  Comune di  pubblicare  e  ciò  è  quanto
che fa  i l  Comune.  Punto.  Quindi ,  l  tut t i  quest i  documenti  a l legat i  l i  pp uò trovare
at traverso  un percorso che non  è s tato  costrui to  dal l’Uff icio  Informatica,  ma che
è s tato   imposto dal  Legis latore  nel  s i to  amminis trazione  trasparente.
Quindi ,  non  so  se  mi  sono  spiegato . . .   le  del ibere,  le  determine  vengono  pubbli -
cate  sul  s i to  is t i tuzionale  del l’Ente  onl ine,  nel l ’albo  pretor io  onl ine,  per  15
giorni ,  poi  l ’80-90% di  quest i  dat i ,  documenti ,  del ibere,  determine  confluiscono
nel  s i to  “Amminis trazione  trasparente”  mentre  la  res tante  par te  “scompare  dai
radar”:è  per  questo  che  i l  Legis latore  ha   is t i tui to  anche  l’accesso  civico  gene -
ral izzato,  perché  consente  a  chiunque,  quindi  anche a  quei  sogget t i  che non sono
ti tolar i  portator i  di  un  interesse  giur idico  qual if icato,a  differenza  del l’accesso
class ico  previs to  dal la  legge  241  del  ’90,  ,  d i  poter  accedere  a  quals ias i  dato,
documento,  informazione  detenuto  dal  Comune  di  Busto  Arsizio.   Lo  scopo  è
proprio  quel lo  di  consentire  un  control lo  diffuso  del l’operato  del la  Pubblica
Amminis trazione,  per  ver if icare  se  effet t ivamente  i l  Comune  di  Busto  Arsizio
adegua  i  propri  comportamenti ,  a i  pr incipi  di  imparzial i tà  e  di  e  di  buon  anda -
mento  sanci to  dal l’ar t icolo  97 del la  Carta  Cost i tuzionale.
Questo  volevo  precisare  e  ci  tenevo  a    a  evidenziare  anche  un’al t ra  cosa  . .  con -
cludendo  a  vantaggio  di  tut t i  gl i  a l t r i  amminis trator i ,  la  mater ia  del l’accesso  ci -
vico  general izzato  è  assai  del ica ta ,  proprio  perché  al la  f ine  i l  Legis latore  ha  de -
mandato  al  Segretar io  Generale  o  a  ciascun  Dir igente  competente  per  mater ia  i l
famoso  bi lanciamento  degli  interess i  fondamenta l i :  da  un  lato  l ’ interesse  al la
trasparenza  come  principio  cost i tuzionale  sanci to  dal l’ar t ico lo  117,  comma  2,
let tera  m),  del la  Carta  Cost i tuzionale  ma  dal l’al t ro  anche  l’ interesse  e  la  prote -
zione  dei  dat i  personal i  -  come diceva  beniss imo i l  Sindaco  poc’anzi  -  e  la  tute -
la  dei  dat i  sensibi l i  con  part icolare   r i fer imento  a  quel l i  r iguardanti  lo  s tato  d i
salute  e  del la  sfera  sessuale  o  quel le  r iguardanti  le  proprie  convinzioni  rel igio -
se,  f i losofiche,  moral i  o  l ’adesione  a  par t i to  ad organizzazioni  s indacal i .  Grazie ,
Pres idente.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Segretar io.  Prego,  Consigl iera  Cerini .

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
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Io  le  s to  chiedendo  ancora  un  at t imo  la  parola  perché  ho  capi to,  ma  ha  r isposto
solo  parzialmente  a  quel lo  che  le  ho  chies to,  nel  senso  che  tut to  era  già  pubbli -
cato  nel  DUP.. .  però  io  sono arr ivata  al la  r icerca  di  quel la  del ibera  da  un  bando,
i l  bando faceva  r i fer imento  a  quel la  del ibera.  Quindi ,  io  volevo capire  qual i  era -
no  le  tar if fe  present i  nel la  del ibera  e  i l  bando  non  dice:  “ le  t rovate  nel  DUP”,
cioè  non  dice:“le  t rovate  in  quel la  del ibera”  e  poi  appunto  dico,  proprio  perché
comunque  già  pubblicate  in  un’al t ra  sezione.  La  mia  domanda  era,  perché  co -
munque  non  possiamo  lasciar le  anche  pubblicate?,  Cioè,  la  del ibera  s i  t rova  ma
non è possibi le  scar icare  gl i  a t t i .  Però perché  non possiamo,  anche se  s i  creereb-
be  un  doppio,  ovvero  una  doppia  pubblicazione,  dato  che  sono  già  nel  DUP,  la -
sciare  anche  la  possibi l i tà  di  scar icar l i  dal la  del ibera?.  Perché  io ,  che   par to  dal
bando,  non  sarei  mai  arr ivata  a  dir :“Li  t rovo  anche  nel  DUP”  Quindi ,  ecco  se,
volevo  solo  capire  se  invece  non  c’è  proprio  la  possibi l i tà  di  lasciar l i  anche  in
questo percorso di  “Amminis trazione  trasparente”.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Lascio  la  parola  un  at t imo  per  una  breve  r isposta  al  Segretar io,  però  consigl io
al la  Consigl iera ,  scusi  i l  gioco  di  parole ,  r ispet to  a  questo  argomento  che  non  è
inerente  al la  del ibera,  di  approfondire   ovviamente  anche  presso  gl i  uff ici .  Gli
uff ici  sono  sempre  a  disposizione,  l ’Uff icio  del la  Segreter ia  Generale  è  sempre
a  disposizione  sul la  r icerca  del le  del ibere,  ovviamente  per  i  Consigl ier i  non  per
tut t i ;  l ’uff icio  può  anche,  qualche  vol ta ,  e  lo  fa  e  lo  ha  fat to  più  vol te  fare ,  lo
sforzo  di  a iutare  r ispet to  a  questo.  Devo dire   che  anche io  ho un po '  di  diff icol -
tà  perché  da  quando non vedo più  i  Regolamenti  sul la  pr ima  pagina  del  Comune,
qualche  dubbio  mi  è  sor to,  poi  sono  andato  anche  io  nel l’”Amminis traz ione  tra -
sparente”  e  devo  dire  che  i l  Legis latore  è  s tata  un  po '  farraginoso.  Alla  f ine  ci
sono  r iusci to  ma  mi  piaceva  di  più  quando  sul la  pr ima  pagina  del l’home  page  i l
Comune pubblicava  i l  suo  Statuto.  Non trovarlo  perché  cl icchi  i l  l ink  e  t i  r iman -
da  aduna ser ie  di  pagine  gr igie  non è  molto  interessante  e  soprat tut to  non è  mol -
to  diret to  r ispet to  ad  al t r i  s i t i ;  deve  essere  eff icace,  su  questo  concordo  con  la
Consigl iera .   Do  per  un  at t imo  la  parola  al  Segretar io  d’Apoli to ,  poi  dopo  chiu -
diamo e pass iamo al  voto.  Prego.

Segretario  Generale
Sull’ importanza  di  avere  un  archivio  s tor ico   le i  ha fat to  due  quesi t i  ,  uno al  Se -
gretar io  Generale  dot t .ssa  Amato  ….. ,  una  al la  dot toressa  che  mi  ha  preceduto,
la  Guarino  e  uno  al  sot toscr i t to ,  anzi  a l  sot toscr i t to  ne  ha  fat t i  due,   questo  è  i l
quarto.  ma  io  posso  r ispondere ,  g ius tamente  sono  al  servizio  di  tut t i  i  Consi -
gl ier i  e  quindi  voglio  dire  la  r ingrazio  per  lo  s t imolo  che  lei  mi  dà,  però  ci  ten -
go  a  precisare  che  la  del ibera  di  per  sé  non  s iamo  obbligat i  a  pubblicar la  nel la
sezione  “Amminis traz ione  trasparente”,  ma  solo  quei  documenti  che  r iguardano
i  bi lanci  la  pianif icaz ione  urbanis t ica   la   la  pianif icaz ione  at tuat iva.  Quel  docu -
mento   magari  posso  sbagliare ,  con  part icolare  r i fer imento  al la  sezione  provve -
dimenti  di  cui  a l l ’ar t ico lo  23  del  Decreto  Trasparenza  –  le i  lo  vede  in  quel la
voce  del l’albero  del la  t rasparenza  l  cui  percorso  (e  r ispondo anche  al  Pres idente
del  Consigl io)  non  è  s tato  elaborato  da   noi  ma  dal   legis latore  :  quindi ,  è  un
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percorso  codif icato,  vincolato,  obbligator io.   Non  s iamo  noi  as trus i  che  ci  in -
ventiamo chissà che  percors i  par t icolar i ,  o  chissà  che  cosa  perché  abbiamo degli
ingegneri  braviss imi,  . In  meri to  al la  sezione  provvedimenti  del l ’ar t ico lo  23,  s i
segnala  che  è  previs ta  la  pubblicazione,  unicamente  in  formato  tabel lare ,   ( ta -
bel lare  s ignif ica  l ’elenco  dei  provvediment i  mediante  elenchi  semestral i  degl i
at t i  adottat i  dagl i  organi  di  indir izzo  poli t ico  e  dai  Dir igenti)  e  che  non  vige
pertanto  alcun obbligo  di  pubblicazione  del l’ intero  provvedimento  uni tamente  ai
suoi  al legat i  né di  qual  s i  voglia  col legamenti  iper  tes tual i  ( . . . )  medesimi.
Io  capisco  la  sua  volontà  di  massima  trasparenza  at t raverso  la  creazione  di  un
ulter iore  archivio  s tor ico,  sul  quale  io  le  ho  r isposto  più  vol te:un  archivio  s tor i -
co  comporterebbe  in  questo  momento   un  nuovo  Regolamento  sul la  protezione
dei  dat i  personal i ,  argomento   ser iss imo per  i  Dir igenti  e  per  i l  Segretar io  Gene -
rale ,  che  potrebbero  mettere  in  pubblicazione  dat i  assai  sensibi l i  e  quindi  avreb-
bero  bisogno  di  poter  contare  su  r isorse  umane  che  in  questo  momento  i l  Comu -
ne  di  Busto  Arsizio,  ma  penso  pochiss imi  Comuni  d’I tal ia ,  s i  possono  permette -
re .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i  Segretar io.  Ripeto  al la  Consigl iera  Cerini  che  se  ha  bisogno  di  ap -
profondimenti  penso  che  la  Segreter ia  s ia  sempre  disponibi le .  Prego,  Consigl ie -
ra  Butt igl ier i .

Consigl iere  Butt igl ier i  Maria  Angela  (Gruppo Misto)
Grazie,  Pres idente.  Io  chiedo  scusa,  probabilmente  i l  dot tor  d’Apoli to  ha  r ispo -
s to  a  questa  mia  domanda,  però  ho  avuto  un  momento  in  cui  la  voce  è  andata
via,  quindi  non ho capi to  bene.  Chiedo scusa quindi  se  aveva già  r isposto.
Allora,  qui  la  def inizione  di  accesso  civico  semplice  dice  che  l ’accesso  civico
semplice   sancisce  i l  dir i t to  di  chiunque  di  r ichiedere  i  documenti ,  le  informa -
zioni  o  i  dat i  che  l ’Ente  abbia  omesso  di  pubblicare  pur  avendone  l’obbligo  ai
sensi  del  Decreto  Trasparenza.  Ma  perché  l ’Ente  debba  omettere  pubblicare  dei
dat i  se  ha l ’obbligo  di  far lo?  Cioè  non capisco questa  def inizione.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Prego,  Segretar io.

Segretario  Generale
Grazie,  Pres idente.  Consigl iera ,  questo  è  quel lo  che dice  la  legge,  c ioè  nel  senso
che  la  legge  impone  la  pubblicazione  di   una  ser ie  di  dat i ,  documenti  e  informa -
zioni .  Ci  possono  essere  in  real tà  dei  Comuni  che  non  provvedono  ad  inser ire
quest i  dat i  nel l ’albero  del la  t rasparenza: lei  va  sul  s i to ,  su  l ’home  page,  del la
pagina  is t i tuzionale  del  Comune,  a l l ’ interno  troverà  un  l ink  amminis trazione
trasparente,  l ì  c l icca  su quel  l ink e  t roverà tut to  l ’albero  del la  t rasparenza.
Facciamo  un  esempio,  i l  Comune  di  Busto  Arsizio  ha  espletato  una  procedura
concorsuale  per  l ’assunzione  di  dodici  dipendenti  comunali ,  ora  tut ta  la  proce -
dura  viene  t racciata  ,  quindi  bisogna  inser ire  tut ta  una  ser ie  di  dat i  a l l ’ interno
dell’albero  del l’amminis trazione  trasparente.  Qualora  i l  Comune  non  dovesse
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far lo ,  qualunque  ci t tad ino,  un  qualunque  candidato,  ma  anche  un  qualunque  ci t -
tadino  può  chiedere  conto  al  Comune  del  perché  abbia  omesso  la  pubblicazione
degli  idonei ,  di  coloro  che  abbiano   superato  le  prove  scr i t te  e  sono  passat i  agl i
oral i .  Questo  è  un  esempio,  molto  semplice   del  perché,  diciamo  i l  Legis latore
ha  previso  l ’ is t i tuto  al l ’accesso  civico  semplice,  c ioè  quel lo  di  obbligare  i  Co -
muni,  c ioè  di  dare  la  possibi l i tà  a  ci t tad ini  terzi  di  costr ingere  i  Comune  a  pub -
bl icare  i  dat i   in  tut t i  quei  cas i  in  cui  abbiano  omesso  la  pubblicaz ione.  Non  so
se sono s tato  chiaro.

Consigl iera  Butt igl ieri  Maria  Angela  (Gruppo Misto)
No, va  bene.  Va bene.
             

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Bene,  pass iamo al  voto  a  questo punto.  Siamo al la  proposta  numero 84.
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Non ha  l ’ immedia ta  eseguibi l i tà ,  quindi  proseguiamo.

Punto n.  6  unif icato  ai  punti  nn.  7 ,  8 ,  9  e  10

Punto n.  6
Addizionale  comunale  al l ’Imposta  sul  Reddito  del le  Persone  Fis iche  per
l’anno d’imposta 2021.  (APPROVATA – VERBALE N° 79)

Punto n.  7
Imposta  Municipale  Propria  (IMU)  –  Approvazione  al iquote  anno  2021  (AP -
PROVATA – VERBALE N° 80)

Punto n.  8
Approvazione tariffe  TARI anno 2021 (APPROVATA – VERBALE N° 81) .

Punto n.  9
Approvazione  Piano  del le  Alienazioni  Immobil iari  Comunali  per  i l  tr iennio
2021/2023 (art .  58 L.  133/2008).  (APPROVATA – VERBALE N° 82)

Punto n.  10
Approvazione del la  Nota  di  Aggiornamento al  Documento Unico di  Program -
mazione (D.U.P.)  2021-2023 e del  bi lancio  di  previs ione 2021-2023.  Approva -
zione  del  Programma  Triennale  dei  Lavori  Pubblici  2021-2023  (APPROVA -
TA – VERBALE N° 83) .

•

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo,  a  questo  punto,  a l l ’ i l lus trazione  dei  punti  6 ,  7 ,  8 ,  9  e  10,  che
compongono e  costruiscono i l  bi lancio  preventivo.
Come ho det to  pr ima,  al l ’ inizio,  par t i remo ovviamente  con una i l lus trazio -
ne  generale  da  par te ,  penso,  del l ’Assessore  Magugliani  su  tut t i  i  punti
del la  del ibera.  Chiedo  al l ’Assessore  Magugliani ,  pr ima  del l’ inizio  ovvia -
mente  di  questa  i l lus trazione  se  può  chiar ire  anche  quel la  piccola  var ia -
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zione  di  emergenza  Covid che  è  s tata  fat ta  dal l’Amminis trazione  e  che  ov -
viamente  non  aveva  l’obbligo  di  passare  in  Consigl io ,  ma  essendo  legata
al l ’emergenza  Covid  probabilmente  molt i  Consigl ier i  avranno  interesse.
Quindi  una  breve  i l lus trazione  su  quel la  del ibera.  Ovviamente  la  descr i -
zione.  Nell’ambito  del l’ i l lus traz ione  ovviamente  di  tut t i  i  punti  che  co -
s truiscono  i l  bi lancio  preventivo  ci  sarà  poi  una  relazione  del  s ignor  Sin -
daco,  che  competerà  ovviamente  anche  la  sua  par te  legata  al la  par te  dei
Lavori  Pubblici ,  c ioè  la  delega  che  gl i  compete,  ins ieme  a  quel la  ovvia -
mente  che gl i  compete  come Sindaco.
Siamo  al  bi lancio  preventivo.  Ovviamente  le  discussioni  dei  temi  prece -
denti  erano  important i ,  chiederei  agl i  Assessori ,  perché  nei  c inque  punti
che andiamo a  toccare  c’è  i l  DUP, i l  DUP è ovviamente  i l  Documento  Uni -
co  di  Programmazione,  è  un  documento  s trategico,  s iamo  in  fase  di  pre -
ventivo,  e  a  maggior  ragione  r ispet to  a  quel lo  che  è  invece  la  fase  magari
del la  discussione  del  bi lancio  di  chiusura,  in  questa  fase  sarebbe  impor -
tante  un  breve  intervento  da  par te  degli  Assessori  per  la  loro  par te  di
competenza.
Quindi ,  par t iamo  con l’Assessore  Magugliani ,  pass iamo al  s ignor  Sindaco,
e  poi  a i  s ingoli  Assessori  per  una  breve  descr izione  ovviamente  del le  loro
part i  del  Documento  Unico  di  Programmazione.  Part i remo  poi  con  doman -
de  che   vis to  che  discut iamo  tut t i  i  punti ,  devono  ovviamente  e  possono
toccare  i  var i  punti ,  c i  saranno  ovviamente  le  r isposte  degli  Assessori
competent i ,  e  a l la  f ine  ci  sarà  la  votazione  ovviamente  per  punti  separat i .
Do  quindi  la  parola  al l ’Assessore  Magugliani ,  che  r ingrazio,  per  l ’ i l lu -
s trazione  del le  del ibere  che  compongono i l  bi lancio  preventivo.

Consigl iere  Cornacchia  Diego (Gruppo Misto)
Presidente  Mariani ,  chiedo  scusa… Diego  Cornacchia… sono  r i tornato,  mi
era sal ta to  i l  col legamento.              

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Allora,  se  era  un motivo  tecnico  posso anche vedere.
Lei  come s i  esprimeva  sul  voto per  quanto  r iguarda  i l  Regolamento?

Consigl iere  Cornacchia  Diego (Gruppo Misto)
Astensione.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Astensione,  va bene.

Consigl iere  Cornacchia  Diego (Gruppo Misto)
Mi è sal ta to  i l  col legamento, .  Grazie  di  cuore.  Grazie  mil le .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Ci mancherebbe.
Andiamo avanti .  La parola  al l ’Assessore  Magugliani .
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Assessore  Magugliani  Paola
Grazie,  Pres idente.  Allora,  la  var iazione,  che  è  più  che  al t ro  un  trasfer i -
mento,  è  quel la  del la  del ibera  di  Giunta  Comunale  numero  432  del  10  di -
cembre,  inerente  appunto  ai  t rasfer imenti  r iguardanti  i  fondi  per  la  sol ida -
r ietà  al imentare.  Si  t rat ta  di  un  t rasfer imento  derivato  dal  Decreto  Ris tor i
Ter ,  la  Legge  23  novembre  2020  numero  154,  sono  le  “Misure
urgenti”checi  vengono  trasfer i te  dal  Minis tero  proprio  per  l ’emergenza
Covid,  quindi  per  continuare  l ’ass is tenza  al le  persone  che  hanno  più  r i -
sent i to  del l’emergenza  Covid,  con  misure  urgenti  di  sol idar ietà  al imenta -
re .
Al  Comune  di  Busto  sono  arr ivat i  443.359,20  Euro.  Come  dicevo,  è  un
mero  trasfer imento  di  emergenza  Covid  quindi ,  diciamo  così ,  c’è  una  de -
roga… non r imane  come una  variazione  s tandard,  c ioè  non  è  una  variazio -
ne  che  noi  abbiamo  fat to ,  che  so,  non  abbiamo  variato  i  contr ibut i  a lo
sport ,  è  proprio  un  trasfer imento  di  emergenza,  quindi  l ’ i ter  è  diverso,
ecco.
L’Assessore  Osvaldo  Attol ini  ha  fat to  ier i  una  conferenza  s tampa  in  cui
spiega  i l  modo  in  cui  verranno  impiegat i  quest i  soldi ,  c ioè  80.000,00
Euro,  più 353.000,00 Euro,  una parte  appunto al le  associazioni  e  una parte
appunto  come  sono  s tat i  fa t t i  gl i  a l t r i ,  c ioè  con  la  col laborazione  del la
Dit ta  Pel legrini ,  che  è  quel la  che  ci  ass is te  già  per  le  mense,  proprio  per
una  dis tr ibuzione  capi l lare  a  tut te  le  persone  indigenti  e  a  tut te  le  real tà .
Casomai  poi  potrà  essere  lui  a  specif icare,  se  ci  saranno  del le  domande
più  specif iche  su  questo,  l ’ i ter ,  ma  ci  s t iamo  muovendo  in  veloci tà ,  come
è s tato  per  la  pr ima tranche di ,  diciamo così ,  ass is tenza  al imentare- .
Dunque,  passerei  a l la  presentazione  del  bi lancio.  Abbiamo i l  bi lancio  pre -
ventivo  del l’anno  2021.  Come  già  ant icipato  nel la  presentazione  del  DUP
dello  scorso  mese,  vado  a  r iassumere  un  pochino  quel l i  che  sono  i  t r ibut i
che  entreranno  nel la  nostra  Amminis trazione.  Come sapete,  l ’ IRPEF è  par i
al lo  0,8%,  s i  s t ima  per  l ’anno  pross imo  un  get t i to  di  10  mil ioni  di  Euro
annui .
Per  quanto  r iguarda  le  al iquote  IMU,  la  previs ione  di  introi to  è  di
16.885.000,00  di  get t i to ;  r icordiamo  che  appunto  abbiamo  l’unif icazione
del l’IMU  e  del la  TASI,  quindi  del la  nuova  IMU,  che  può  trarre  in  ingan -
no,  come abbiamo det to  più  vol te ,  abbiamo anche  parlato  in  Commissione,
quindi  voi  vedete  una  al iquota  che  è  la  somma  del l’ IMU  e  del la  TASI.
Quindi  nei  cas i  del le  abi taz ioni  s tandard è  un 4 più 2,  che  fa  6,  e  a  seguire
f ino  al la  somma  del  2 ,5%  del la  TASI,  quindi  può  esserci  la  percezione  di
un aumento  ma non c’è nessun aumento,  è  semplicemente  una somma alge -
brica.   
Per  quanto  r iguarda  l ’  applicazione  del la  TARI,  la  previs ione  di  get t i to
per  l ’anno  pross imo,  e  anche  per  gl i  anni  a  venire ,  è  di  14.665.000,00
Euro.  Per  quanto  r iguarda  la  TARI,  come  sapete,  è  a  copertura  del  100%
dei  cost i  r i fer i t i .  Abbiamo  del le  agevolazioni  continuat ive  che  abbiamo
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portato  avanti  negl i  anni ,  a  par t i re  dagli  anni  scors i ,  che  non s to  a  r ipeter -
vi  perché  sono sempre  le  s tesse.
Poi  abbiamo  chiaramente  del le  agevolaz ioni…  insomma,  s ì ,  abbiamo  fat to
l’ informatizzazione  di  tante  del le  tar if fe ,  e  abbiamo  avuto  questo  sconto
per  quel l i  che  applicavano  la  domici l iazione  bancaria  di  10,00  Euro  per
gl i  incass i ,  andat i  a  buon f ine naturalmente.  Abbiamo introdotto  i l  Pos  Pa -
goPA, come dicevo anche l’al t ra  vol ta .  Siamo intenzionat i  a  portare  avanti
quest i  s is temi,  che  faci l i tano  i l  contr ibuente,  s ia  come  la  domici l iaz ione
bancaria ,  per  cui  (…) non s i  deve  neanche  più  preoccupare  del le  scadenze,
faci l i tano  l’Amminis trazione  perché  comunque  hai  la  cer tezza  del  paga -
mento,  e  soprat tut to  evi tano  le  commissioni ,  che  sono  molto  spiacevoli ,  e
a  vol te  vengono  applicate ,  e  che  non  dipendono  da  noi ,  vengono  applica te
chiaramente  dagli  is t i tut i  bancari .
Per  quanto  r iguarda  i l  fondo  di  sol idar ietà  comunale,  l ’ importo  previs to
per  ciascun  anno  del  t r iennio,  quindi  2021  e  dopo,  è  par i  a  7 .761.500,00
Euro.
Prevediamo  proventi  per  contravvenzioni  s t radal i  per  4 .250.000,00  Euro
per  l ’anno 2021 ed  un accantonamento  al  fondo credi t i  di  dubbia  es igibi l i -
tà  per  1 .530.063,00  Euro,  perché  per  i l  2021  abbiamo  un  accantonamento
del  90% del la  quota  di  competenza.  Quindi  questa  è  la  par te  per  quanto  r i -
guarda  le  contravvenzioni  s t radal i .  Naturalmente  se  dovessero  perdurare
le  l imitazioni  al la  circolazione  s tradale  per  l ’emergenza  Covid  per  un  pe -
r iodo  molto  lungo,  potremmo  ,  in  fase  di  valutazione  in  pr imavera,  dover
fare  una  leggera  var iazione,  ma  speriamo  che  l’emergenza  r ientr i  i l  pr ima
possibi le .
Per  quanto  r iguarda  l ’at t iv i tà  di  recupero  del l’evasione  f iscale ,  prevedia -
mo  nel  2021  di  recuperare  una  somma  di  6 .355.000,00  Euro,  e  a  f ronte  di
questo  un  accantonamento  al  fondo  credi t i  di  dubbia  es igibi l i tà  par i  a
2.362.362,00 Euro.
Per  quanto  r iguarda  le  concessioni  c imiter ial i  abbiamo  una  previs ione  di
entrata  di  1 .260.000,00 Euro.
Al  momento  non  abbiamo  previs to  la  dis tr ibuzione  di  dividendi  da  par te
del le  par tecipate  in  questa  fase.
Per  quanto  r iguarda  l ’avanzo  di  amminis traz ione  presunto,  per  l ’anno
2020  r isul ta  par i  a  41.786.566,00  Euro,  così  suddivisa:  avanzo  accantona -
to  31.398.822,00  Euro,  avanzo  vincolato  spesa  corrente  3.532.473,00
Euro,  avanzo  vincolato  spese  di  invest imento  6.509.695,00  Euro,  avanzo
dest inato  agl i  invest iment i  236.835,00  Euro,  avanzo  l ibero  108.739,00
Euro.
In  fase  di  redazione  del  bi lancio  di  previs ione  è  s tata  contempla ta  l ’appli -
cazione  di  avanzo  di  amminis trazione  vincolato  presunto  per  i l  2021  di
1.639.159,00  Euro.  Nel  det tagl io ,  è  s tato  applicato  avanzo  vincolato  pre -
sunto  di  par te  corrente  a  f inanziamento  dei  seguenti  interventi :  spese  per
at t ivi tà  dei  Servizi  Social i  1 .639.159,00 Euro,  spese  per  ver if ica  degli  im -
piant i  di  r iscaldamento  120.000,00 Euro,  spese  relat ive  ai  contr ibut i  per  la
prima  infanzia  e  as i l i  nido  per  34.795,00  Euro.  È  s tato  applicato  avanzo
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vincolato  presunto  di  par te  capi tale  per  acquis izione  aree  per  70.000,00
Euro,  e l iminazione  barr iere  archi tet toniche  di  1 .277,00 Euro.       
Poi ,  per  quanto  r iguarda  gl i  oneri  di  urbanizzazione,  prevediamo  un  in -
troi to  di  3 .860.000,00  Euro,  di  cui  3 .005.000,00  Euro  che  verranno  ut i l iz -
zat i  per  i l  f inanziamento  del le  spese  corrent i ,  par i  a l  77,85  del lo  s tanziato
a bi lancio.
Le  spese  corrent i  del  2021  saranno  presumibilmente  79.490.773,00  Euro,
(vi  s to  t ralasciando  le  virgole) .  Poi  abbiamo  spese  in  conto  capi ta le:  per
l’anno  2021  24.818.766,00  Euro,  di  cui  19.590.489,00  dal  Piano  del le
Opere  Pubbliche  e  5.228.277,00 al t r i  invest imenti .
Nel  2021  prevediamo  di  assumere  mutui  par i  a  4 .718.500,00  Euro.  Come
detto  anche  in  sede  di  Commissione,  avremo  ancora  un  vantaggio  der ivan -
te  dal la  r inegoziazione  dei  mutui  che  abbiamo  fat to  in  seguito  al l ’emer -
genza  Covid.
Per  quanto  r iguarda  la  divis ione  del le  Opere  Pubbliche,  lascio  poi  a l  Sin -
daco  la  spiegazione  degli  indir izzi  del l ’Amminis traz ione,  che  comunque
sono  a  360  gradi  un  po'  su  tut t i  gl i  edif ici  e  su  tut te  le  es igenze  del la  ci t -
tà .
Ricordo  che  anche  per  l ’anno  pross imo  abbiamo  una  importante  cifra  per
l’adeguamento  tecnologico,  quindi  hardware  e  sof tware,  del  Comune  di
Busto  Arsizio,  che  appunto  va  avanti  nel l ’ informat izzazione  e  nel la  mo -
dernizzazione,  e  per  i l  2021  abbiamo  241.500,00  Euro  dedicate  a  questa
at t ivi tà .  Abbiamo  comunque  poi  spese  per  i l  verde,  l ’arredo,  eccetera,  ma
ne parleranno i  miei  col leghi .
Per  quanto  r iguarda  i l  servizio  a  domanda  individuale  prevediamo  una  co -
pertura  per  i l  2021 pari  a  39,53%.
Vengono  chiaramente  r ispet tato  gl i  equil ibr i  di  bi lancio.  Come  r ipeto
sempre,  noi  come  Comune  di  Busto  abbiamo  avuto  conferma  anche  a  no -
vembre  da  par te  del l’Agenzia  Fi tch,  a  f ine  novembre,  quindi  nonostante
tut to  quel lo  che  è  successo  per  l ’emergenza  Covid  abbiamo  avuto  confer -
ma di  avere  una  valutazione  migl iore  r ispet to  a  quel la  at t r ibui ta  al lo  Stato
I tal iano,  proprio  per  i  buoni  r iscontr i  re lat iv i  a l la  gest ione  e  al l ’andamen -
to  economico  f inanziar io  del l’Ente,  a l la  sostenibi l i tà  del  nostro  debito,  e
al le  at t iv i tà  poste  in  essere  al la  f ine  del  monitoraggio  del le  spese.  Quindi
i l  nostro  rat ing  deve  essere  at tualmente  per  forza  uguale  a  quel lo  del lo
Stato  I ta l iano,  c ioè  t r ipla  B  con  outlook  negat ivo,  ma  saremmo invece  una
valutazione,  diciamo così ,  A.
Che  al t ro  dire?  Chiaramente  abbiamo  davanti  a  noi  del le  incognite ,  noi
abbiamo  chiaramente  portato  avanti  un  bi lancio  di  previs ione  nei  tempi
perché  vogliamo far  par t i re  la  macchina  subito,  come sempre,  come l’anno
scorso,  in  cui  abbiamo  fat to  i l  bi lancio  di  previs ione  a  dicembre.  Affron -
t iamo  un  anno  che  non  sappiamo  quale  sarà,  sper iamo  che  quest i  mesi ,  i
pr imi  mesi ,  incomincino  ad  essere  r isolut ivi  in  modo  da  poter  programma -
re  tut to  e  andando  avanti  anche  a  sostenere  le  categorie  in  diff icol tà .  Ci
sono del le  iniziat ive,  di  cui  par leranno  anche  i  miei  col leghi ,  che  abbiamo
voluto  portare  avanti  per  ass is tere  le  categorie ,  par lo  per  esempio  degli
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al tr i  100.000,00 Euro s tanziat i  per  i l  Dis tret to  del  Commercio,  per  un ban -
do r iguardante  le  per ifer ie ,  par lo  del  sostegno al le  tante  associazioni  spor -
t ive  e  cul tural i  che  hanno  sempre  tenuto  in  piedi  la  nostra  ci t tà .  Abbiamo
cercato  di  mantenere  tut to ,  continueremo nei  pross imi  mesi ,  f inché  saremo
qui ,  nel  nostro  ascol to  di  tut te  le  emergenze,  in  paral lelo  al le  at t ivi tà  del -
la  Regione  e  anche  del lo  Stato,  perché  poi  è  un  lavoro  di  squadra,  in  cer t i
cas i  non  es is tono  neanche  t i foser ie  da  par t i to  ma  semplicemente  un  lavoro
di  squadra,  e  s i  adotterà  quel la  che  è  sempre s tata  la  logica  del  buon padre
di  famiglia ,  insomma,  che  è  sempre  s tata  la  logica  del le  precedenti  Ammi -
nis trazioni ,  che  ci  hanno  lasciato  dei  bi lanci  così  in  ordine  che  ci  hanno
permesso  di  fare  del le  azioni  anche  molto  important i  quest’anno,  e  anche
l’anno  pross imo,  se  dovesse  servire ,  di  fare  al t ret tante  azioni ,  proprio  per
sostenere  i l  nostro  terr i tor io,  per  sostenere  i  nostr i  c i t tadini  e  per  premia -
re  lo  sforzo  che  comunque  hanno  fat to  e  continueranno  a  fare  per  tenere
viva la  ci t tà .
Quindi  diciamo  che  questo  è  un  bi lancio  al l ’ iniz io:  potrà  esserci  appunto
qualche  variazione  nei  pr imi  mesi ,  e  lo  affront iamo  con  sereni tà ,  come  lo
abbiamo  fat to  per  tut to  quest’anno,  consci  del  lavoro  e  consci  comunque
della  forza del la  nostra  Amminis trazione  e  del  nostro  terr i tor io.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  La parola  al  s ignor  Sindaco.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Grazie,  Pres idente.  Assessore  Magugliani  basta  pess imismo,  dobbiamo  es -
sere ot t imis t i  per  i l  pross imo anno,  dovrà  per  forza  essere  un  anno diverso
da questo e  se  ce  l ’abbiamo fat ta  f in  ora s i  va avanti .
Dunque,  io  par lo  del  Piano  del le  Opere:  chiaramente  voi  sapete ,  come  ho
già  det to  l ’al t ra  vol ta ,  che  s i  suddividono  in  due  part i ,  manutenzione  ordi -
nar ia  e  degli  invest imenti .  Manutenzione  ordinaria  che  è  molto  ma  molto
importante  perché  r iguarda  la  manutenzione  ordinaria  del  patr imonio  im -
mobil iare ,  quindi  anche  impiant i  tecnologic i ,  la  rete ,   ges t ione  del la  se -
gnalet ica  s tradale ,  la  manutenzione  ordinaria  degli  impiant i  di  i l lumina -
zione  pubblica,  la  manutenzione  ordinaria  del  verde  pubblico,  del l ’arredo
urbano  e  dei  servizi  c imiter ial i ,  ecco,  su  queste  chiaramente  continua
l’azione  del l’Amminis trazione,  e  poi  tut t i  gl i  invest imenti .  Gli  invest i -
menti  che  sono  important iss imi,  a  iniziare  dagli  invest iment i  sugl i  immo -
bil i  scolas t ic i ,  questo  è  importante;  intanto  r ispondo  anche  al la  domanda
che,  in  Commissione,  aveva  fat to  forse  la  Consigl iera  Berut t i  che  chiede -
va  quanto  avevamo  speso  e  quanto  avevamo  invest i to  e  anche  i  contr ibut i
da  dove  venivano,  lo  avevamo  già  det to  ma  lo  r ipeto.  Nelle  opere
del l’ul t imo  tr iennio  vi  posso  dire  che  sono  s tat i  invest i t i  7 .214.000,00
Euro nel le  scuole,  di  cui  con fondi  propri  solamente  1.994.000,00.  Tutto  i l
res to  arr iva  da  contr ibut i  regional i ,  contr ibut i  minis ter ial i ,  tut to  fat to  t ra -
mite  apposi t i  bandi  che  i l  Comune,  e  r ingrazio  inf ini tamente  gl i  uff ici
perché  devo  dire  che  ul t imamente  s iamo  s tat i  bravi  ad  approfi t tare  dei
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bandi  che  ci  sono  e  ne  approfi t teremo,  perché  è  molto  importante  avere
quest i  contr ibut i ,  vis to  poi  in  questo  per iodo  come  invest imenti ,  come
contr ibut i  di  invest imenti  ce  ne  sono  parecchi  di  bandi ,  dobbiamo  fare  di
tut to  per  approvvigionarci .
Detto  questo,  i l  Piano  del le  Opere  2021-2022  prevede  al t r i ,  g ià  s tanziat i ,
4 .986.000,00  Euro  sempre  per  le  scuole;  quindi ,  vedete  bene  che  arr ivia -
mo  prat icamente  quasi  a  12  mil ioni  di  Euro  di  invest iment i .  Cosa  r iguar -
dano?  Io  par lo  di  quel lo  che  verrà  (perché  di  quel lo  che  abbiamo  fat to
sono  già  anche  f ini t i  i  lavori) ,  saranno  interventi  di  manutenzione  s traor -
dinaria  per  l ’adeguamento   normativo  del le  scuole  materne  per  200.000,00
Euro;  poi  c i  sono  le  scuole  Schweitzer ,  manutenzione  s traordinaria  per
l’adeguamento  s ismico  ant incendio  normativo  per  1 .044.000,00;  scuole
Tommaseo per  1 .742.000,00 Euro;  poi   le  scuole Pontida  400.000,00;  e  poi
ci  sono  circa  1.600.000,00  suddivis i  nel le  manutenzioni  s t raordinarie  di
tut te  le  a l t re  scuole.  Queste  sono le  cose pr incipal i  per  gl i  immobil i  scola -
s t ic i .
Poi  cosa  abbiamo  di  importante?  Di  importante  soprat tut to ,  direi ,  forse,
forse  vogliamo  parlare  del  sot topasso  di  Sant’Anna  che  i l  pross imo  anno
sarà  completato  e  questo,  va  beh,  è  un’opera  che  sapete  tut t i  che  è  molto
importante  perché  f inalmente  col legherà  i l  quart iere  di  Sant’Anna  con  la
parte  centrale  del la  ci t tà .  È  un  invest imento  molto  importante  ma,  anche
qua,  c i  tengo  a  dire ,  fa t to  tut to  con  soldi  s ia  del  contr ibuto  minis ter iale
che  c’era  già  pr ima  che  arr ivass imo noi ,  e  a  questo  proposi to  mi  r icol lego
a  quanto  det to  dal l’Assessore  Magugliani :  s ì ,  devo  r ingraziare  anch’io  la
precedente  Amminis traz ione  perché  ci  ha  lasciato  abbastanza  soldi  da  po -
ter  invest i re ,  per  poter  far  le  opere.  Però  vi  devo  dire  anche  una  cosa,  c i
tengo  part icolarmente,  perché  sapete  che  è  l ’ul t imo  anno  del  mandato  e
quindi  forse,  forse,  fare  un  piccolo  consuntivo  di  quel lo  che  è  s tato  fat to ,
soprat tut to  di  quel lo  che  è  s tato  speso,  opere  penso  che  ne  s iano  s tate  fat -
te  e  dopo  vedrete  quel le  che  termineranno  nel  pross imo  anno,  ma  devo
dire  che  soldi  del  Comune  non  sono  s tat i  spesi  tant iss imo,  perché,  come
ho  già  det to  pr ima,  tant i  arr ivano  da  soldi  dei  bandi  ai  qual i  abbiamo  par -
tecipato  e  vinto,  e  tant i  ne  arr iveranno  ancora  con  i  bandi  ai  qual i  s t iamo
per  par tecipare  e  mi  r i fer isco,  per  esempio,  a i  bandi  del la  r igenerazione
urbana  che  oggi  ci  sono  e  vi  s t iamo  partecipando.  In  più  ,  non  dico  che
siamo  quasi  in  at t ivo,  nonostante  le  opere  fat te ,  però  tut to  sommato,  se
pensate  solo  al la  Caserma dei  Carabinier i ,  è  arr ivato  un  immobile ,  non pa -
gato  da  noi ,  completamente  grat is ,   patr imonio  del  Comune  di  Busto,  s t ia -
mo parlando sempre  di  un’opera  di  4-5 mil ioni ,  voglio  dire ,  tut to  sommato
la  bi lancia  è  at t iva  e  questo  io  ci  tengo  part icolarmente  a  dir lo  perché  ab -
biamo  fat to  parecchie  cose.  Magari  uno  può  dire:  “quanto  avete  speso?”,
no,  io  vorrei  fare  i  conti  ma  al la  f ine,  forse,  forse  s iamo  ancora  in  at t ivo
nonostante  quel lo  che  abbiamo  speso,  par lo  di  a t t ivo  chiaramente  non
avendo ut i l izza to  i  soldi  del  Comune di  Busto ma i  soldi  minis ter ial i  e   re -
gional i .
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Detto  questo,  r ipeto,  Sant’Anna  dovrebbe  essere  completato  verso  marzo-
apri le ;  poi  par lo  del… magari  mi  aggancio  a  qualcosa  che  è  del  set tore  di
Max  Rogora,  mi  perdonerà  però  vis to  che  poi  fa  par te  anche  dei  lavori
pubblici ,  come  per  esempio  i l  col legamento  ciclabi le  s tazione  di  Busto-
Castel lanza  che  inizierà ,  a  breve,  anche  quel lo;  come  per  esempio  la  rea -
l izzazione  del la  ciclovia  eventi  c iclabi l i ,  per  185.000,00  Euro;  la  messa  a
norma  ant incendio  del la  scuola  in  piazza  Trento  Tries te ,  300.000,00  i l  fa -
moso accordo  che  abbiamo  fat to  con  la  Provincia  di  Varese,  grazie  al  Pre -
s idente  del la  Provincia  di  Varese  permette temelo…  no  scherzo…  ma  in
più  c’è  una  chicca  che,  probabilmente  non  è  neanche  compresa  ma  la  Pro -
vincia  di  Varese…  sono  r iusci to  ad  ot tenere  anche  che  mi  pul isse  tut to
l’edif icio  di  piazza  Trento  Tries te  s ia  internamente  che  es ternamente  e
che  f inalmente  tornerà  a  splendere  com’era  al l ’ inizio,  senza  più  quei  graf -
f i t i  che  l ’hanno  deturpato,  questa  è  una  cosa  che  faremo  a  marzo,  è  una
cosa  che  ho  appena  s tabi l i to  in  Provincia ,  quindi  ol t re  a  quest i  300.000,00
per  la  messa  a  norma  del l’ant incendio  ci  sarà  questo  contr ibuto  che  la
Provincia  ha  dato  per  s is temare  decorosamente  anche  quel l’ immobile  l ì .
Abbiamo  det to  che  dobbiamo  essere  noi  i  pr imi,  avendo  fat to  i l  Regola -
mento  Urbano per  s is temare  i  nostr i  edif ici ,  par t iamo da quel lo  più centra -
le ,  da  quel lo  forse  più  rovinato  dai  graff i t i ,  sperando  poi  che  chi  lo  fre -
quenta  dica  ai  ragazzi  di  non…  e  guardo  in  faccia  qualcuno,  dica  poi  a i
ragazzi  di  non usare  più i l  pennel lo  su quei  muri  l ì .
Poi ,  abbiamo  la  creazione  impiant i  di  videosorveglianza  per  465.000,00
grazie  al l ’Assessorato  di  Max Rogora.
Poi  abbiamo… altre  cose  important i?  Beh,  tut te  le  manutenzioni  degl i  edi -
f ic i  pubblici ,  una cosa molto  importante ,  s i  dà inizio  al  bando per  i l  nuovo
forno  crematorio,  è  un’opera,  qua,  di  6 .500.000,00  ma  qua  probabilmente
ci  sarà  un  project  f inancing  che  anche  qua  quindi ,  i l  Comune  di  Busto,
non  spenderà  i  soldi  ma  lo  farà  un  pr ivato;  così  come  i l  famoso  pala  gin -
nast ica  e  campo  sport ivo  di  Beata  Giul iana  r iguardo  al  quale ,  a  breviss i -
mo,  sarà  terminata  l ’anal is i  del l ’offer ta  r icevuta.  A  breviss imo  intendo
due  o  t re  giorni ,  poi  f inalmente  s i  darà  i l  via  anche  a  questa  operazione
che  dovrebbe  part i re  per  apri le ,  beh,  quel lo  quando  potremo  far lo  vedere,
s i  vedrà  che  opera  viene  fuori ,  i l  pala  ginnast ica  più  i l  pala  ghiaccio  fa -
moso.
Poi ,  un’al t ra  cosa  importante:  sapete  che  è  s tato  aff idato  l ’ impianto  di  i l -
luminazione,  la  manutenzione  del l’ i l luminazione  pubblica  di  Busto,  è  s ta -
ta  aff idata ,  set t imana  scorsa,  a l  vinci tore  del  bando  che  è  A2A.  Da  una
set t imana  è  in  car ico  a  loro  e  s iamo abbastanza  s icuri  che  f inalmente  a  di -
cembre  ci  dovrebbe  essere  i l  r isul tato  del la  sentenza…  dovrebbe  uscire  la
sentenza  del  TAR,  perché  sapete  che  ci  sono  dei  r icors i  t ra  di  loro,  t ra  i l
pr imo  e  i l  secondo  arr ivato,  comunque  confidiamo  che  gennaio-febbraio
f inalmente  possa  par t i re  la  r iqual if icazione  totale  del l’ i l luminazione,  così
per  i l  pross imo  anno,  f inalmente,  anche  Busto  r ivedrà  la  luce.  Direi  che
queste  sono  le  cose  pr incipal i ,  le  a l t re  cose  le  ho  già  det te ,  le  (…)
dell’ente…  beh  c’è,  ecco,  nel  pross imo  anno,  con  i  bandi  del la  r igenera -
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zione  urbana,  sono previs t i  interventi  sul  calzatur if ic io  Borr i ,  sul  Conven -
t ino ed  eventualmente  su Vil la  Radetzky se,  r ipeto,  saremo bravi  ad aggiu -
dicarci  quest i  bandi  del la  r igenerazione  urbana.  Questo  è  tut to ,  poi  sono  a
disposizione  per  eventual i  domande.  Grazie .    

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  s ignor  Sindaco.  La  parola  al  Vicesindaco  e  Assessore  Emanuela
Maffiol i .

Assessore  Maffiol i  Emanuela
Grazie,  Pres idente.  Allora,  r iprendendo  lo  spunto  di  r i f less ione  del la  col -
lega  Magugliani ,  confermo  effet t ivamente  che  s i  t ra t ta  di  una  programma -
zione  al l ’ insegna  del l’ incogni ta  per  questo  2021,  perché  s iamo  comunque
in  bal ia  del l’evoluzione  di  una  s i tuazione  che  è  mondiale  e  che  quindi  può
avere,  potrà  avere  pesanti  r ipercussioni  anche  sul l’at t iv i tà  nel le  nostre
ci t tà  e  quindi  s iamo  pronti  ad  intervenire  più  e  più  vol te  come  è  già  capi -
tato  in  questo  2020,  dal la  pr imavera,  ad  aggiustare ,  a  seconda del le  neces -
s i tà  di  cui  la  nostra  comunità  dovrà beneficiare .
Per  quanto  r iguarda  due  set tor i  miei ,  peral t ro,  entrambi  molto  espost i  sul
fronte  del la  penal izzazione  a  seguito  del l’emergenza  sani tar ia;  par to,  que -
s ta  vol ta ,  dal lo  svi luppo  del  terr i tor io  e  quindi  dal  commercio,
dal l’ imprendi tor ia  e  dal l’ar t ig ianato,  dove  al lo  sportel lo  SUAP  hanno  in -
crementato  l ’at t ivi tà  e  l ’hanno  anche  divers if icata ,  in  questo  2020,  ag -
giungendo  al la  normale  gest ione  del le  prat iche  di  apertura  e  di  chiusura,
di  pol i t iche  a  sostegno del lo  svi luppo del la  promozione ma anche di  soste -
gno  prat ico  agl i  imprenditor i  e  a i  commerciant i  per  le  faci l i tazioni  e  la
gest ione  quotidiana  del le  loro  at t ivi tà ,  commercio  anche  sul le  aree  merca -
tal i ,  naturalmente,  s i  sono  aggiunte  del le  azioni  s t raordinarie  messe  in
at to  a  f ronte  del l’emergenza,  quindi  da  un  lato  dovremo  pensare  ancora
al la  possibi l i tà  del la  col locazione  dei  tavolini  in  base…  per  i l  pubblici
esercizi  naturalmente,  in  base  al la  normativa  sani tar ia  e  per  quest i  la  ma -
novra  f inanziar ia  prevede  già  una  esenzione,  anche  quest’anno,  del  paga -
mento  del la  TOSAP.  Ricordiamoci  che  l ’agevolaz ione,  a l la  cl ientela ,  dei
pubblici  esercizi  è  convintamente  un’agevolazione  a  buona  parte ,  anzi ,  a
tut to  i l  set tore  del  commercio  perché  laddove  s i  crea  movimento  e  presen -
za  e  passaggio  s i  favorisce  anche  l’arr ivo  di  c l ientela  anche  su  tut te  le  a l -
t re  categorie  merceologiche.
L’al tra  grande novità  sarà un nuovo bando,  anche quest’anno i l  SUAP sarà
gest i to ,  impostato  e  ora  s ta  terminando  la  fase  di… sta  affrontando  la  fase
l iquidazione  del  bando,  che  quest’anno  era  s tato  un  bando  per  i l  dis tret to
del  commercio,  c ioè  per  tut t i  i  negozi  che  s i  t rovano  al l ’ interno  del  per i -
metro  del  Dis tret to  Urbano  del  Commercio,  r icordo,  un  bando  regionale;
mentre  l ’anno  pross imo,  grazie  a  un  Capitolo  di  bi lancio  approntato
al l’occorrenza,  inedi to,  del la  capienza  di  100.000,00  Euro,  c i  sarà  la  rea -
l izzazione  di  un  bando,  questa  vol ta ,  per  tut t i  i  negozi  di  vicinato  che
escono,  che  s tanno al  di  fuori  del  per imetro  del  Dis tret to  Urbano del  Com -
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mercio  proprio  perché  loro  avevano  già  beneficiato  del  bando  di  Regione
che  però  non  prevedeva  un’estensione  agl i  a l t r i  negozi .  Evidentemente
siamo  pronti  ad  intervenire  su  al t r i  f ront i  qualora  l ’emergenza,  sper iamo
di  no  voglio  anch’io  assecondare  l ’ot t imismo  del  Sindaco,  ma  insomma
qualora  l ’emergenza  invece  dovesse  farci  r ipensare  a  questa  prospet t iva
più posi t iva.
Per  quanto  r iguarda  invece  i l  set tore  del la  cul tura,  anche  qui ,  qui  davvero
grande  ot t imismo,  nel  senso  che,  noi  abbiamo  pensato  di  tenere  in  calen -
dario  e  quindi  di  prevedere  l ’adeguata  copertura  per  una  programmazione
culturale ,  diciamo,  ante  Covid,  quindi  sono  previs te ,  in  questo  momento,
le  grandi  manifes tazioni  per  le  qual i  oramai  Busto  è  nota  ben  ol tre  i  pro -
pri  confini ,  par lo  del  BAF,  del  Fest ival  Fotograf ico  Europeo;  par lo  di  BA
Classica;  par lo  del  Fest ival  dei  Teatr i  e  di  quel lo  che  noi  avremmo voluto
r iportare ,  quest’anno,  dopo  tant i  anni ,  i l  Fest ival  del  Libro  BA  Book  nu -
mero  zero,  che  non  s i  è  potuto  tenere  ma  che  vorremmo  r iproporre.  Così
come  vogliamo  pensare  che,  pr ima  o  poi ,  s i  r iapriranno  i  musei  e  quindi
potremmo  f inalmente  dare  seguito  anche  al la  copiosa  e  anche  qual i ta t iva -
mente  elevata  programmazione  del le  mostre ,  dei  momenti  esposi t ivi  sono
quattro  o  cinque,  già  quel le  in  calendario,   solo  a  Palazzo  Cicogna,  ovvia -
mente  calcolate  nel  pr imo  semestre;  due  del le  qual i  sono,  in  questo  mo -
mento,  a l les t i te  a  Palazzo  Cicogna,  una  ci  vede  partner  di  un  proget to  con
il  Castel lo  Sforzesco,  una  partnership   davvero  lus inghiera,  e  però  sono
chiuse nel  museo e  ancora  nessuno ha potuto  vederle .
Lo s tesso vale  per  la  bibl ioteca,  i  cui  servizi  vorremmo pensare  di  r ipr is t i -
nare  a  breve:  in  questo  momento  sono  at t ivi  solo  quel l i  di  r iconsegna  e
prest i to .  Peral t ro  i l  DPCM  ci  impone  l’appuntamento,  ancora,  anche  per
queste  procedure  di  per  sé  piut tos to  rapide,  bibl ioteca  che  nel l’anno  2019
aveva  invece  preparato  i l  terreno  per  una  grande  trasformazione,  per  un
grande  exploi t ,  con  la  revis ione  degli  spazi  e  l ’ implementazione  anche
del le  categorie  di  utent i ,  guardando  in  maniera  par t icolare  agl i  adolescen -
t i ,  che  erano  una  voce  un  po’  carente,  che  invece  hanno  r iscoperto  i l  pia -
cere  di  venire  grazie  a  degli  spazi  dedicat i ,  a  del le  at t ivi tà  dedicate .  Per
non  parlare  dei  laborator i ,  con  le  scuole  in  modo  part icolare,  anche  quel l i
che  la  bibl ioteca  organizza  da  sola ,  e  soprat tut to  le  presentazioni  dei  l ibr i
che  anche  questa  es tate  hanno  cost i tui to  una  voce  s ignif icat iva  del l’offer -
ta  cul turale .
Lo  s tesso  vale  per  la  didat t ica :  oggi  la  f ruizione  dei  nostr i  musei  è  s tata
resa possibi le  grazie  a  un grande sforzo  di  carat tere  vir tuale ,  insomma,  vi -
s i te  vir tual i ,  laborator i  vir tual i ,  g iochi  con  i  bambini ,  sul le  opere  d’ar te ,
da  remoto,  i l   tut to  per  non  far  mancare  la  presenza  del la  cul tura  anche
nel la  quotidiani tà  dei  più  piccol i ,  naturalmente  la  previs ione,  la  speranza
è  di  poter  r iospi tare  i  bambini  negl i  spazi  dedicat i  del la  cul tura,  nei  luo -
ghi  del la  cul tura.  In  nostr i  musei ,  naturalmente,  sono  chiusi  ma  at t ivi  a l
proprio  interno  con  la  cura  e  l ’ implementazione  del le  loro  col lezioni ,  gra -
zie  anche  a  una  cospicua  mole  di  donazioni  che  continuano  ad  arr ivare,  in
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modo part icolare  al  museo  del  tess i le ,  aspet tano  ovviamente  di  poters i  of -
fr i re  di  nuovo agl i  sguardi  dei  loro  vis i ta tor i  .
Io  rubo  ancora  un  minuto,  in  conclusione,  proprio  sul  f ronte  del la  cul tura.
Pres idente,  me  lo  consenta,  la  cul tura  è  ancora  ferma,  i  musei  sono ancora
chiusi ,  i  teatr i  sono  ancora  chiusi ,  i  concert i  non  s i  possono  ancora  svol -
gere  in  presenza,  e  approfi t to  di  questo  microfono,  dato  che  la  cul tura  in
questo  momento  non  ce  l ’ha,  ce  l ’ha  spento,  per  r icordare  a  tut t i  di  non
dimenticars i  del la  cul tura,  di  non  rassegnars i  a l  s i lenzio  del la  cul tura,  e
soprat tut to  di  r icordarsene  quando  tut te  queste  associazioni  potranno r ico -
minciare  a  fare  la  loro  at t ivi tà ,  portando  una  inoppugnabile  r icchezza  nel -
la  vi ta  di  tut t i  noi ,  anche  se  non  solo  mater ialmente.  Loro  hanno  bisogno
anche  però  mater ialmente,  par lare  di  denaro  non  è  volgare  par lando  di
cul tura  perché  la  cul tura  ha  un  costo  e  va  r iconosciuto  e  bisogna  sostener -
la ,  per  cui  vi  r ingrazio.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Assessore Rogora  Laura.

Assessore  Rogora Laura
Ringrazio  i l  Pres idente.  Ambiente,  sport  e  verde  sono  le  mater ie  di  cui  mi
occupo  io  e  rappresentano  del le  important i  voci  di  bi lancio  che  sono  s tate
oggetto  di  a t tenta  valutazione.
Per  quanto  r iguarda  l ’ambiente  s iamo  impegnat i ,  così  oramai  da  anni ,
nel l’azione  di  ver if ica  e  di  e l iminazione  del l’amianto,  che  ci  vede  at t ivi ,
appunto,  oramai  da  anni ,  offrendo  ai  c i t tad ini  la  possibi l i tà  di  servirs i  di
aziende che  s i  sono impegnate  a  un contenimento  dei  prezzi  del  servizio.
Per  quanto  r iguarda  i l  verde,  vis to  che  l ’Amminis trazione  crede  proprio
nel  valore  pr imario  del la  salvaguardia  del l’ambiente  del la  sua  implemen -
tazione,  prosegue  quindi  la  nostra  at t ivi tà  nel la  cura  di  parchi  e  dei  giar -
dini  aumentando  l’offer ta  a  favore  dei  c i t tad ini .  Sono  infat t i  in  prepara -
zione  tre  nuove  aree  verdi  dis locate  in  diverse  aree…  in  different i  zone
del la  ci t tà  che  andremo  a  completare  entro  i l  pross imo  anno,  che  saranno
adatte  s ia  a  un  uso  sport ivo,  s ia  a  uso  per  i l  benessere  ps icofis ico,  e  non
solo,  l ’ indir izzo  è  comunque  di  migl iorare  la  f ruibi l i tà  di  queste  aree  ver -
di  e  di  completarne  la  dotazione  s ia  s trut turale  che  botanica,  e  questo  av -
verrà  anche  at t raverso  accordi  con   le  scuole  del  terr i tor io,  con  l’auspica -
bi le  r isul tato  di  accrescere  la  coscienza  ambientale  degli  s tudenti ,  diveni -
re  quindi  paradigma  educat ivo  del le  giovani  generazioni .  Ricordo  un’ini -
ziat iva,  a  ta l  proposi to ,  che  è  l ’ iniziat iva  che  r iguarda  l ’albero  per  ogni
nuovo  nato,  che  ol t re  a  contr ibuire  al la  piantumazione  di  nuove  essenze
sul  terr i tor io,  ha  fat to  s ì  che  s i  migl iorasse  la  s trut tura  verde  e  i  servizi  di
un’area  per ifer ica  del la  ci t tà  di  Busto,  e  s t iamo  parlando  del la  zona  di
Sant’Anna,  a  mio  avviso  un’ot t ima  modali tà  di  gest ione   che  permette  di
raggiungere  due obiet t iv i  con un solo intervento.
L’amminis trazione  Comunale  ha  poi  deciso,  già   a  par t i re  dal  2020,  di  f i -
nanziare  un’importante  Piano  di  manutenzione  s traordinaria  del  verde,  in

Pag. 50 di 89



collaborazione  con  Agesp  Att ivi tà  Strumenta l i  per  recuperare  la  f ruibi l i tà
e  la  funzional i tà  del  patr imonio  arboreo  e  aumentarne  i l  valore,  anche  con
la  consulenza,  sempre  gradi ta ,  del  Tavolo  del  verde,  di  cui  ho  messo  già
in  evidenza,  più  vol te ,  qual i  sono  i  ruol i  e  i  sogget t i  che  vi  par tecipano,
abbiamo  quindi  alzato  la  qual i tà  degl i  interventi  e  garant i to  i l  benessere
del le  piante  nel  r ispet to  di  es igenze  che  s i  sono… di  tut t i  coloro  che  han -
no es igenze,  hanno avuto qualcosa da dire  r ispet to  al le  problematiche,  a l le
condizioni ,  e  a l le  manutenzioni  del  verde.
Da ul t imo,  abbiamo già  approvato  i l  Regolamento  del  Verde per  quanto  r i -
guarda  la  par te  pr ivata ,  a  salvaguardia  del  patr imonio  es is tente  sul le  aree
private  e ,  f ra  qualche  set t imana,  lunedì  poi  porteremo  in   Commissione  i l
Regolamento  Pubblico,  del  verde  pubblico  e  quindi  poi  seguirà  i l  suo  i ter
nel  pross imo Consigl io  Comunale.
Voglio  r icordare  anche  un  proget to  che  prenderà  avvio  in  quest i  giorni
con ICMA, è  un  proget to  sul le  scuole  secondarie  e   non solo,  che  andremo
ad invest i re  per  cercare  di  migl iorare  la  percezione  che  i  giovani  hanno r i -
guardo  i l  c iclo  dei  mater ial i ,  quindi  la  raccolta  differenziata ,  proprio  par -
tendo  da  loro  che  saranno  poi  quel l i  che  dovranno  fare  i  conti ,  nel  futuro,
con le  problematiche  del l’ambiente.
Così  come  occorre  essere  at tent i  a l  problema  del  r ic iclo  dei  r i f iut i ,  occor -
re  essere  at tent i  anche  al le  var ie  problematiche  che  s i  sono  r iscontrate
nel la  ci t tà  di  Busto  per  quanto  r iguarda,  ad  esempio,  la  presenza  eccess iva
di  zanzara,  che  s i  è  lamentato  questa  es tate ,  o  i l  problema  dei  rat t i :  anche
qui  i l  Comune  ha  fat to  e  s icuramente  farà  la  sua  par te  per  cercare  di  sal -
vaguardare  l ’ambiente,  ma  cercare  di  portare  a  casa  i l  r isul tato  migl iore
senza  l ’ut i l izzo  di  sostanze  pericolose,  quindi  andando  a  salvaguardare,
appunto,  l ’ambiente.  Uguale  ragionamento  lo  abbiamo  fat to  anche  per
quanto  r iguarda  la  derat t izzazione,  ol t re  ad  avvalerci  del le  forme consuete
del  control lo  di  di t te  special izzate  abbiamo  s tret to  anche  un  accordo,  una
collaborazione  con i l  Dis tret to  Urbano del  commercio  per  vedere  di  rende -
re più eff icace  questa  azione.
Per  quanto  r iguarda  i l  discorso  ciclabi l i ,  sono  in  previs ione  divers i  chi lo -
metr i  di  poste  ciclabi l i  e  l ’obiet t ivo  è  sempre  quel lo,  ne  abbiamo  parlato
anche  pr ima,  ne  par lerà  s icuramente  l ’Assessore  Rogora,  è  quel lo  di  im -
plementare  queste  ciclabi l i  nel la  ci t tà ,  per  arr ivare  ad  avere  dei  percors i
che  portano  gl i  s tudenti  davanti  agl i  is t i tut i  scolas t ic i  onde  evi tare  i l  r i -
corso  ai  mezzi  a  motore  o  ai  mezzi  pubblici  vis ta  l ’emergenza  sani tar ia  in
corso.  Questo  proget to  è  già  s tato  i l lus trato  in  Commissione  però  vede  la
disponibi l i tà  s ia  mia  che  del l’Assessore  Rogora,  che  credo  lo  abbia  già
anche  det to ,  di  r iproporre  una  Commissione  per  i l lus trare  di  nuovo  i l  pro -
get to .
I  percors i  c iclabi l i ,  quindi:  intervengo anche per  quanto r iguarda  la  delega
al lo  sport ,  a  questo  proposi to  prevediamo  di  real izzare  anche  un  percorso
ciclo  pedonale  con  intent i  maggiormente  sport ivi  nei  press i  magari  del la
pis ta  di  a t le t ica  per  i  giovani  cicl is t i ,  per  gl i  appassionat i  anche  del  run -
ning,  per  correre,  andare  in  bicicle t ta  in  s icurezza  e  magari  prevedendo
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anche  del le  zone  dove  s i  possa  fare  lezioni  di  apprendimento  e  di  destrez -
za.  Queste  sono  le  novità  che  vanno  magari  ad  integrare  i l  proget to  smart
t ruck  che  è  nato  da  un’idea  del la  Federazione  di  a t le t ica  leggere  e  per
questo  abbiamo presentato  i l  bando per  la  costruzione  di  campi  di  calce t to
e  di  paddle,  quindi  sarebbe  bel lo  r iuscire  a  creare,  in  quel la  zona  di  Sac -
conago,  intorno  al la  pis ta  di  a t le t ica  già  es is tente ,  con  i l  look  r innovato,
una  ci t tadel la  del lo  sport .  Vedremo  anche  r innovato  la  palazzina  del la
ASSB,  del l’Associazione  del le  Società  Sport ive  di  Busto,  e ,  lo  ha  det to
prima  i l  Sindaco,  speriamo  partano  i  lavori  per  i l  pala  ginnast ica,  quindi
tut to  i l  comparto  sport ivo  di  Beata  Giul iana,  e  qui  apro  la  parentes i ,  che
sarebbe bel lo ,  vis to  che  è  s tata  presentata  anche la  candidatura  per  i l  2023
per  Busto,  per  diventare  ci t tà  europea  del lo  sport ,  cosa  che  questo  r isul ta -
to  permetterà  s icuramente,  a l  Comune,  di  migl iorare  la  propria  at t rat t iv i tà
nel l’ambito  del l’ormai  necessar io market ing  terr i tor ia le .
A  l ivel lo  sociale ,  i  pross imi  anni  saranno  un  po’  una  sf ida  per  quanto  r i -
guarda  i l  nodo del lo  sport ,  perché  sarà  necessar io  r ipar t i re  per  r icostruire ,
dopo  i l  passaggio  del  Covid,  del l ’emergenza  sani tar ia ,  un  modo  s icuro  di
fare  sport  e  di  educare  lo  sport ,  quindi  non solo  andare  ad  insegnare  quel -
le  che  sono  le  var ie  tecniche  di  approccio  sport ivo  ai  ragazzini ,  ma  di
educarl i  a i  valor i  di  competiz ione  e  di  r ispet to  che  sono ins i t i  nel l ’at t iv i tà
sport iva.  Lavoreremo  anche  con  ASSB  per  intervenire  proprio  su  quest i
indir izzi  e  s i  r i f le t terà  sul le  modali tà  di  concessione  dei  contr ibut i  che
dovranno,  sempre  più,  premiare  magari  le  società  più  at tente  a  questo
mondo.  Direi  che è  tut to .  Grazie .      

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Assessore Attol ini .

Assessore  Attol ini  Osvaldo    
Buona  sera  a  tut t i .  Buona  sera  anche  da  par te  mia  a  tut t i  i  present i .  Cer -
cherò  di  contenere  la  mia  relazione   nel l ’ambi to  dei  c inque  minuti  anche
se,  come voi  tut t i  sapete ,  la  mater ia  è  abbastanza  complessa.
Parto  da  una  r i f less ione  di  carat tere  più  generale ,  ho  già  messo  nel la  pre -
messa del la  relazione  un’anal is i  del  contes to  che  ci  t roviamo ad affrontare
ma  che  fa  par te  anche  del  documento  compless ivo  che  questa  sera  andre -
mo ad  approvare,  quindi  non mi  di lungo  su  questo,  s i  è  par lato  abbastanza
possiamo  solo  ipot izzare  quel l i  che  saranno  gl i  scenari  del  2021  dal  punto
di  vis ta  economico e  sociale .
Mi  piace  par t i re  da  questa  r i f less ione:  lo  svi luppo  del la  persona  parte
dal l’ infanzia ,  arr iva  al la  maturi tà ,  arr iva  quindi  al la  possibi l i tà ,  per
chiunque  di  noi ,  di  terminare  un  i ter  scolas t ico,  di  conseguire  un  t i tolo  di
s tudio,  possibi lmente  di  t rovare  un  lavoro,  a t t raverso  i l  lavoro  acquis tare
o prendere  in  aff i t to  una casa,  cost i tuire  una famiglia ,  cost i tuire  un nucleo
stabi le  al l ’ interno  del la  società ,  poi  mettere  al  mondo  i  f igl i ,  educarl i ,
crescer l i  e  così  far  r ipar t i re  un ciclo  di  vi ta  e  di  es is tenza.  Laddove questo
percorso  non  è  totalmente  gest i to  e  valor izzato  da  par te  del la  persona  me -
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desima,  questo  percorso  può  interrompers i  e  quindi  qui  la  persona  non ba -
s ta  più,  i l  mercato,  la  società ,  non  bastano  più,  occorre  una  forma  di  t ipo
sol idar is t ico,  c ioè  occorre  che  venga  in  soccorso  la  comunità  civi le  e ,  in
part icolare,  la  comunità  civi le  nel la  sua  s trut tura  is t i tuzionale  che  è  la
Pubblica  Amminis traz ione,  la  Pubblica  Amminis traz ione  che  come  reci ta ,
t ra  l ’al t ro ,  la  legge  fondamentale  che  è  la  328  del  2000,  valor izza  e  ap -
prezza  e  sol leci ta  gl i  organismi  di  volontar iato  s iano  ess i  di  ispirazione
laica  o  di  ispirazione  rel igiosa.  Ecco  quindi  che  la  Pubblica  Amminis tra -
zione  procede  come  lo  s trumento  che  la  comunità  civi le  s i  dà  proprio  per
intervenire  dove queste  fas i  sono  del le  fas i  di  f ragi l i tà ,  perché  devono co -
gl iere  dei  bisogni  che  o  sono  emersi  chiaramente  nel la  comunità  oppure
sono  nascost i  ed  è  compito  del l’Amminis trazione  andarl i  a  scovare  e  dare
una  r isposta .  Diciamo  che,  idealmente,  l ’ intervento  del la  Pubblica  Ammi -
nis trazione  dovrebbe svolgers i  in  modo temporaneo  e  suss idiar io,  c ioè  non
può durare  in  eterno,  non può durare  per  tut ta  la  durata  del la  vi ta  di  un in -
dividuo,  idealmente  dovrebbe  essere  così ,  spesso  l ’ass is tenza  tende  a  di -
ventare  cronica  ed  è  proprio  quel lo  che  vorremmo  evitare ,  l ’ intervento
del la  Pubblica  Amminis trazione  dovrebbe aiutare  a  superare  degli  empasse
e  poi  fare  in  modo  che  l ’ individuo  torni  ad  essere  autonomo  e  a  costruire
la  propria  es is tenza.  Quanto  det to  non  è  possibi le ,  tut tavia ,  r icondurlo  ad
uno  s tandard,  quindi  non  s i  può  fare  un  intervento  s tandardizzato  su  tut t i ,
s ia  che  s i  t ra t t i  di  minori ,  s ia  che  s i  t ra t ta  di  adult i ,  s ia  che  s i  t ra t ta  di  an -
ziani ,  quindi  tocca  agl i  ass is tent i  social i ,  che  sono  in  pr ima  l inea  su  que -
s to  discorso,  di  valor izzare,  di  lavorare  ins ieme  al le  persone  interessate ,
anche  ai  loro  famigliar i ,  soprat tut to  quando  ci  t roviamo  di  f ronte  ai  mino -
r i ,  per  costruire  un  percorso  che  tenga  conto  s ia  del la  durata  che  del la
quanti tà  del l’ intervento  che  viene  r ichies to.  La  parola  chiave  di  tut to  que -
s to  lavoro  è  “percorso  individual izza to”,  quindi  i l  lavoro  che  viene  svolto
è  proprio  la  r icomposizione  dei  bisogni  e  del le  r isorse  perché  bisogna  ve -
dere  la  persona  nel la  sua  compless i tà .  Detto  questo,  sappiamo  che  le  aree
di  intervento  su  cui  noi  c i  muoviamo  r iguardano  lo  spazio  del la  vi ta
del l’ individuo,  dal la  nasci ta  o  dal l’ infanzia  f ino  al l ’età  adulta  e  f ino
al l’anziani tà  o  al la  vecchia ia  vera  e  propria ,  passando per  le  aree  di  es tre -
ma  povertà  o  passando  per  le  disabi l i tà  come  quel le  di  t ipo  f is ico,  di  t ipo
psichico;  quindi  noi  lavoriamo  fondamenta lmente  su  queste  aree  che  sono
quelle  che  abbiamo  inser i to  nel  Documento  di  Programmazione,  mi  per -
metto  di  c i tar le  s intet icamente,  par l iamo del le  aree  che  r iguardano i  mino -
r i ,  dove  sempre  più  spesso  dobbiamo  intervenire  in  caso  di  confl i t tua l i tà
genitor iale  che  oggi  è  purtroppo  presente  in  modo  trasversale  ai  cet i  so -
cial i ,  dove  la  s i tuazione  di  benessere  economico  non  necessar iamente  ren -
de più faci le  la  gest ione.
Poi  abbiamo  i  minori  disabi l i  da  inser ire  in  un  percorso  di  inclusione  sco -
las t ica,  abbiamo  degli  intervent i  di  comunità  che  sono  volt i  a l la  preven -
zione  di  s i tuazioni  di  emarginazione  e  di  promozione  del le  possibi l i tà  in -
dividual i ;  l ’area  dei  minori  è  una  del le  aree  più  important i  a l l ’ interno
dell’Assessorato  al l ’ inc lusione  sociale ,  perché  è  quel la  dove,  oggi ,  mag -
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giormente  s i  s tanno  verif icando  i  problemi.  Sappiamo che  nascono  sempre
meno  f igl i  quindi  ci  sono…  perdonatemi  i l  bis t iccio,  “meno  minori” ,  ma
sappiamo  che  spesso  e  volent ier i ,  e  chi  è  nel  mondo  del la  scuola  lo  sa
bene,  le  problematiche  legate  ai  minori  sono in costante  aumento.
Poi  abbiamo  sempre  un  tema di  importanza  vi tale  che  è  i l  tema  dei  disabi -
l i ,  dobbiamo accompagnare  i  disabi l i  in  un  percorso  di  autonomia  dai  loro
genitor i ,  s ia  at t raverso  degli  s t rumenti  di  t ipo  economico che  sono messi  a
disposizione  dal la  Regione  o  da  al t r i  ent i ,  s ia  i  proget t i  che  a  noi  vengono
offer t i  proprio  dal  terzo  set tore  che  è  sempre  r icco  di  spunti  e  che  col la -
bora  e  s i  confronta  con  l’Amminis traz ione  Comunale,  s ia  in  termini  di  f i -
nal i tà  che  di  impostazione  dei  proget t i ,  che  di  ident if icaz ione  dei  dest ina -
tar i  e  spesso  portando,  a t t raverso  la  par tecipazione  ai  bandi ,  anche  le  r i -
sorse disponibi l i  per  sostenere  quest i  proget t i .
Un  punto  importante ,  mi  sembra  necessar io  e  opportuno  r icordare,  è  quel -
lo  su  discorso  del  (…)  obbligator io  che  è  una  faci l i tazione  in  condizioni
di  f ragi l i tà  per  chi  s i  t rova in  cer te  condizioni .
Vale  la  pena  r icordare  anche  i l  proget to  “Dopo  di  Noi”,  che  abbiamo  ap -
pena  confermato  in  una  r iunione  di  Giunta,  che  come dice  la  parola  s tessa
è  f inal izzato  a   gest i re  quel le  s i tuazioni  di  disabi l i  che  arr ivando  nel  mon -
do  adulto,  ma  soprat tut to  facendo  parte  di  famiglie  dove  i  geni tor i  tendo -
no a  diventare  anziani  e  con i l  tempo a  scomparire ,  vuol  dire  t rovare  del le
soluzioni  che s iano adeguate  a  questa  necess i tà ,  a  questo bisogno.
Per  quanto  r iguarda  al  povertà ,  abbiamo  sempre  a  disposizione  i l  nostro
r ifugio,  c i  piacerebbe  molto  ampliar lo,  s iamo  in  t rat ta t iva  con  l’Ammini -
s trazione  del le  Ferrovie  del lo  Stato  per  vedere  di  ot tenere  maggiori  spazi ;
alcune cooperat ive  hanno già  vinto  dei  bandi  per  s i tuazioni  analoghe  e  co -
munque  vale  la  pena  r icordare  che,  per  quanto  r iguarda  la  povertà  es tre -
ma,  lo  s trumento  del  reddito  di  c i t tad inanza  ha contr ibui to  a  sostenere  una
ser ie  di  famiglie ,  una  ser ie  di  individui  che  al t r imenti  s i  sarebbero  r ivol te
diret tamente  ai  Servizi  Social i .
Per  quanto  r iguarda  invece  l ’area  anziani ,  l ’obiet t ivo  è  quel lo  di  ass is tere
questo  t ipo  di  persone,  diciamo  per  evi tare  o  per  r i tardare  i l  più  possibi le
quel lo  che  è  l ’ ingresso  nel le  s trut ture  protet te :  a  Busto  Arsizio  noi  abbia -
mo  due  s trut ture  di  questo  genere,  la  Casa  di  via  Tasso  e  la  Provvidenza,
che  è  una  s trut tura  pr ivata ,  dove  necessar iamente,  t ra t tandosi  non  di  una
strut tura  alberghiera  ma  di  una  s trut tura  di  protezione,  le  ret te  sono molto
al te  ed  è  compito  del l’Amminis trazione  Comunale  intervenire  laddove
l’ individuo,  la  persona,  non  s ia  in  grado  di  sostenere  completamente  i l
peso  di  queste  ret te ,  ma  è  un  discorso  che  incide,  incide  parecchio  su
quelle  che  sono  le  nostre  r isorse  a  disposizione,  per  cui  i l  tentat ivo  di  r i -
tardare,  anche  con  soluzioni  di  t ipo  abi tat ivo,  l ’ ingresso  nel le  s trut ture
protet te  è  s icuramente  una  s trada  che  va  seguita  proprio  perché  tende  an -
che  a  considerare  i l  fa t to  che  i l  numero  degli  anziani  aumenta  sempre  in
modo  considerevole.  Dicevano  l’al t ra  sera  in  te levis ione:  “oramai  noi  ab -
biamo  un  bambino  ogni  cinque  anziani”,   quindi  la  composizione  del le  fa -
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miglie ,  del la  società  s i  è  spostata  inevi tabi lmente  verso  l ’età  più  adulta  e
più anziana.
Concludo   dicendo  che  ci  sono  al t re  s i tuazioni  che  fanno  parte  dei  nostr i
proget t i  del l ’anno  venturo  r ispet to  a  cui  -  è  inut i le  nasconders i-  un  grosso
punto  di  domanda,  su  cui  dobbiamo  lavorare,  è  quel lo  del le  colonie.  In
questo  momento  la  colonia  del l’Aprica  è  in  una  fase  di  sospensione,  ra -
gionevolmente  credo che  nessuno s i  avventurerà,  nei  pross imi  mesi ,  a  pro -
porre le  set t imane bianche nel le  scuole,  però noi  s iamo a disposizione,  an -
che  perché  in  questo  momento  la  gest ione  del la  colonia  è  aff idata  al la
cooperat iva  che  ha vinto  la  gara  l ’anno scorso.  Mentre  per  quanto r iguarda
la  s trut tura  di  Alass io,  r icordo  che  f ino  al  30  giugno  è  aff idata  diret ta -
mente  al  Comune  che  la  ut i l izza  come  scuola  del l’ infanzia  e  che  ce  la  re -
s t i tuirà  al la  f ine  di  giugno  per  poter la  ut i l izzare  ancora  come  colonia.  Ho
concluso,  grazie .     

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore Attol ini .  Assessore  Fariol i .

Assessore  Fariol i  Gianluigi  (Intervento  dis turbato)
Buona  sera  a  tut t i .  Tenuto  conto  che  l ’orologio  avanza  verso  mezzanotte ,
e  tenuto  al t ret tanto  conto  che  oggi  noi  c i  apprest iamo  a  discutere  e  votare
i l  bi lancio  preventivo,  ma che abbiamo già  di  fat to  i l lus trato  i l  Documento
Unico  di  Programmazione  in  uno  degli  ul t imi  Consigl i  e  oggi  semplice -
mente  c’è  la  decl inazione  di  quel le  scel te  di  a l lora  nel  bi lancio  preventivo
e  t r iennale,  cercherò  semplicemente  di  fare  alcune  osservazioni  in  meri to
soprat tut to  a  quel la  nota  di  var iazione  del  Documento  Programmat ico  e  i l
bi lancio,  che  sono  oggetto  s ignif icat ivo  del la  r iunione  e  del la  serata  di
(…)…  

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Gigi ,  t i  abbiamo  perso,  non  t i  sent iamo  come  voce.  Gigi  c i  sent i?  No.  In -
terrompiamo un at t imo con l’Assessore  Fariol i ,  scusandomi perché  in  real -
tà  è  un problema tecnico  e  pass iamo al l ’Assessore  Mariani .   

Assessore  Mariani  Giorgio
Sì.  Buona  sera  a  tut t i .  Allora,  cercherò  anch’io  di  essere  rapido.  Pass iamo
subito…

Assessore  Fariol i  Gianluigi
Pronto.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Gigi .

Assessore  Mariani  Giorgio
Presidente,  cosa  faccio?
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Attendi  un at t imo,  Giorgio.   

Assessore  Fariol i  Gianluigi
Scusate ,  è  sal ta ta  non  ho  capi to  perché,  c’era  scr i t to  “connessione  lenta”,
è  s tata  r is tabi l i ta .
(Seguono interventi  sovrappost i)

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Giorgio,  t i  r idiamo la  parola  dopo,  grazie .

Assessore  Mariani  Giorgio
Sì.

Assessore  Fariol i  Gianluigi
Cerco di  essere  veloce  anche per  queste  diff icol tà  di  connessione.
Allora,  mi  concentrerò  prevalentemente  sui  dat i  che  hanno  subito  un  mag -
gior  cambiamento  e  una  variazione  nel l’ul t ima  parte  del l’anno,  con  del le
variant i ,  e  soprat tut to  sul  bi lancio  2021 che  fanno  parte  di  questa  nota  va -
r iazione.  Come  sapete  e  come  s i  è  discusso  anche  trasversalmente
nel l’ambito  del le  Commissioni ,  dei  Consigl i  precedent i ,  i l  set tore,  t ra
quel l i  a  me  delegat i ,  che  ha  maggiori  invest imenti  var iat i  r ispet to  agl i
anni  precedenti  è  i l  set tore  connesso  al la  digi tal izzazione  e  al l ’ informati -
ca,  questo  perché  abbiamo  for temente  deciso,  pur  essendo  un  set tore  for -
temente  t rasversale ,  di  fare  tesoro  di  quanto  sperimento  nel l’anno in  corso
e  di  raggiungere  l ’obiet t ivo  ambizioso  ma  non  vel lei tar io  di  inser irci  nel
percorso  del  codice  del l’Amminis trazione  digi tale  per  raggiungere  obiet t i -
vi  che  consentono,  da  un  lato  lo  svi luppo  di  s is temi  informativ i  interni  ed
esterni ,  dal l ’al t ro  di  mater ial izzazione,  la  digi tal izzazione  dei  process i
or ientat i  verso  un’Amminis trazione  sempre  più  aperta ,  quindi  un  rafforza -
mento  del  servizio  che  support i  l ’eff icacia  e  l ’eff icienza  del l’Amminis tra -
zione  Pubblica  anche  nel le  inizia t ive  al t ret tanto  eff icaci  ed  eff icient i  in
smart  working,  ma  soprat tut to  anche  verso  la  possibi l i tà  di  incentivare
un’Amminis trazione  aperta ,  t rasparente,  nei  confronti  dei  c i t tad ini .  In
part icolar  modo  abbiamo  accelerato  per  dare  uno  s lancio  di  maggiori  r i -
sorse  economico  f inanziar ie  per  consentire  ai  c i t tadini  l ’accesso  ai  servizi
digi tal i  t ramite  SPID,  i l  noto  s is tema  pubblico  di   ident i tà  digi tale  per
portare  completamente  i l  processo  di  migrazione  dei  servizi  di  incasso
verso  la  piat taforma  PagoPa,  cosa  che  r icordavano  già  alcuni  col leghi ,  in
part icolar  modo  la  col lega  Magugliani ,  per  rendere  fruibi le  ai  c i t tad ini  i
servizi  t ramite  l ’app  IO  con  Municipium  ed  al t ro.  I l  fa t to  di  avere  accele -
rato,  in  quest i  ul t imi  mesi ,  di  accelerare  ancor  di  più  nel  pross imo…  tr i -
mestre ,  consente,  ha  consenti to  e  consentirà  al l ’Amminis trazione  Pubblica
di  Busto  Arsizio  di  raggiungere  obiet t ivi  ambiziosi ,  di  migl iorare  la  pro -
pria  garanzia  di  eff icacia  ed eff icienza  dei  servizi  e  di  aprire  maggiormen -
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te  la  f ruibi l i tà  nei  confronti  dei  c i t tadin i .  Devo  dire ,  t ra  l ’al t ro ,  che  non
so  se  def inirci  for tunat i  o  semplicemente  bravi  e  tempest ivi ,  proprio  nel la
giornata  di  ier i  o  l ’al t ro  ier i  è  usci ta  una  diret t iva  nel l’ambito  del la  digi -
ta l izzazione  progress iva  e  del la  t ransizione  digi tale  del la  Pubblica  Ammi -
nis trazione  che  tende  ad aprire  un bando,  proprio  i l  15 gennaio,  per  confe -
r ire  f inanziament i  e  contr ibut i  a  quei  Comuni  che  r iescano,  entro  la  f ine
febbraio  2021,  proprio  a  raggiungere  quei  t re  obiet t ivi  che  noi  abbiamo
posto  come ambiziosi  e  perseguibi l i  e  in  par te  sono oggetto  di  a lcuni  aff i -
damenti  proprio di  quest i  giorni .  Questo  servizio  informat ico  digi tale  e   di
modernizzazione  s i  col lega  ovviamente  anche  al la  implementazione  e
al l ’eff icientamento  dei  servizi  demografici ,  anagraf ici ,  c imiter ial i  ed  al -
t ro ,  che  sono  un  al t ro  compart imento  su  cui ,  come  front  off ice,  dobbiamo
cercare  di  rendere  sempre  più  eff icace  nei  confronti  dei  c i t tad ini ,  in  modo
semplif ichi  i l  loro  approccio  con l’Amminis traz ione  e  al  tempo  s tesso rubi
meno  tempo  possibi le  al le  loro  formali tà  burocrat iche  e  non.  In  questa  di -
rezione  ol tre…  con  quegli  obiet t ivi  che  r icordiamo  prima,  come  suggeri to
anche  da  alcuni  at t i  di  indir izzo  e  di  mozione  del  Consigl io  noi  s t iamo
real izzando  la  possibi l i tà  ,  dal  1°  gennaio,  di  arr ivare  al la  convenzione
con  tut t i  i  s is temi  di  tabaccai   e  del le  edicole  per  la  f ruizione  dei  possibi -
l i  documenti  anagraf ici  e  non anche in  ci t tà  e  in  al t r i  set tor i .
Per  quanto  r iguarda  i l  set tore  del l’educazione  -  formazione,  le  a t tenzioni
maggiori  per  l ’anno  a  venire  sono  legate  in  s tret ta  s inergia  e  connessione
con  l’Assessorato  al l ’ inclusione  sociale  di  Osvaldo  Attol ini ,  soprat tut to
al l’ implementazione  del le  f ragi l i tà ,  disabi l i tà  e  del le  grosse  diff icol tà  che
sono emerse,  in  par t icolar  modo,  nel la  penal izzazione  degli  ul t imi  anni .
I l  nostro  intervento  complementare,  suss idiar io  al  s is tema  scolas t ico,  s i
concentra  e  s i  concentrerà  maggiormente  sul la  s inergia  per  la  pol i t ica  del -
le  0-6  anni ,  una  pol i t ica  sempre  più  integrata  anche  con  l’ambito  del  Pia -
no  di  Zona  e  una  poli t ica  sempre  più  integrata  anche  con  la  possibi l i tà  di
mettere  meglio  in  rete  pr ivat i ,  par i tar ie ,  convenzionate,  concessionarie  e
pubbliche,  tenuto  conto  che  i l  for te  impegno  legato  anche  al la  pandemia
necessi ta  di  ut i l izzo  di  maggiori  r isorse.  Ricordo  qui ,  anche  per  dare  una
risposta  al le  sol leci tazioni  pervenute  in  Commissione,  che  noi  abbiamo
deciso,  per  quanto  r iguarda  la  cifra  da  dest inare  al  Dir i t to  al lo  Studio,  di
fare  in  modo  che  questa  cifra  venga  ad  essere  non  più  la  rei terata  r ipet i -
zione  di  a lcune  forni ture  ma  anche  un  maggior  ut i l izzo  di  supporto  nei
confronti  di  a lcuni  nuovi  bisogni  e  necess i tà ,  t ipo  la  connett ivi tà  scolas t i -
ca,  t ipo  l ’ integraz ione  del  servizio  di  mensa  che  s ta ,  in  real tà ,  in  forza  del
cambiamento  e  anche  del la  nuova  necess i tà ,  creando  alcune  problemat iche
e  del  supporto  al le  scuole,  laddove  gl i  invest imenti  di  natura  s tatale  del
MIUR  ed  al t ro,  soprat tut to  nel le  f igure  di  sostegno  e  del le  f ragi l i tà ,  s ta
venendo drammat icamente,  dras t icamente  meno.
L’al tro  discorso  è  quel lo  del  pre  e  post  scuola:  come  sapete,  noi  abbiamo
dovuto  interrompere  non  per  quest ioni  economiche  ma  proprio  in  accordo
con  i  Dir igenti  Scolas t ic i  per  i l  Piano  di  prevenzione  del l’ambito  del  pro -
get to  di  s icurezza  per  la  scuola,  e  comunque  abbiamo  elaborato  una  pro -
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gettazione  di  pat to  educat ivo  di  comunità  per  rendere  possibi l i  anche  que -
s t i  servizi  a l le  famiglie  nel l’ambi to  di  un  pre  e  post  scuola  sempre  più  ef -
f icace.
Gli  a l t r i  set tor i ,  vado velocemente  perché  vedo che  s ta  sal tando la  mia  co -
municazione,  la  mia  connessione,  gl i  a l t r i  set tor i  sono quel lo  del  persona -
le ,  laddove  r iconfermiamo,  sul la  base  del la  valutazione  di  vir tuosi tà  del
nostro  Comune,  la  massimizzazione  di  possibi l i tà  di  assunzione  secondo
le  leggi  vigenti ,  che  s i  sono  tradotte  nel l’approvazione  di  un  nuovo  fabbi -
sogno  con  part icolare  at tenzione  ai  servizi  del  f ront  off ice,  quindi  quel lo
del  col lega  Max Rogora,  sul  tema  del la  s icurezza,  del la  Polizia  Locale
dove  dobbiamo  recuperare  un  gap,  e  soprat tut to  con  l’ intendimento  di  mi -
gl iorare  la  qual i tà  e  di  saper  r ispondere  tempest ivamente  al  turnover  e  al
r ingiovanimento  del la  Pubblica  Amminis trazione  soprat tut to  nel  f ront  of -
f ice  del  c imiter iale  e  del l’anagraf ico,  del l ’ informat ico  e  dei  set tor i  che
hanno diret to  contat to  con al  c i t tadinanza.
Per  quanto  concerne  i  servizi  c imiter ial i ,  s t iamo  andando,  abbiamo  moni -
torato  e  ver if icato  che  i l  cambiamento  del la  gr igl ia  tar if far ia  ha  sor t i to  ot -
t imi  effet t i ,  per  cui  non  proponiamo,  per  quest’anno,  ul ter ior i  var iazioni ,
ma  ci  poniamo  l’ambizioso  obiet t ivo,  da  un  lato  di  var iare  quel  Regola -
mento  eccess ivamente  ingessato  che  era  s tato  approvato  nel l’apri le  del
2017  e  ancora  dà  molte  problemat iche  nel  rapporto  con  alcune  famiglie  e
corr isposta  al  desider io   di  famiglie  s tesse,  necess i tà  dei  congiunti  e  que -
s to  sarà  uno  degli  obiet t ivi  che  cercheremo  di  raggiungere  nel  pr imo  se -
mestre  del  pross imo anno.
Per  i l  momento  mi  fermo  perché  vedo  alcune  problematiche  nel  mio  com -
puter ,  sono  a  disposizione,  sperando  di  poter  r iuscire  a  r imanere  in  col le -
gamento.        

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore Fariol i .  Assessore Mariani  Giorgio.

Assessore  Mariani  Giorgio
Buona  sera.  Allora  par t iamo  dal la  mia  pr ima  delega  che  è  quel la
del l’urbanis t ica.  Allora,  l ’urbanis t ica,  diciamo  la  previs ione  per  l ’anno
2021  s i  concentrerà  soprat tut to  sul la  prosecuzione  dei  lavori  che  s tanno
svolgendo  gl i  uff ici  e  anche  i l  sot toscr i t to  ins ieme  al  Poli tecnico,  ins ieme
ai  pr ivat i ,  per  arr ivare  al la  def inizione  del  Masterplan  presentato  dai  t re
privat i ,  che  possiamo  definire  molto  coraggiosi ,  perché  chiaramente…
(Seguono interventi  sovrappost i)
Stavo dicendo che  i  pr ivat i  s tanno comunque  portando avanti  i l  loro inten -
dimento  di  proget taz ione,  quindi  l ’Amminis traz ione  s ta  concertando  e  s ia -
mo  oramai  arr ivat i  quasi  a l la  f ine  del la  concertazione  di  tut t i  quel l i  che
sono  gl i  s tandard  e  gl i  oneri  che  devono  essere  contabi l izzat i  per  la  rea -
l izzazione  del  loro intervento.
Sempre  legat i  a l  tema  del le  Nord  c’è  anche  la  prosecuzione  del  dialogo
con  la  Regione  per  quanto  r iguarda  la  presentazione  del l’accordo  di  pro -
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gramma  che  è  s tato  presentato  per  la  real izzazione  del lo  s tesso,  che  vede
coinvolt i ,  o l t re  al  Comune,  anche  Regione,   Ferrovie  Nord,  dove  essendo
all’ interno  del la  “spina  verde”,  oss ia   di  tut t i  gl i  spazi  pubblici  che  saran -
no  oggetto…  che  sono  oggetto  del le  s tudio  del  Poli tecnico  per  quanto  r i -
guarda  la  r iorganizzazione  del  verde  pubblico,  la  s tazione  farà  par te  anche
di  questa  importante  s is temazione  a  verde  del  c ircondario  del la  s tazione,
vedrà  proprio  coinvolta  quando  presenteremo  i l  proget to,  capirete  che
cosa  vuol  dire  coinvolta  la  s tazione,  proprio  nel  vero  senso  del la  parola ,
da un s is tema verde che  cercherà  di  annet ter la  in  tut t i  i  sensi .
Poi  vede,  sempre  al  Tavolo  del l’accordo  di  programma,  ol t re  a  Ferrovie
Nord  anche  l’Univers i tà  del l’ Insubria ,  che  ha  espresso  la  volontà  di  inse -
diare  a  Busto,  come già  sapete ,  i l  terzo  polo del l’Univers i tà ,  ol t re  a  quel lo
di  Varese  e  Como,  e  sempre  nel l’accordo  di  programma è  s tato  specif icato
proprio  la  volontà  di  accordars i  con  noi  anche  per  la  real izzazione  di  un
centro  di  eccel lenza  sul le  “scienze  del la  vi ta”,  e  sono  molto  important i
queste  due  parole ,  oss ia  l ’accordo  con  i l  Comune  e  anche  al  volontà  di
creare  un centro  di  scienze  per  la  vi ta  perché potrebbe at t ivare,  se  l ’accor -
do  di  programma  verrà  approvato  da  Regione  Lombardia,  potrebbe  essere
at t ivata  una  ser ie  di  f inanziamenti  sul l ’Univers i tà ,  e  chiaramente  c iò  r ica-
drà  sul  terr i tor io  di  Busto,  perché  possono  accedere  ad  un  f inanziamento
di  circa  15  mil ioni  di  Euro  solo  per  aver  fat to  un  accordo  con  noi  e  anche
15.500.000,  00  di  Euro  per  la  creazione  di  un  centro  di  eccel lenza   per  la
vi ta .  Quindi ,  la  tematica  di  questo  accordo  quadro  è  s tata  valutata  molto
posi t ivamente  da  Regione  Lombardia  e  ci  hanno  garant i t i ,  a l  momento,
che  s iamo  tra  i  pr imi  ad  aver  presentato  un  proget to  del  genere,  quindi
speriamo che  i  lavori  proseguano con noi  in  pole  posi t ion  per  at t i rare  que -
s te  font i  di  f inanziamento.
Sempre  come  fonte  di  f inanziamento,  pr ima  i l  Sindaco  aveva  accennato  al
discorso del la  r igenerazione  urbana:  anche  qui  s t iamo lavorando,  come già
avevo  accennato  nel  Consigl io  Comunale  scorso,  sui  temi  del la  r igenera -
zione  urbana,  perché  ol tre  ai  f inanziament i  regional i  che  avevo  accennato,
che  erano  100  mil ioni  di  Euro,  nel l ’ambi to  2021-2022  è  usci to  anche  un
finanziamento  nazionale  e  qui  s i  t ra t ta  di  853 mil ioni  e  nel lo  specif ico  nel
2021-2025  sono  circa  420  mil ioni .  Ho  fat to  questo  ragionamento  per  pen -
sare  a  un  quinquennio  di  r i fer imento  per  presentare  determinat i  proget t i  e
quest i  f inanziamenti  possono  avere  una  capienza  di  c irca  15  mil ioni  a  in -
tervento,  quindi  la  cosa  s i  fa  chiaramente  molto  più  interessante;però  do -
vremo  combattere  con  tut ta  I ta l ia  e  non  sol tanto  con   la  Regione,  anche
perché  i l  34% di  questo  f inanziamento  qui ,   g ià  i l  decreto  dice  che  va  a l le
Regioni  del  mezzogiorno,  quindi  gl i  uff ici  s i  s tanno  concentrando  proprio
su qual i   proget t i  cercare  per  renderl i  più  appet ibi l i ,  ecco.
Dopo  l’area  del le  Nord,  un  al t ro  proget to  importante  che  vedrà  la  luce  nel
2021,  è  l ’ampliamento  del  terminale  cargo  di  Ferrovie  Nord  a  Sacconago.
Abbiamo  già  def ini to ,  con  un  del ibera  di  Giunta,  gl i  indir izzi  che  dovran -
no seguire  i l  nuovo  gestore  del  Centro  Intermodale,  che  prat icamente  è  un
società  f igl ia  di  Ferrovie  Nord,  poi  ol t re  al  terminal  cargo  ci  sono  anche
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la  previs ione  di  una  media  s trut tura  di  vendita  in  viale  Borr i ,  anche  qui  s i
è  chiusa  la  negoziazione  con  i l  pr ivato  e  adesso  ci  s t iamo  concentrando…
gli  uff ici  s i  s tanno  concentrando  sugli  aspet t i  edi l iz i  e  sul le  norme  con -
venzional i .
Altr i  proget t i  che  sono  s tat i  presentat i  nel l ’anno  presente,  anche  quel lo
prima,  s i  sono  un  po’  ral lentat i  causa  la  ben  nota  pandemia  che  ci  s ta
coinvolgendo.
Un’al tra  cosa  importante  sul  la to  urbanis t ico  è  l ’at t ivazione,   per  i l  2021
della  revis ione  del  PGT,  quindi  per  adeguars i  a i  det tami  del  Piano  del
Terr i tor io  Regionale:   i l  suo  pr incipio  è  quel lo  pr incipalmente  del la  r idu -
zione  del  consumo del  suolo  e  quindi  i l  PTR vedrà  una  del le  l inee  pr incipi
su…  che  carat ter izzano  questo  Piano,  chiaramente,  sarà  legato  a  questo
tema.
Altre  cose. .  invece  per  quanto  r iguarda  più  o  meno  gl i  oneri ,  sono  s tat i
calcolat i ,  sempre tenendo presente… sempre  in  punta  di  piedi  e  con grandi
punti  di  domanda  sempre  legat i  a  questa  maledet ta  pandemia,  sono  s tat i
calcolat i  c irca  1  mil ione  in  meno  r ispet to  a  quel l i  previs t i  nel  2020,  spe -
r iamo  di  mantenere  quest i  numeri ,  ecco,  da   4 .600.000,00  del  2020  s iamo
passat i  a  c irca  una previs ione  di  entrata  di  3 .600.000,00.
Poi  per  quanto  r iguarda  i l  Piano del le  al ienazioni  del  patr imonio  pubblico,
avrete  già  vis to  i l  proget to  e  le  previs ioni  sono circa  compless ivamente  di
4.200.000,00  se  non  vado  errato,  1 .500.000,00  nel  2021;  1 .517.000,00  nel
2022;  circa  900.000,00 Euro  nel  2023.
Poi  invece  per  quanto  r iguarda  l ’at t ivi tà  degl i  uff ici ,  come  diceva  giusta -
mente  Gigi  nel l ’ intervento  precedente,  noi  c i  s t iamo  concentrando  soprat -
tut to  sul la  digi tal izzazione  del le  prat iche  edi l iz ie ,  in  vis ta  anche  del  gros -
so impegno che  avranno gl i  uff ici  con l’avvento  del  110% perché  molt iss i -
me  persone  s tanno  già  iniziando  a  fare  r ichies te  di  accesso  agl i  a t t i  e
chiaramente  in  un  momento  del  genere,  smart  working  e  problemi  var i ,
s t iamo  un  po’  cercando  di  incontrare  le  domande  e  cercare  di  evadere  i l
più  in  fret ta  possibi le ,  tant’è  che,  giusto  ier i ,  è  arr ivata  una  nuova  r isorsa
nel l’uff icio… nel  SUE e  sarà  dedicata  pr incipalmente  ad  occupars i  di  que -
s te  prat iche  in  modo che  s i  tenda,  in  qualche  modo,  di  venire  incontro  al le
es igenze  del la  ci t tadinanza.  In  più  cercheremo,  al  contempo,  di  digi tal iz -
zare  i l  più  possibi le  le  prat iche,  perché  al  momento  s iamo  arr ivat i ,  con  la
digi tal izzazione  completa ,  f ino  al  2012,  adesso  manca  dal  2011  in  dietro,
e  soprat tut to  sono  queste  le  prat iche  chiaramente  che  i  c i t tadini ,  nel la
maggior  par te  dei  cas i ,  chiedono  -  i l  110%  chiaramente  su  edif ici  più  ve -
tus t i  -  e  quindi  contemporaneamente  al  reperimento  car taceo  del le  prat i -
che  che  sono  nei  var i  archivi ,  contemporaneamente  s i  inizierà  a  digi tal iz -
zare  le  s tesse  e  poi  c i  sarà  anche  un  grosso  impegno  s traordinario  nel  di -
gi tal izzare  tut te  le  prat iche,  perché  chiaramente  gl i  uff ici  non  r iescono  a
fare  anche  questo  t ipo  di  intervento,  e  quindi  nel  2021  io  auspico  che  ci
s ia  un grande invest imento  sul la  digi tal izzazione  del le  prat iche  s tesse.
Altre  cose… basta  così ,  poi  chiaramente  sono a  disposizione  per  eventual i
domande.  Grazie .    
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore Mariani .  Assessore Rogora Massimo.

Assessore  Rogora Massimo
Sì.  Buona  sera,  Pres idente.  Cercherò  di  essere  breve  anch’io.  Ringrazio
quei  Consigl ier i  che sono r imast i  svegli .
Per  la  viabi l i tà ,  lo  avete  capi to  beniss imo anche voi  quanto  è  complessa  la
s i tuazione,  vis to  che…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Max, non t i  sent iamo,  è  sal ta to  i l  col legamento.  Va bene.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Posso intanto  dire  una cosa?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Prego.  La parola  al  s ignor  Sindaco per  un breve intervento.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Velociss imo,  intento  che  aspet to  che  Max  s i  r icol leghi .  Perché  io  ho  det to
sui  lavori  pubblici  però  io  ho  anche  l’avvocatura,  market ing  terr i tor ia le  e
le  par tecipate ,  la  Segreter ia ,  i l  gabinet to  del  Sindaco  e  tut to .  Ci  tenevo
solamente,  non  s to  a  dire  cosa  fanno,  cosa  non fanno ma  lo  sapete  tut t i ,  c i
tenevo  solamente  a  r ingraziare  per  tut to  i l  lavoro  che   fanno  per  me  che  è
enorme,  magari  con loro noi  r ipet iamo le  cose che  abbiamo fat to  e  che  non
abbiamo fat to ,  ma tenete  presente  che  sono fondamental i  per  tut ta  la  s t rut -
tura.  Per  esempio,  vorrei  c i tare  anche  l’avvocatura  perché  sapete  che  ora -
mai  fare  quals ias i  cosa  nel  pubblico  è  veramente  diventato  complicato,  e
devo  dire  che  noi  da  sempre,  tut ta  l ’Amminis trazione  s i  è  sempre  aff idata
completamente  al l ’Uff icio  Avvocatura,  dal  quale  passa  tut to ,  quasi ,  da
loro  perché  per  noi  è  una  garanzia  in  più  che  le  cose  vadano  meglio…
cioè,  vadano  bene,  completamente.  E  quindi  volevo  solo… approfi t tavo  di
questo  momento  per  r ingraziare  loro,  perché  non  ne  par l iamo  mai  ma  sono
fondamental i  e  tut to  lo  s taff  è  fondamentale ,  quindi  l i  r ingrazio.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  s ignor  Sindaco.  Assessore Rogora.   

Assessore  Rogora Massimo
Vi chiedo  scusa  ma s i  è  proprio  interrot to  in  computer ,  in  questo  momento
vi  s to  chiamando  con i l  cel lulare .
Allora,  dicevo,  per  quanto  avete  capi to  la  viabi l i tà ,  noi  lavoriamo  giorno
su giorno e  a  360 gradi ,  lo  avete  ben vis to quanto è  complicato  e   quanto è
complesso i l  mondo viabi l i tà  su Busto Arsizio.
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Sui t rasport i  s iamo sempre in  perenne costante  comunicazione  con l’Agen -
zia  di  Bacino  per  quanto  r iguarda  i l  t rasporto  pubblico  locale ,  in  questo
momento  anche  per  lo  scolas t ico,  perché  sapete  che  con  le  nuove  regole
dobbiamo  portar lo  al  75%  nel le  scuole  e  i  pul lman  devono  fare  doppio
orar io.  St iamo  lavorando  con  STI  e  con  l’Agenzia  di  Bacino,  per  ora  le
cose  s tanno  andando  bene,  avremo  a  disposizione  dei  nuovi  mezzi ,  da
come  mi  hanno  det to ,  entro  quest’anno,  e  ci  auguriamo  che  poi  la  pande -
mia  s i  dis tolga  un  at t imino  e  r iprenda  tut to  in  piena  normali tà .  Come  mo -
bil i tà  e  come trasport i  sapete  beniss imo che  abbiamo anche  i  famosi ,  cr i t i -
cat i ,  monopatt ini ,  continuerò  a  credere  in  questa  mobil i tà  sostenibi le ,  an -
che  perché  comunque  a  marzo  avremo  dei  nuovi  monopatt ini ,  migl ior i  di
quel l i  che  abbiamo  adesso:sono  più  robust i ,  sono  con  freni  a  tamburo  in
ambi  le  ruote…  continuo  perché  appunto  la  società  mi  ha  det to  che  nel
breve  periodo  che  hanno  fat to ,  set tembre  e  ot tobre,  gl i  s tacchi  erano  ele -
vat iss imi,  tant’è  che  io  avevo  deciso  anche  di  interrompere,  nel  per iodo
invernale ,  novembre,  dicembre,  gennaio  e  febbraio  i l  servizio,  e  invece   lo
abbiamo  lasciato  s ia  in  minima  parte ,  invece  di  200  sono  sol tanto  70  pez -
zi ,  però  s tanno funzionando,  per tanto  l i  abbiamo lasciat i ,  soprat tut to  nel la
zona del la  s tazione.
Poi ,  cosa  devo  dire?  La  Polizia  Locale,  sul  DUP st iamo  procedendo,  come
tut t i  gl i  anni… gli  a l t r i  anni ,  notevolmente  bene,  nel  2021  avremo  un  r in -
novo  del  parco  auto,  c irca  cinque  macchine  completamente  ecologiche,
una addir i t tura  totalmente  elet t r ica  e  due plugin.   
St iamo  portando  avanti  i l  completamento  del la  rete  ot t ica  per  col legare
tut te  le  nostre  te lecamere,  perciò  avremo  anche  la  vis ione  in  4K;  i l  poten -
ziamento  del le  s trumentazioni  tecnologiche,  body  cam,  dash  cam  e  foto
trappole,  e  le  r icetrasmit tent i ,  e ,  per  ul t imo,  i l  drone  che,  con  molta  pro -
babil i tà ,   bando  regionale,  r iusciamo  a  portarcelo  a  casa,  per  questo  do -
vremo fare la  formazione  di  Agenti  proprio per  avere  i l  patent ino.  I l  drone
a  cosa  serve?  Serve  per  control lare  l ’abbandono  dei  r i f iut i ,  abusi  edi l iz i ,
l ’occupazione  di  abi tazioni ,  lo  spaccio.  È  uno s trumento  che  potrebbe por -
tare  veramente  un  migl ioramento  dei  control l i ,  soprat tut to  nei  terr i tor i
quel l i  vas t i ,  boschivi  oppure quel le  abi tazioni  abbandonate  dove,  con fol ta
vegetazione,  gl i  Agenti  non r iescono a  entrare.
Ringrazio  anche  l’Assessore Fariol i :  avremo l’assunzione  di  nuovi  Agenti ,
nel  2021  dovrebbero  entrare  nove  Agenti ,  vis to  che  ci  sono  s tat i  dei  pen -
s ionamenti  e  degl i  Agenti  che  hanno prefer i to  andare  da  al t re  par t i .
Continueranno  le  convenzioni  con  i  Comuni  l imitrof i ,  con  Castel lanza,
con Legnano,  vedremo anche  se  s i  r iesce  a  portare  avanti  una  convenzione
anche  con  Gallarate  perché  comunque,  in  quest i  t re  anni ,  hanno dato  degli
ot t imi  r isul tat i .
Continuiamo  ancora  con  i  bandi  regional i ,  perché  sapete  che  con  i  bandi
regional i  abbiamo portato  a  casa tant iss ime  cose  proprio per  la  Polizia  Lo -
cale .
E,  in  ul t imo,  funziona  egregiamente  l ’App Aller t  System che  abbiamo por -
tato  a  casa  un  anno  fa ,  avete  vis to  anche  che  in  tempi  pandemici  è  s tato
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sfrut tato  molto,  servirà  anche  per  tante  al t re  cose,  ma  questo  è  s tato  pro -
prio una buona vi t tor ia .
E  per  ul t imo  abbiamo  proprio,  agl i  inizi  di  gennaio,  i l  proget to  contro  le
truffe  sugli  anziani  via  internet ,  inizierà  a  metà  gennaio  con  questa  asso -
ciazione:anche  questo  è  un  proget to  di  Regione  Lombardia,  dove port iamo
a  casa  circa  10.000,00  Euro,  è  un  proget to  molto,  molto  buono,  proprio
perché  in  queste  s i tuazioni  abbiamo  parecchie  t ruffe ,  in  questo  caso  s i
par la  di  t ruffe  su internet ,  ma non è det to  che a  breve faremo al t r i  proget t i
su  t ruffe  di  a l t ro  genere,  perché  comunque  con  i l  rapporto  che  abbiamo
delle  ci t tà  l imi trofe  abbiamo  veramente  del le  s i tuazioni  cr i t iche  che  dob -
biamo debel lare  al  più breve  tempo possibi le .
Io,  pr ima  di  concludere,  essendo  l’ul t imo  Natale  del  mio  mandato,  ol t re -
tut to  l ’ul t imo  anno  pieno,  vorrei  r ingraziare  proprio  tut ta  la  Polizia  Loca -
le  perché  comunque  fanno  un  egregio  lavoro  dal le  07.30  f ino  al le  24.00,
tut t i  i  g iorni ,  sono  tut t i ,  dagl i  Agenti  agl i  Uff icial i ,  sono  tut ta  gente  che
ogni  giorno  dedica  i l  proprio  tempo  e  la  propria  vi ta .  Ringrazio…  la  cen -
trale  in  pr imis ,  perché  è  i l  cuore  propulsore  di  tut ta  la  nostra  Polizia  Lo -
cale ,  la  Polizia  Stradale ,  la  Polizia  Terr i tor iale ,  la  Polizia  Giudiziar ia ,  la
Polizia  Amminis trat iva,  gl i  Agenti  di  quart iere ,  r ingrazio  anche  la  Prote -
zione  Civi le ,  che  guardate  che  in  al ler ta  Covid  hanno  lavorato  veramente
egregiamente,  tut te  e  due  le  protezioni  civi l i ,  s ia  per  l ’ impegno  di  portare
al imenti  a  chi  ne  aveva  bisogno,  e  s ia  per  i  var i  control l i ,  e  soprat tut to
adesso  r ingrazio  anche  i  control l i  di  vicinato;quest i  res identi  che  hanno
aderi to  al  control lo  di  vicinato  hanno  portato  più  s icurezza  al la  ci t tà  di
Busto,  per tanto  io  r ingrazio  veramente  i l  Corpo  del la  Polizia  Municipale
perché  ha  fat to  veramente  del le  grandi  cose  e  penso  che  lo  farà  ancora  per
tant i  anni .  Grazie  a  tut t i .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.  Ringrazio  tut t i  gl i  Assessori  e  i l  Sindaco  per  le
relazioni .  Si  apre  la  discussione,  lascio  subito  un  appunto  e  una  domanda
al l’Assessore  Mariani  da  par te  del la  Consigl iera  Berut t i ,  che  diceva  che
ha  col to  in  un  passaggio  del la  sua  relazione,  un  indicazione  r iguardante  i l
Borr i ,  voleva  capire  meglio  sul  Borr i  che  cosa  c’era  in  bal lo .  Quindi  la -
scio questa  r i f less ione al l ’Assessore per  poi  una r isposta .
Do la  parola  al la  Consigl iera  Cerini .

Consigl iere  Cerini   Claudia   (Movimento  5  Stel le)  (Intervento  dis turba-
to)
Grazie.  Io  volevo  fare  un  intervento  che  r iguarda  i l  bi lancio,  volevo  se -
gnalarvi  che  ier i  s i  è  svol ta  una  seduta  del  Consigl io  Regionale  sul  bi lan -
cio  di  previs ione  2021-2023,  durante  la  quale  sono  s tat i  accol t i  a l l ’unani -
mità  due Ordini  del  Giorno del  Consigl iere  del  Movimento  5 Stel le  Rober -
to  Cenci .  Quest i  Ordini  del  Giorno  chiedevano  lo  s tanziamento  di
400.000,00  Euro  per  i  lavori  di  adeguamento  s ismico,  ant incendio
del l’edif ic io  del la  scuola  Pontida,  e  140.000,00  Euro,  per  intervent i  e  ma -
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nutenzione  s traordinaria  del la  pales tra  del la  scuola  pr imaria  Pascoli .
Come Gruppo Consi l iare  del  Movimento  5 Stel le  abbiamo col to  la  possibi -
l i tà  di  segnalare  interventi ,  a i  Consigl ier i  Regional i ,  in  vis ta  del l’appro -
vazione  del  bi lancio,  consultandoci  con  l’Uff icio  del  Lavori  Pubblici  del
Comune,  per  individuare  qual i  fossero  le  pr ior i tà   di  intervento  per  la  ci t -
tà .  E  ci  auguriamo  quindi  che  pres to,  con  l’assunzione  da  par te  del la
Giunta  Regionale  del le  decis ioni  del  Consigl io ,  queste  r isorse  possano  es -
sere  erogate  al  Comune  di  Busto  Arsizio,  appunto,  con  r isorse  che  verran -
no ut i l izzate  per  migl iorare  la  s icurezza  e  la  f ruibi l i tà  dei  due  edif ici  sco -
las t ic i ,  patr imonio  dei  c i t tad ini  di  Busto Arsizio.  .
Segnaliamo  inol tre  che  al t r i  due  Ordini  del  Giorno  del  Consigl iere  Cenci ,
approvat i  dal  Consigl io  Regionale,  potranno  dare  or igine  ad  ul ter ior i  fon -
di  a  cui  i l  Comune  potrà  accedere  t ramite  bando:  s i  t ra t ta  di  s tanziamento
fondi  per  t rat t i  di  pis te  ciclabi l i  e  di  interventi  di  r iqual if icazione  dei  par -
chi .  Siamo  quindi  molto  soddisfat t i  di  quanto  ot tenuto,  in  quel l’ot t ica  an -
che  di  col laborazione  per  i l  bene  del  Comune,  di  cui  par lava  pr ima
l’Assessore  Magugliani ,  e  r ingraziamo  in  pr imis  i l  Consigl iere  Cenci  per
la  presentazione  del le  is tanze  di  Busto  Arsizio,  e ,  in  secondo  luogo,  gl i
Uff ici  Comunali  del le  Opere  Pubbliche  con  cui  abbiamo col laborato  per  la
formulazione  del la  r ichies ta  in  accordo  anche  con  i l  Sindaco  Antonel l i .
Questo  è  quanto.  Grazie .    

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Riporto  le  parole  del  Sindaco  Antonel l i  che  voleva  r ingrazia -
re   per  la  s t ret ta  col laborazione  tra  Movimento  e  uff ici ,  comunque  ne  par -
lerà  poi  lui .
La parola  al la  Consigl iera  Berut t i .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente.  Allora,  l imi terò  l ’ intervento  su  quest i  innumerevol i
punti  ad  uno  solo,  e  avevo  trovato  lo  spunto  per  far lo  nel la  relazione
del l’Assessore  Mariani ,  ma  poi  già  i l  Sindaco  nel la  sua  presentazione  ha
parlato,  appunto,  del  tema  del la  r igenerazione  urbana,  e  quindi  vorrei  tor -
nare  un  at t imo  su  questo  tema  per  avere  dei  chiar imenti .  Allora,  l ’ar t icolo
12  del la  Legge  Regionale  del  26  novembre  del  2019,  ha  is t i tui to  i l  fondo
regionale  per  gl i  incentivi  per  la  r igenerazione  urbana,  l ’ar t ico lo  8,  com -
ma  2,  le t tera  e-quinquies ,  del la  Legge  Regionale  12,  individua  gl i  ambit i
nei  qual i  avviare  i  process i  di  r igenerazione  urbana,  dicendo  che  devono
essere  s tabi l i t i  a l l ’ interno  del  Documento  di  Piano  del  PGT.  L’ar t icolo  8
bis  del la  Legge  12,  appunto,  aggiunto  al la  Legge  18  del  2019,  prevede  al
comma  1  che  f ino  al la  revis ione,  a l l ’adeguamento  del  PGT,  l ’ individua -
zione  degli  ambit i  di  r igenerazione  urbana s ia  effet tuata  con del iberazione
del  Consigl io  Comunale.  Al  comma  3,  dice  che  gl i  interventi  connessi  con
le  pol i t iche  di  r igenerazione  urbana  previs t i  dai  PGT  è  r iconosciuta  una
premial i tà  nel la  concessione  dei  f inanziament i  regional i  di  questo  set tore,
e  in  par t icolare  se  r i fer i t i  a l  patr imonio  pubblico,  e  al  comma  4  dice  che  i

Pag. 64 di 89



Comuni  f ino  al l ’ individuazione  degli  ambit i  di  r igenerazione  urbana  sono
esclusi  dal l ’accesso  a  ta le  premial i tà .  Siccome i l  Comune di  Busto  Arsizio
ha  già  pubblicato,  i l  3  agosto  di  quest’anno,  un  avviso  per  l ’ individuazio -
ne  del le  aree  di  r igenerazione  urbana  e  del  patr imonio  edi l iz io  dismesso,
invi tando  i  sogget t i  pr ivat i  e  interessat i  a  questo  ambito,  a  segnare  al  Co -
mune  la  presenza  di  quest i  ambit i  entro  e  non  ol tre  i l  30  set tembre  di
quest’anno,  e  sapendo  che  la  Giunta  Regionale  ha  approvato,  proprio  i l  30
novembre  di  quest’anno,  i  cr i ter i  per  l ’emanazione  del  bando,  interventi
f inal izza t i  a l l ’avvio  dei  process i  di  r igenerazione  urbana  e  ha  così  deman -
dato  al  Dir igente  Regionale  al l ’urbanis t ica  di  emanare  questo  bando  entro
90 giorni ,  a  questo  punto  i l  Comune  potrebbe presentare  la  propria  is tanza
di  f inanziamento,  solo  dopo  però  aver  individuato  le  proprietà  comunali
interessate  dagli  ambit i  di  r igenerazione  urbana.  La  legge  regionale  18  ha
poi  prorogato  i l  termine  entro  i l  quale  i  Consigl i  Comunali  posso procede -
re  a  questa  individuazione  di  ambit i  di  r igenerazione  urbana,  e  quindi
questo  era  f issato  al  31  dicembre  di  quest’anno  ed  è  s tato  spostato  al  30
apri le  del l’anno  pross imo,  e  quindi  questa  proroga,  di  questo  termine,
concede  ai  Comuni  un  lasso  di  tempo  maggiore  per  l ’ individuazione  di
quest i  ambit i ,  questo  però  non impedisce  ai  Comuni  più  di l igent i  di  proce -
dere,  quanto  pr ima,  al l ’ indiv iduazione  dei  propri  ambit i ,  soprat tut to  i  Co -
muni  come  i l  nostro  che  andranno  a  scadenza  elet tora le ,  che  quindi  avran -
no  i l  famoso  periodo  nel  quale  non  potranno  approvare  o  at tuare  determi -
nat i  provvedimenti .  Quindi ,  s iccome  a  Busto  i  pr ivat i  hanno  già  inviato  al
Comune,  entro  i l  30  set tembre  di  quest’anno,  le  proprie  segnalazioni  degl i
ambit i  di  r igenerazione,  mancherebbe,  a  questo  punto,  sol tanto  l ’ interven -
to,  in  questo  elenco,  degl i  ambit i  di  r igenerazione  di  proprietà  comunale
suscet t ibi l i ,  appunto,  di  interventi  che  possano  avere  i l  f inanziamento,  in
questo  caso,  di  Regione  Lombardia.  Questo  è  un  presupposto  indispensa -
bi le  per  ot tenere  quest i  f inanziamenti ,  quindi  io  la  domanda  che  faccio  è
questa:  quando  pensate  di  portare  in  Consigl io  Comunale  la  del iberazione
inerente  agl i  ambit i  di  r igenerazione  di  quei  compart i  ed  edif ici  che  sono
di  proprietà  comunale  come,  poco  fa ,  abbiamo  sent i to  par lare  di  Borr i  e  i l
Sindaco  s tesso  ha  nominato,  ol t re  al  Borr i ,  i l  Conventino  e  Vil la  Radetz -
ky,  dal  momento  che  a  questo  punto  manca  questa  del ibera  del  Consigl io
Comunale,  vorrei  sapere  quando  intendiamo  affrontare  l ’argomento.  Gra -
zie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Gianluca  Cast igl ioni .  Ovviamente  al l ’Assessore  Mariani
chiedo di  prendere  appunti .

Consigl iere  Castigl ioni  Gianluca (Busto al  Centro)
Sì.  Grazie ,  Pres idente.  Vis ta  l ’ora  io  vorrei  solo  fare  qualche  f lash  di   do -
manda  per  qualche  chiar imento.  I l  pr imo è  quel lo  che  r iguarda  i l  sot topas -
so  di  Sant’Anna,  ho  vis to  che  sono  s tat i  s tanziat i ,  per  i l  2021,
2.600.000,00  Euro,  quindi  vuol  dire  che  entro  quest’anno…  cioè,  pardon,
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entro  l ’anno  futuro,  l ’anno  venturo,  verrà  completa to  i l  sot topasso  di
Sant’Anna,  quindi  possiamo  dire  che  avremo  f inalmente  quest’opera  a  di -
sposizione?
La  seconda  domanda  r iguardava,  mi  pare  di  aver  le t to  da  qualche  parte ,
che s i  par la  di  una  bonif ica  da effet tuare  a  Sant’Anna,  che  però  non ho ca -
pi to  di  che cosa s i  t ra t t i  esat tamente,  che  se r iguardi  anche questo  i l  sot to -
passo  o  la  zona  del  sot topasso,  ecco  per  capire  un  po’  meglio  cos’è  che
era.
Altre  due  cose  sono,  uno,  ho  vis to  400.000,00  Euro  dest inat i  a l la  es terna -
l izzazione  del la  videosorveglianza,  volevo  capire  un  po’  meglio  cos’è  che
era questo punto,  e  se  era  possibi le  sapere dal l’Assessore Rogora al  verde,
come  quei  2 .080.000,00  Euro  che  sono  s tat i  s tanziat i…  cioè,  in  che  cosa
verranno  poi  impiegat i ,  in  prat ica,  a lmeno  a  grandi  l inee,  così  tanto  per
capire  un po’  meglio  le  cose.
Una considerazione  che  volevo fare. .  ho sent i to  par lare  l ’Assessore Maria -
ni  di  regolamentazione  del  consumo del  suolo  di  Busto per  gl i  anni  a  veni -
re ,  però  ho  sent i to  anche  da  lui  par lare  molto  di  costruzioni  che  vengono
fat te ,  viale  Borr i ,  un  nuovo  supermercato,  se  ho  capi to  bene,  tut ta  la
zona… e  quindi  mi  sembra  che  ci  s ia  un  po’  un  discrepanza  tra  quel lo  che
si  chiede,  forse,  di  non  consumare  i l  suolo  da  una  parte ,  e  dal l ’al t ra  par te
invece  avviare  tut ta  questa  ser ie  di  proget t i  che  vedono  comunque  una  ce -
mentif icazione  che mi  sembra abbastanza  importante .  Grazie .    

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Luigi  Genoni .

Consigl iere  Genoni Luigi   (Movimento 5 Stel le)
Grazie,  Pres idente.  Faccio  due  domande  veloci  vis to  l ’orar io  e  penso  che
ci  s ia  qualcun al t ro  che  voglia… Sul  discorso  che  ha  fat to… sull’ interven -
to  che  ha  fat to  i l  Sindaco  -parlava  dei  lavori  pubblici  -  s i  par lava  di  una
ser ie  di  a t t ivi tà ,  di  proget t i  in  corso,  in  questo  caso  i l  pala  ghiaccio  con i l
palasport ,  piut tos to  che  al t ro .  Chiedevo,  vis to…  nel  suo  discorso  ha  fat to
r ifer imento  a  divers i  proget t i  su  cui  s i  basa   Project  Financing,  quindi
chiedevo  quanti  erano i  proget t i  che  l ’Amminis trazione,  in  questo  momen -
to,  s ta  portando  avanti  in  fase  di  proposta  quindi  di  avanzamenti ,  di  s tar t
up,  di  quest i  proget t i  che  vanno  con i l  Project  Financing  e  per  quale  valo -
re .
Secondo,  faccio  una  domanda  invece  al l ’Assessore  r iguardante  i l  discorso
eco bonus:  volevo capire  in  at t imo  quanti  erano i  proget t i  che  sono arr iva -
t i  a  r ichies te  sul la  ci t tà  con  questo  t ipo  di  r ichies te  che  andranno  ad  ut i -
l izzare  la  r ichies ta  del l’eco  bonus al  110%. Grazie .   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Consigl iera  Reguzzoni .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
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Grazie,  Pres idente.  Anch’io  avevo  del le  considerazioni  o  del le  domande
per  quel lo che r iguarda  la  par te  di  entrate ,  in  par t icolar  modo le  tasse,  con
un’at tenzione  al la  TOSAP.  Ho  let to  at tentamente  -non  ho  i  dat i  disaggre -
gat i  quindi  non r iesco a  capire  le  previs ioni  di  introi to  del le  s ingole  tassa -
zioni  -  nel la  relazione  ho  let to  che  la  TOSAP  viene  r iproposta  nel la  sua
interezza  fat to  salvo  che  sono  al lo  s tudio  del le  agevolaz ioni  che  r icalcano
un  po’  quel lo  che  era  s tato  previs to  durante  l ’anno  in  corso,  dovuto  al la
pandemia.  Ora,  avendo  tut t i  lo  spir i to  ot t imis t ico,  ma  un  conto  è  essere
ot t imis t ic i  e  un  conto  è  essere  creduloni ,  non  penso  che  nessuno  di  noi
possa  pensare  che  l ’emergenza  Covid  possa  cessare  a  par t i re  dal  1°  di
gennaio,  data  in  cui  entrerà  in  vigore  questo  bi lancio.  Stando a  quel lo  che
c’è  scr i t to ,  dal  1°  di  gennaio  chiunque  abbia  un’occupazione  es terna,  e  se
voi  girate  per  le  s t rade  di  Busto  vedete  che  spesso  le  at t ivi tà  commercial i
hanno  mantenuto  es ternamente  l ’occupazione  anche  se  non  ut i l izzata ,  di
pedane,  piccol i  dehors ,  proprio per  ot t imizzare  gl i  spazi  e ,  in  caso di  bel le
giornate  piut tos to  che  di  una  r ipresa  abbastanza  veloce,  di  un  tempo  più
clemente  poter  ut i l izzare  gl i  spazi  es terni ,  hanno  mantenuto  questa  occu -
pazione.  Allora,  Assessore  Magugliani ,  pur  aderendo  al la  r ichies ta
del l’Assessore  Maff iol i ,  che  lo  r ipetuto  anche poco tempo fa ,  pochi  minuti
fa  e  che  lo  ha  r ipetuto  anche  in  diverse  Commissioni ,  nel  DUP  io  questo
non  lo  t rovo  e  quindi  ho  paura  che  se  non  lo  cambiamo,  dal  1°  gennaio
queste  at t ivi tà  debbano pagare:  c ioè  non è che è  una  paura,  è  una cer tezza.
Io  posso  capire  che  voi  abbiate  in  mente  di  fare  provvedimenti  se  c’è  in
bal lo  la  revis ione  del la  TOSAP  con  un’unica  tassazione  ins ieme  a  quel la
del la  pubblici tà ,  che  bisogna  aspet tare  i l  bi lancio  del lo  Stato  per  capire  i
r is tor i  mica  r is tor i ,  ma  s ta  di  fat to  che  dal  1°  di  gennaio,  quando  entrerà
in  at t ivo  la  TOSAP  2021,  se  noi  non  prevediamo  nulla ,  queste  at t ivi tà  do -
vranno pagare,  e  se  non lo  faranno  saranno in  mora.  Stesso  discorso  per  la
TARI  dove,  anche  l ì ,  nel la  relazione  viene  inser i ta  la  disponibi l i tà  di  an -
dare  incontro  ma non viene  concret izza ta ,  ad  oggi ,  e  quindi ,  secondo me…
però  sul la  TARI  abbiamo  più  tempo  perché  ha  una  scadenza  diversa,  per
cui  le  pr ime  rate  scadono a  set tembre  per  cui  abbiamo  i l  tempo  di  interve -
nire ,  la  TOSAP,  in  real tà ,  viene  calcolata  dal  1°  di  gennaio,  e  quindi  o  a
queste  persone,  a  queste  at t ivi tà  diciamo  di  (…)  o  diciamo  chiaro  e  tondo
che  devono  pagare,  t ra  parentes i  se  non  l i  esent iamo,  anche  nel  calcolo
del la  TARI  queste  superf ici  es terne,  seppur  non  ut i l izzate  verranno  con -
teggiate .  Non  voglio  essere  polemica  però  è  giusto  che  gl i  esercenti  e  i  t i -
tol i  di  a t t ivi tà  abbiamo  ben  chiaro  l ’onerosi tà  di  non  dover  smontare
un’at trezzatura  e  non dargl i  fa lse  speranze  perché  retroat t ivamente  l ’esen -
zione  non può essere  applicata .
L’al t ra  perpless i tà  che  ho  già  manifes tato  in  Commissione  e  su  cui  confi -
do  sul la  vostra  at tenzione  è  che  i l  get t i to  del l’ IRPEF  non  s ia  s tato  previ -
s to  in  maniera  contat ta:a l lora,  mi  avete  rass icurato  che  sarà  vostra  at ten -
zione  monitorare  mese  dopo  mese  i l  bi lancio. .  r ipeto  s iamo  tut t i  ot t imis t i
ma  non  creduloni ,  io  penso  che  s ia  ovvio  per  tut t i ,  anche   per  chi  non  è
del  set tore  o  chi  non  s i  intende  di  pol i t ica  o  di  Amminis traz ione,  che  ci
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sarà una contrazione  del la  base imponibi le  der ivante  dai  reddit i ,  soprat tut -
to  dei  lavorator i  autonomi e  del le  par t i te  iva,  l ’anno pross imo,  e  che  quin -
di  questa  cosa  possa,  in  qualche  modo,  inf iciare  alcune  programmazioni
che  tut t i  voi  avete ,  in  maniera  esauriente ,  appena  f ini to  di  prevedere  per
l’anno  pross imo,  ma  che  di  f ronte  a  un  mancato  introi to  del la  tassa,
del l’addizionale  IRPEF   che  cuba  or ientat ivamente  10  mil ioni  di  Euro
possa,  in  qualche  modo,  vedere  alcune  real izzazioni  os tacola te .  E  quindi
r ibadisco  la  necess i tà  di  ver if icare,  ancora  in  maniera  più  s tr ingente  di
quel lo  che  già  fate  normalmente  avete  fat to  in  quest i  anni  in  maniera
egregia  con  mil le  e  cento  var iazioni  di  bi lancio  pur  di  avere  un  bi lancio
dinamico  a  l ivel lo  del le  entrate ,  a l t r imenti  avremo  diff icol tà  a  mantenere
le  programmazioni  di  usci ta  soprat tut to  nel la  spesa corrente.
L’ul t ima  osservazione  e  l ’ul t ima  domanda  che  vorrei  fare  è  sugli  invest i -
menti ;  ho  sent i to  tant i  s tanziamenti  da  par te  del la  Regione,  da  par te  del
Governo  Centrale ,  soprat tut to  nel l’ul t imo  periodo,  dovuto  al la  pandemia  e
quindi  al la  volontà  di  r imettere  in  moto  gl i  invest imenti .  Mi  fa  molto  pia -
cere,  vedo  però  un  trend  del l’ indebi tamento  un  po’  preoccupante,  tenga
presente,  Assessore  Magugliani ,  che  io  faccio  par te  di  una  vecchia  scuola
dove  per  anni ,  per  dieci  anni  per  l ’esat tezza,  non  sono  s tat i  accesi  mutui
per  r idurre  l ’ indebitamento,  io  in  questo  caso  lo  vedo  aumentare  e ,  seppur
i  tass i  s iano s icuramente  convenient i ,  ho  la  preoccupazione  che  a  fronte  di
una  contrazione  del le  entrate  t r ibutar ie  anche  l’ indebitamento  possa  di -
ventare  un  problema  nel la  copertura,  poi ,  dei  r imborsi  annuali  (…)  dei
pres t i t i  e  dei  mutui .  Grazie .          

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Consigl iera  Reguzzoni .  Non  vedo  al t r i  interventi ,  a l lora  fac -
cio  un  breve  intervento  io  in  modo  tale  che  diamo  poi  agl i  Assessori  la
possibi l i tà  di  r ispondere  al le  var ie  domande.
Faccio  r i fer imento,  anch’io,  a l la  relazione  del l’Assessore  Mariani ,  per
chiedergl i  sul  Piano del le  Alienazioni ,  ho  vis to  nel   pr imo anno,  nel  2021,
mi  ha  incuriosi to  perché  è  zona  dove  abi to,  due  al ienazioni  molto  impor -
tant i ,  perché i l  piano del le  al ienazioni  2021 è di  c irca  1.583.000,00 Euro e
trovano  due  voci  di  “un’area  edif icabi le  con  immobil i  in  via  Biagio  Bel -
lot t i  per  792.000,00  Euro”  la  zona  dove  c’è  at tualmente  l ’ Inps  e  dove
c’era  la  vecchia  di t ta  Valsecchi ,  penso  di  capire ,  volevo  capire .  E  l ’al t ra ,
“un’area  edif icabi le  in  via  Domodossola  Borsano  di  r igenerazione  urbana
per  470.000,00  Euro”,  c ioè  del  1 .500.000,00  preventivato,  nel  2021,  solo
queste  due  voci  cubano  più  di  1 .300.000,00.  Volevo  capire  se ,  r ispet to  a
queste  al ienazioni ,  c’è  qualcosa  che  bol le  in  pentola ,  perché,  per  piazzare
due  voci  di  questo  t ipo  su  un  Piano  del le  Alienazioni  di  1 .500.000,00  so -
prat tut to  anche  per  un  po’  di  interesse,  se  vogliamo,  indigeno,  perché  la
zona  di  Sacconago  la  conosco  abbastanza,  è  quel l’area…  per  molt i  anni  è
s tata  abbandonata  e  vedo  con  piacere,  vorrei  capire  se  effet t ivamente  c’è
qualcosa  che bol le  in  pentola .  Grazie .
A questo  punto darei  la  parola…
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(Segue intervento  fuori  microfono)
Sì .
Darei  la  parola  al l ’Assessore Mariani  che era  s tato ogget to  di  tut ta  una se -
r ie  di  domande  da  par te  dei  Consigl ier i ,  poi ,  a  seguire ,  i l  Sindaco  e  gl i  a l -
t r i  Assessori .
Prego,  Assessore  Mariani .
Vediamo  l’Assessore  Mariani  in  pausa,  e  al lora  pass iamo  al  s ignor  Sinda -
co.  Prego,  s ignor  Sindaco.

Assessore  Mariani  Giorgio
Mi sent i te?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Ah, okay.  Prego,  Giorgio.  Sì  adesso t i  sent iamo.    

Assessore  Mariani  Giorgio
Adesso  sono passato  anch’io  al  te lefonino  perché  mi  è  sal ta ta… la  Bustese
Eolo  ha  deciso…  e  al lora  adesso  sono  col legato  con  i l  te lefonino,  spero
che mi  sent i te .
Ero  r imasto  al l ’ intervento  del la  Paola  che  aveva  iniziato  un  intervento,
dopo  da  l ì  non  ho  più  sent i to  niente ,  quindi  non  so  se  ha  fat to  domande
anche  a  me,  quindi  cerco  di  r ispondere  al la  Consigl iera  Berut t i  sul le  do -
mande che ha fat to  puntual i ,  sul  discorso del la  r igenerazione  urbana.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Mi permetto  io  brevemente,  Giorgio,  di  far t i  le  mie  due  domande che  sono
sul  Piano del le  Alienazioni .

Assessore  Mariani  Giorgio
Quelle  l ì  le  ho sent i te ,  s ì ,  s ì .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Perfet to .   

Assessore  Mariani  Giorgio
Allora,  quel lo  sul la  r igenerazione  urbana,  giustamente,  dovevamo  fare  i l
passaggio  in  Consigl io  Comunale,  e  presumibilmente  pensiamo  di  far lo  a
gennaio,  massimo  febbraio,ovvero  di   portare  al  Consigl io  di  febbraio
questa  temat ica  per  individuare  puntualmente  qual i  sono  le  aree  di  r igene -
razione  urbana  che  r iguardano  anche  i l  patr imonio  pubblico.  Poi ,  comun -
que,  a  prescindere  dai  f inanziamenti  regional i  che  possono essere  r ichies t i
da  par te  del  Comune  su  questo  tema,  c’è  anche  quel la  del la ,  come  dicevo
prima,  del  nazionale  che  comunque  anche  se  non  facciamo  questo  inter -
vento legato  a  quanto det ta  dal la  legge  regionale,  possono essere presenta -
te  comunque,  quindi  quel lo  che  s i  diceva  pr ima  che  c’è  un…  e  che  avevo
già  ant icipato  anche  nel  Consigl io  Comunale  scorso,  un’idea  di  recuperare
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i l  patr imonio  pubblico  e   specif icatamente  i  pr imi  pensier i ,  chiaramente,
vengono  al  Borr i ,  vengono  al  Conventino,  a l la  Vil la  Radetzky  che  sono
quelle  che  fanno  più  audience,  mett iamola  su  questo  punto.  Noi  chiara -
mente  s t iamo  s tudiando,  non  è  che  posso  già  dir le  che  cosa  abbiamo  in
mente  per  i l  Borr i  per  la…  dobbiamo  fare,  s t iamo  già  iniziando  a  fare  dei
ragionamenti  con  gl i  uff ici ,  intanto  per  capire  come  al l inearci  con  gl i  uf -
f ic i  competent i  che  sono i  lavori  pubblici ,  l ’urbanis t ica,  la  cul tura  e  anche
i l  patr imonio,  dobbiamo  al l inearci  per  creare  una  proposta  convincente  e
r icca  di  contenuti ,  e  chiaramente  se  non  r iusciamo  a  far lo  tut to  con  le  no -
s tre  forze dobbiamo subito at t ivare  un aiuto es terno che ci  possa  preparare
una  proposta  degna  di   accesso  a  una  r ichies ta  di  f inanziamento  nazionale
e  anche  regionale,  perché  l ’ idea  sarebbe  quel la  di  fare  un  proget to  che  se
non  va   bene  da  una  parte ,  sper iamo  di  prenderla  dal l’al t ra .  Dato  che,  in
questo  momento,  contemporaneamente  ci  sono  fondi  che  vengono  s ia  dal
nazionale  s ia  dal  regionale,  noi  proviamo  a  fare  una  cosa  i l  più  possibi le
f less ibi le  che vada  bene per  una e  per  l ’al t ra ,  anche  (…) chiaramente  chie -
deranno  del le  indicazioni  diverse  a  seconda  del  bando  che  s i  va  a  chiede -
re ,  però  almeno  l’ idea  proget tuale  cercheremo  di  tenerla  i l  più  possibi le
s imile  s ia  per  uno che  per  l ’al t ro .  Quindi ,  a l  momento  non le  posso  dire ,  e
non  lo  sappiamo  neanche  noi ,  s i  sono  fat t i  i  pr imi  ragionamenti  che  avete
vis to  anche  sugli  organi  di  s tampa,  però  di  un  pochino  più  concreto  lo
s t iamo affrontando in quest i  giorni ,  ecco.
Poi ,  invece,  sul  discorso  del le  due aree  che  dicevi  tu ,  Valer io,  a l  momento
non  ci  sono  r ichies te  puntual i ,  sono  s tate  messe  dentro  con  la  speranza
di…  sempre  legato  a  questo  tema  del la  r igenerazione  urbana,  insomma,
quel l’area  l ì  vicino  al l ’ Inps  è  una  bel la  opportuni tà  se  uno  ci  crede  e  vor -
rebbe  invest i re  in  queste  aree…  scusate ,  in  questo   momento  perché  chia -
ramente  gl i  oneri  di  urbanizzazione  sono  r idot t i  quasi  del la  metà,  c i  sono
finanziamenti  a  cui  anche  i  pr ivat i  possono  aderire ,  per  esempio,  sul  di -
scorso  del  housing  sociale ,  quindi  c’è  del  movimento  intorno,  più  che  a
queste  aree  puntual i ,  proprio  sul la  ci t tà  di  Busto  Arsizio,  dato  che  la  ci t tà
di  Busto  Arsizio  comunque  r ientra…  come  ci t tà  ha  un  cer ta  tensione  abi -
tat iva  che  è  s tata  individuata  da  Regione  Lombardia  sempre,  anche  qui ,
per  una  ser ie  di  f inanziamenti  legat i  a l l ’housing  sociale ,  e  anche  dei  pr i -
vat i  s i  sono  fat t i  avanti  nel  chiedere  col laborazione  con  l’Amminis trazio -
ne,  per  avere  una  sorta  di  benestare  a  iniziat ive  di  housing sociale ,  perché
Busto,  tut to  l ’Asse  Sempione  è  un  po’  carente  di  quest i  t ipi  di…  e  non
solo  l ’Asse  del  Sempione  chiaramente,   un  po’  tut ta  I ta l ia ,  adesso  ci  s i  s ta
buttando  un  po’  tut t i  sul  tema  del l’housing  sociale  perché  ci  sono  vera -
mente  enormi  f inanziamenti  anche  a  l ivel lo  nazionale.  Penso  anche  al  Re -
covery  Fund  che  s tanno  individuando,  in  queste  temat iche,  dei  gross i  in -
vest imenti .  Quindi ,  in  pentola  non  c’è  niente ,  però  s i  spera  che  possano
essere  apprendibi l i  con  quest i  lumi  che  circolano  sui  f inanziament i  che
possono  essere  recepit i  s ia  dal  pubblico  che  dal  pr ivato.  Se  mi  sono  spie -
gato,  Valer io,  penso… se non se hai  a l t r i  dubbi  dimmelo.    
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.  Nel  dare la  parola  al  Sindaco Antonel l i  per  i l  suo inter -
vento,  mi  permetto  e  mi  scuseranno  i  Consigl ier i  perché  nel  mio  interven -
to  mi  sono  dimenticato,  cercando  di  accelerare  i  temi,  una  cosa,  che  in
real tà  è  un  ur lo  di  dolore,  in  questo  senso,  ho sent i to  di  tante  vi l le  di  tant i
invest imenti  di  r igenerazione  urbana,  la  povera Sacconago e la  Vil la  Azzi -
monti  di  Sacconago  è  l ì  che  giace,  ormai  da  anni ,  in  una  s i tuazione  pieto -
sa,  vuoi  anche  gl i  incendi ,  i  danni  fat t i ,  ed  è  un  comparto  dove  probabil -
mente  c’è  bisogno  che  oramai  intervenga  i l  pubblico,  i  pr ivat i ,  nel le  aree
intorno del  centro  s tor ico,  fanno fat ica,  noi  abbiamo,  dico  noi  inteso  come
Amminis trazione,  come ambito  pubblico,  tut ta  l ’area  del la  Vil la  Azzimon -
t i  compreso,  ovviamente,  tut to  quel lo  che  ci  s ta  interno.  Io  gradirei ,  da
parte  del l’Amminis trazione  un  intervento  più  radicale ,  perché  mi  r icor -
do…

La Vil la  Azzimonti  è  l ’ex  orator io.     

No.  No  perché  ho…  mi  dispiace  introdurre  questa  cosa  perché…  però  me
lo  ero  appuntato  perché,  appunto,  nel  sent ire  i  tant i  invest imenti ,  le  tante
vi l le ,  i l  Borr i ,  i l  Radetzky,  Sacconago  sono  oramai…   dal  2006   che
quell’area  è  s tata ,  ovviamente,  abbandonata  per  del le  scel te  da  par te  an -
che  degli  accordi  con  l’Amminis trazione,  probabilmente…  anche  perché
vedevo  ier i  l ’a t t iv i tà  f renet ica  da  par te  del l’Associazione  dei  Commer -
ciant i  che  a  Sacconago  è  forse,  dopo l’Ascom,  l ’associazione  più  br i l lante
che  abbiamo  sul  terr i tor io,  tut t i  quest i  s forzi  devono  essere  r iconosciut i ,
perché  se  mett iamo  insieme questo,  mett iamo  insieme  l’Ascom e  poi  sento
qualcuno,  non  diret tamente  dal l’Amminis traz ione,  ma  che… dell’Ammini -
s trazione,  che  le  farmacie  di  Borsano  e  Sacconago,  forse,  forse,  dovranno
chiudere,  insomma,  le  not izie  su  quel la  per ifer ia  non  sono  del le  not izie
confortant i  e  vorrei ,  da  par te  del l’Amminis trazione,  proprio  perché  ente
pubblico  e  quindi  deve  anche,  qualche  vol ta ,  superare  quel l i  che  sono   i
meri  interess i  economici ,  del le  r isposte ,  ovviamente,  r infrancant i .  Grazie .
Passo  la  parola  al  Sindaco  e  mi  scuso  con  i  Consigl ier i  per  questa  digres -
s ione.     

Sindaco Emanuele  Antonell i
Grazie  mil le .  Però  posso r ispondere  subito io  al  suo accorato  appel lo,  e  c i
tengo  proprio  a  r isponderle  perché  s to  cercando,  mentre  par lo…  ecco  tro -
vato.  Dunque,  a l lora  volevo  essere  un  po’  più  preciso  sul la  r igenerazione
urbana,  perché,  questa  era  una  del le  pr ime  domande  che  avevano  fat to  ed
al la  quale  Giorgio  Mariani ,  l ’Assessore  Mariani  ha  r isposto.  Ecco,  noi
devo  dire  che  s t iamo  puntando  di  più  su  quel lo  minis ter iale ;  per  quel lo
minis ter iale  che  scade  ai  pr imi  di  marzo,  quindi  anche  la  Consigl iere  Be -
rut t i  che  ha  spiegato  che  quel lo  regionale,  quel lo  regionale  era  500.000,00
Euro  se  non mi  r icordo male,  noi  invece  s t iamo puntando  a  quel l i  minis te -
r ial i ,  che  quei  Comuni  con  popolazione  tra  i  50.000  e  i  100.000  abi tant i ,
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prevede  la  possibi l i tà  di  arr ivare  f ino  a  10  mil ioni  di  Euro  per  i  proget t i .
Ecco…  e  poi  ce  n’era  un  al t ro  di  15  mil ioni  di  Euro,  noi  s tavamo  puntan -
do a  quest i ,  tanto  è  vero  che  abbiamo fat to  del le  r iunioni ,  e  questo  per  far
r ientrare ,  come avevamo det to  i l… si  è  dimenticato,  appunto,  del l ’orator io
di  Sacconago  ma  c’era  dentro  anche  quel lo,  perché  noi  avevamo  puntato
sul  calzatur if ic io  Borr i ,  sul la  Vil la  Radetzky,  sul  Conventino  la  r imanente
parte ,  perché  voi  sapete  che  una  parte  è  f inanzia ta  da  Soceba,  e  in  par te
anche  i l  carcere  perché,  ne  par lavamo  proprio  l ’al t ra  vol ta ,  su  quel lo  che
mancava…  diciamo  che  è  f inanzia to  totalmente,  anche  quel lo,  da  Soceba,
quel lo  totalmente,  non  in  par te  come  i l  Conventino,  però  r imarrebbe  fuori
sempre,  abbiamo  calcolato  circa  200.000,00  Euro,  e  quindi  vorremmo  r i -
correre,  anche  per  quel lo ,  a  questo  bando  del la  r igenerazione.  E  in  più
avevamo  pensato,  Valer io  Mariani  mi  r ivolgo  a  te ,  anche  a  quel la  vi l la  l ì ,
perché?  Perché  io  pr ima  quando  vi  ho  det to  del le  opere  pubbliche,  mi
sono diment icato  di  dirvi  che  s is temiamo  anche  i l  pross imo anno,  e  questo
è i l  proget to,  e  questo è  i l  proget to,  purtroppo ve  lo  posso fare  vedere solo
così  dopo lo  farò  vedere  a  Mariani ,  non so  se  s i  può vedere  o  no,  questo  è
i l  proget to  del  r i facimento  completo  del  parco  del l’ex  orator io,  lo  chiamo
parco  perché  abbiamo  intenzione  di  costruire  una  caset ta ,  con  la  cucina  e
tut to ,  in  modo  che  l ’associazione  di  Sacconago,  f inalmente  abbiano  un
loro spazio  per  le  fes te .
Rimaneva  poi  da  s is temare,  chiaramente,  quel  fabbricato,  che,  per  i l  mo -
mento,  avevamo  deciso,  ed  è  già  compreso  anche  nel  preventivo  che  ave -
vamo  fat to ,  la  copertura  totale  t ramite  pannell i ,  pubblici tar i  o  meno,  e
però  così  verrebbe  chiuso  completamente  e  messo  in  s icurezza  nel l’at tesa
di  poter  intervenire  e  t rovare  i  soldi .  Ecco  da  l ì  abbiamo  det to:  “quanto
starà  l ì?  Dieci  anni ,  vent’anni?  Perché  per  adesso  non  abbiamo  i  soldi” ,
al lora  lo  abbiamo  inser i to…  anche  questo  vorremmo  inser ir lo  in  questo
bando  del la  r igenerazione,  ce  la  dovremmo  fare  a  preparare  perché  adesso
part i ranno  i  bandi  per  individuare  dei  proget t is t i  per  fare  quest i  lavori ,
perché  per  i l  momento  non  c’è  bisogno  di  proget t i  def ini t iv i  e  neanche
esecutivi ,  e  quindi  un  proget to  di  massima  per  i l  momento  per  i l  pr imo
step  che  scade  i  pr imi  di  marzo.  Poi  ci  saranno  gl i  a l t r i  s tep  dove  ci  dico -
no  che  ci  vorrà  i l  def ini t ivo  e  l ’esecutivo:  ecco  perché  ce  la  facciamo  e
abbiamo  chies to  agl i  uff ici  di  provvedere  a  fare  quest i  bandi  per  l ’ indivi -
duazione  dei  proget t is t i ,  per  quel lo  che  non possiamo fare  noi ,  in  modo da
arr ivare  in  tempo  per  par tecipare  a  quest i  proget t i ,  e  questo  per  quanto  r i -
guarda la  r igenerazione.
Poi ,  dunque,  Gianluca  Cast igl ioni ,  mi  avevi  chies to  per  Sant’Anna.
Sant’Anna,  s ì ,  ad  apri le  dovrebbe  essere  completa to   i l  tunnel ,  diciamo  i l
sot topasso,  e  poi  c i  vorrà  qualche  mese  in  più  invece  per  fare  tut te  le  s t ra -
de  di  col legamento,  anche  se  comunque  già  f inanzia te  con  quei
2.600.000,00  che  dicevi  pr ima,  sempre  da  Regione  Lombardia,  perché  noi
abbiamo  avuto  i l  pr imo  contr ibuto  minis ter ia le  che  c’era  già  da  15  anni  e
che  s iamo  r iusci t i  a  salvare  perché  ormai  s tava  per  scadere,  con  cui  co -
s truiamo  i l  tunnel  e  più  abbiamo  avuto  bisogno  di  questo  invest imento,
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che  ci  è  arr ivato  da  Regione  Lombardia,  per  poter  fare  tut te  le  s t rade  di
col legamento.  Quindi  i l  promo  pezzo  s icuramente  viene…  nel  contrat to  è
previs to  che  ci  res t i tuiscano  i l  cant iere  ad  apri le ,  e  poi  però,  o  magari   se
r iusciamo a  iniziare  pr ima,  però  poi  c’è  da  fare  tut to  i l  col legamento  del le
s trade,  quindi  quel lo  è  f inanziato  così .
Per  quanto  r iguarda  i l  discorso  del la  bonif ica,  giusto?  I  cost i  di  bonif ica
che  mi  dicevi .  Ecco,  l ì…  perché  purtroppo,  l ì  era  un  bosco  pr ima,  quando
sono  s tat i  tagl ia t i  gl i  a lber i  hanno  trovato  una  discar ica,  ma  soprat tut to
hanno  trovato  del l’etern i t ;  l ’e terni t  non  è  s tato  t rovato  in  modo  massiccio
però  purtroppo  era  un  po’  sparpagliato  sul  terreno  e  quindi  hanno  dovuto
t irar  su tut to  i l  terreno,  deposi tare  in  un posto,  però  i l  terreno è  parecchio,
sono  tant i…  tant iss ima  terra  che  purtroppo  viene  pagato,  diciamo  così ,
vuoto  per  pieno,  c ioè  prat icamente  anche  se  sono  solo  dei  f i l i  di  questo
mater iale  inquinante  però,  per  s icurezza,  t i  fanno  portare  via  tut ta  la  terra
e  te  la  fanno  pagare  a  peso  d’oro,  infat t i  abbiamo  trovato  questa  brut ta
sorpresa  che  rende  i  cost i  di  bonif ica   parecchio  al t i ,  s t iamo  cercando  di
trat tare  adesso  per  far lo  fare  in  più  anni ,  perché  obbiet t ivamente  far lo  tut -
to  subito… infat t i  lo  abbiamo  suddiviso  in  t re  anni ,  però  s t iamo  aspet tan -
do  a  vedere  se  abbiamo…  se  t roviamo  al t r i  mezzi  un  po’  più  economici ,
perché  ad oggi  è  veramente… è s tata  una sorpresa sgradevole  quel la .
Poi ,  cosa mi  chiedeva?  Genoni  mi chiedeva  dei  project  f inancing.  I  project
f inancing  ovviamente  sono  in  corso:  già  f ini t i  quel lo  del le  luci ,  quindi  i l
r i facimento  completo  di  tut to  l ’ impianto  di  i l luminazione  r ispet to  al  qua -
le ,  appunto,  è  già  f ini to  tut to  i l  procedimento,  dovrebbero  iniziare  i  lavo -
r i ,  come ho det to  pr ima,  a  gennaio- febbraio.  E  poi ,  a t tualmente,  quel lo  del
campus  di  Beata  Giul iana,  che  anche  quel lo  oramai  è  terminato.  Da  fare,
che  s tanno  predisponendo  tut t i  gl i  a t t i ,  è  i l  forno  crematorio.  Quest i  a t -
tualmente  sono  i  project  f inancing  che  sono  in  essere.  Poi  non  mi  r icordo
più se c’era  qualche…        

Consigl iere  Genoni Luigi   (Movimento 5 Stel le)
Scusi ,  per  un valore  compless ivo?  I  due proget t i .

Sindaco Emanuele  Antonell i
Allora,  un  proget to… il  valore  in  un  proget to,  l ’ impianto  di  i l luminazione
sono  24  mil ioni ,  proget to  totale ,  con  invest imenti  per  circa  9  mil ioni ;  in -
vece  i l  proget to  del  campus  Beata  Giul iana  è  molto  più  elevato,  s tanno
aprendo  adesso  l’offer ta  economica,  quindi  sarò  più  preciso  dopodomani,
ma  s i  dovrebbe  essere  sui  35-36  mil ioni  di  Euro,  di  cui  però  4  mil ioni
sono  a  car ico  del  Comune,  perché  i l  pala  ginnast ica  è  di  proprietà  del  Co -
mune  e  r imane  subito  di  proprietà  del  Comune,  è  solo  tut to  i l  res to  che
rientra  nel  project  f inancing.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va bene.
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Consigl iere  Genoni Luigi   (Movimento 5 Stel le)
Grazie.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Prego.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo  al l ’Assessore  Laura  Rogora,   non  so  se  ha  le t to  anche  la  doman -
da del  Consigl iere  Cast igl ionisul la  chat .

Assessore  Rogora Laura    
Sì,  s ì .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Perfet to .

Assessore  Rogora Laura    
Rispondo  al  Consigl iere  Cast igl ioni .  Allora,  par to  del la  domande  in  chat ,
mi  chiedeva  dei  t re  parchi  che  ho  ci ta to  pr ima,   sono i  parchi  che  andremo
a  completare  nel  2021:  sono  i l  Parco  del  Benessere,  s i tuato  a  Borsano,
dove è  s tata  fat ta  la  piantumazione  dei  110 alber i  di  Paulonia;  i l  Parco  del
Roccolo,  in  via  del  Roccolo,  anche  quel lo  è  già  s tato  fat to  un  pr imo inter -
vento  e  andremo  comunque  completar lo,  anche  con  degli  arredi ,  nel  corso
del  2021,  e  poi… in  real tà  sono anche  quat tro,  perché  abbiamo i l  Bosco  di
San  Giuseppe  che  dovrebbe  diventare  un  bosco  didat t ico  ed  è  s i tuato  in
via  Bell ini  zona  Caserma  dei  Carabinier i  e  l ’al t ro  i l  parco  in  via  De  Cur -
t is ,  la  zona  dove s iamo andat i  a  fare  le  piantumazioni  per  i  nuovi  nat i ,  ab -
biamo già  proget tato  di  far lo  diventare  un  parco  con,  ovviamente,  dei  gio -
chi ,  probabilmente…  sicuramente  un’area  cani  e  s tavamo  pensando  anche
a  una  sorta  di  pis t ina  piccola  per  corse  o  l ’apprendimento  del la  biciclet ta
per  i  più  piccol i .
Dopodiché,  la  domanda  r iguardava  le  modali tà  di  spesa  dei  soldi  per  i l
verde: ,  noi  continuiamo,  come abbiamo fat to  per  i l  2020,  con un Piano che
abbiamo  s t ipulato  con  Agesp  Att ivi tà  Strumental i ,  un  Piano  che  prevede,
in  pr imis ,  la  messa  in  s icurezza  del  patr imonio  arboreo  del la  ci t tà  di  Bu -
s to  e  interventi  di  manutenzione  s traordinaria  su  quel le  che  sono  le  aree
che,  ovviamente,  non  erano  s tate  interessate  dai  pr imi  interventi  che  ab -
biamo  fat to ,  quindi  andremo  a  intervenire  anche  su  quel lo,  e  pensiamo
poi ,  appunto,  di  completare  i  parchi ,  di  creare  del le  nuove  aree  cani  e  di
andare  a  fare  la  manutenzione  in  al t r i  parchi  che  necess i tano  di  manuten -
zioni  perché  magari  sono  s tat i  leggermente  t rascurat i  negl i  ul t imi  anni .
Non  so  se  sono  s tata  abbastanza,  suff icientemente  esaust iva,  ovviamente
poi  verranno…  faremo  sapere  tut te  le  vie  ogget to  degli  interventi  che  do -
vranno comunque andare  a  gara.  Credo di  essere  s tata  esaust iva,  a l t r iment i
sono qua.   
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore  Rogora.  Do la  parola  al l ’Assessore  Mariani  per  una bre -
ve,  r isposta  sul l’eco  bonus,  a  Luigi  Genoni ,  e  poi  pass iamo  al la  r isposta
un po’  più ar t icola ta  del l’Assessore Magugliani .
Prego,  Assessore  Mariani .

Assessore  Mariani  Giorgio
Sì,   gl i  uff ici  mi  hanno comunicato  che,  più o  meno,  sono circa  una  trent i -
na  quel le  che  sono  s tate ,  a l  giorno,  le  r ichies te  di  accesso  gl i  a t t i ,  e  chia -
ramente  non  è  che,  a l  momento,  s iamo  in  grado  di  evaderle  tut te  e  t renta
al  giorno.  Per  quel lo  che  dicevo  pr ima  che  bisogna  prevedere  un  grosso
sforzo  anche  f inanziar io  proprio  per  digi tal izzare  tut te  queste  prat iche,
perché  effet t ivamente  se…  anche  perché  le  is tanze  per  la  r ichies ta  al
110%   andranno  avanti  anche  per  tut to  i l  2021,  e  chiaramente  noi  non  è
che  possiamo  r incorrere  affannosamente  tut te  le  r ichies te  che  ci  arr ivano,
e  quindi  c’è  proprio  bisogno  di  uno  sforzo,  ol t re  al  personale  che  c’è  in
uff icio  che  può r ispondere,  per  quel  che  r iesce,  a  queste  domande,  proprio
anche uno sforzo  per  aff idare  ad  una  società  es terna  proprio anche  la  digi -
ta l izzazione  del le  prat iche  s tesse  in  modo  da  evadere  le  domande,  giusta -
mente  r ichies te  da  par te  del la  ci t tadinanza.

Consigl iere  Genoni Luigi   (Movimento 5 Stel le)
Scusi ,  Assessore.  Se  posso.  Lei  diceva  trenta  al  giorno,  ma  compless iva -
mente  quante  sono  ad  oggi?   Cioè,  a  qualche  giorno  fa .  Quante  sono?  Ha
un numero compless ivo?

Assessore  Mariani  Giorgio
Un  numero  compless ivo  no,  so  che,  da  un  punto  di  vis ta  approssimativo,
le  domande  sono  queste ,  poi  chiaramente,  nel l ’anno  2021,  se  s i  va  avanti
con  questo  r i tmo,  chiaramente  i l  tema   diventa  molto,  molto  pesante,   e
molto,  molto  anche  pressante  per  gl i  uff ici ,  è  per  questo  che  chiedo…  si
manda  un  segnale  di  a l larme  al  concet to  di  digi tal izzazione,  soprat tut to  a
queste  prat iche,  perché  effet t ivamente  tut t i  i  c i t tadin i  hanno  dir i t to  id  ac -
cedere  a  questo  f inanziamento  che  è  molto,  molto  conveniente  da  par te
loro,  e   poi  chiaramente  smuove  l’economia  perché  generalmente  quando
si  muove  l’edi l iz ia  s i  muove  un  po’  tut to  e  quindi…  La  cifra  precisa  non
la  so,  comunque  gl iela  farò  avere,  sent irò  gl i  uff ici  e  le  farò  avere  la  cifra
compless iva  al  più  pres to.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Bene.  Grazie ,  Assessore.  Pass iamo,  a  questo  punto,  a l l ’Assessore  Magu -
gl iani  per  le  sue r isposte .
Prego,  Assessore.

Assessore  Magugliani  Paola    
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Sì.  Grazie ,  Pres idente.  Dunque,  per  quanto  r iguarda  la  TOSAP  possiamo
stare  assolutamente  t ranquil l i ,  nel  senso  che,  per  quanto  r iguarda  i  soldi
dei ,  così  det t i ,  tavolini ,  c ioè  gl i  85.000,00  Euro  di  mancate  entrate ,  sono
previs t i  in  questo bi lancio,  quindi ,  c i  tengo part icolarmente  perché la  ci t tà
poi  è  piena  di  tavolini ,  a l  di  là  del l ’emergenza  Covid  mi  piacerebbe  che
rimanesse  molto  anche in  futuro,  e  quindi  è  la  pr ima cosa che mi  sono pre -
murata  di  fare ,  e  in  più  ol t re  a  questo  abbiamo  anche  i l  discorso  del  De -
creto  Ris tor i  che  ci  arr iva  da  Roma,  cioè  nel l’ar t ico lo  Bis ,  del  Decreto  Ri -
s tor i ,  del  Decreto  Legge,  abbiamo  addir i t tura  la  proposta  del la  esenzione
totale  TOSAP  e  COSAP  dal  1°  gennaio  al  31  marzo  per  tut te  le  categorie ,
bar ,  r is torant i ,  tur ismo,  tut to  ciò  che…  eccetera.  E  non  solo,  c’è  anche
una  procedura  semplif icata ,  te lemat ica  e  tut to ,  per  la  r ichies ta ,  anche  per
le  nuove  concessioni ,  senza  planimetr ie  eccetera,  per  cui ,  a l  di  là  di  quel -
lo  che  noi  dovremo  comunicare,  oggi  è  i l  17,  insomma,  da  quando  appro -
viamo,  adesso,  i l  bi lancio  abbiamo  tempo,  abbiamo  già  fat to  del le  ant ici -
pazioni  via  s tampa,  ma  insomma,  comunque  abbiamo  tempo  di  informare,
poi  gl i  esercenti ,  del le  procedure  ma s iamo tranquil l i .
C’è  i l  discorso  del  canone  unico  e  del le  procedure  burocrat iche  di  forma -
l izzazione,  che  è  un  discorso  meramente  tecnico  che  avverrà  t ra  gennaio
e…  poi  se  volete  dei  det tagl i  su  quel lo,  passo  poi  la  parola  su  quel lo  al la
dottoressa  Marino,  se  non è  suff iciente  quel lo  che  vi  dico,  ma  adesso  vado
avanti  sul le  al t re  r isposte .
Per  quanto  r iguarda  la  TARI,  chiaramente  per  quanto  r iguarda  le  categorie
a  reddito  f isso,  che  sono  tant iss ime  tra  l ’al t ro  a  Busto,  non  credo  che  ci
potranno  essere  problemi  in  futuro,  vedremo  nei  mesi  a  venire  se  e  qual i
categorie  avranno  chiusura,  in  ta l  caso  abbiamo  tempo  da  qui  a  set tembre
per  prevedere  eventualmente  del le  al t re  agevolaz ioni  come  quel le  che  ab -
biamo fat to  quest’anno,  fermo res tando che potrebbero  comunque arr ivarci
anche  dei  contr ibut i ,  diciamo  così ,  dal l ’al to  o  dal  basso,  come  volete  ve -
dere.
Per  quel lo  che  r iguarda  l ’ IRPEF,  l ’anno  in  corso,  c ioè  l ’anno  2020  s iamo
stat i  bass iss imi,  nel  senso  che  abbiamo  det to ,  c’è  la  s t raemergenza  Covid,
quindi  l ’anno  più  toccato  dal l’emergenza  Covid  è  i l  2020  e  non  i l  2021  se
no…  quindi  par t iamo  da  febbraio,  quindi  prat icamente  10  mesi .  Aveva -
mo…  siamo  scesi  nel la  var iazione,  nel l ’asses tamento  s iamo  scesi ,  quindi
s iamo scesi  a  8  mil ioni ,  perché  la  previs ione  inizialmente  sarebbe s tata  t ra
i  10  e  i  12  mil ioni ,  noi  par l iamo  poi  chiaramente  del le  s imulazioni  che  ci
vengono  date  dal  portale  Federal ismo  Fiscale  e  dal  Governo.  Va  beh,  per
prudenza  abbiamo det to:  “facciamo  8  mil ioni”,  s iamo già  arr ivat i  a  10  mi -
l ioni ,  quindi  abbiamo  già  2  mil ioni  che  ci  avanzano  che  possiamo  r iporta -
re  nel l’anno pross imo.
Nelle  s imulazioni  che  ci  arr ivano,  sempre  sul  portale  che  dobbiamo  con -
sul tare  per  fare  le  proiezioni ,  per  i l  2021,  che  è  l ’anno  di  cui  s t iamo  par -
lando,  abbiamo  un  importo  minimo  di  get t i to  di  8 .800.000,00  e  un  massi -
mo  di  10.700.000,00  quindi  abbiamo  messo  10  mil ioni  che  è  la  media  a
cui  comunque s i  sommano i  due mil ioni  che  avanzano.
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 Un al t ro  ragionamento  da  fare  è  sul la  percentuale  dei  lavori  da  dipenden -
t i ,  autonomi  o  d’ impresa  nel la  nostra  ci t tà ;  a l lora  abbiamo  lavoro  dipen -
denti…  di  Busto  Arsizio,  lavoro  dipendenti  33.380  dichiarant i ,  lavoro  au -
tonomo 1.064,  vedete  che  la  differenza  è  notevole,  impresa  1.370,  par teci -
pazioni  1 .663,  immobil iare  1.235,  pensione  20.000.  Quindi  i l  grosso,  c ioè
33.380  lavoro  dipendente  più  20.804  pensione,  c ioè  i l  grosso  è  rappresen -
tato  da  categorie  che  hanno  un  reddito  f isso  che  quindi  non  avranno  co -
munque… se  anche  dovesse  prorogars i  l ’emergenza,  non avranno  negat ivi -
tà  nei  pross imi  mesi ,  insomma,  non  avranno  un  abbassamento  del  reddito,
quindi  comunque le  s imulazioni  tengono conto proprio anche del la  percen -
tuale  del  reddito  autonomo  che  è  quel lo  che  potrebbe  essere  più  ancora
penal izza to  r ispet to  al  reddito.  Comunque,  in  ogni  caso,  s iamo  s tat i  in
quel lo  che  dobbiamo  fare,  c ioè  abbiamo  vis to  le  proiezioni  entrando  nel
portale  e  s iamo assolutamente  in  l inea.
Per  quanto  r iguarda  invece  i  mutui .  Allora,  innanzi tu t to  dobbiamo  consi -
derare  che  s iamo  in  un  periodo  s tor ico  che  non  s i… voglio  dire… in  cui  i
tass i  sono  veramente  bass i ,  abbiamo  dei  tass i  di  interesse  dal l’1,25
al l’1,75%,  sono  i  tass i  più  bass i  del la  s tor ia ,  c ioè  in  real tà  questo  per iodo
dura  da  un  po’ ,  ma  prima  avevamo  comunque  l’eredi tà  dei  mutui  s t ipulat i
in  anni  in  cui  i  tass i  erano  al t i ,  adesso  abbiamo  i l  vantaggio  di  contrarre
dei  nuovi  mutui ,  per  un  lunghiss imo  periodo  di  tempo,  f issando  i l  tasso
fisso  più  basso  del la  s tor ia  e  quindi  potremo  beneficiare  di  questa  cosa
per  30  anni ,  quindi  se  anche  tra  5-10  anni  i  tass i  sal i ranno  noi  continuia -
mo  ad  avere  i l  beneficio,  quindi  se  non  lo  facciamo  adesso  non  lo  faccia -
mo più,  questo  è  i l  momento  s tor ico.  E  se  noi  andiamo a  vedere  comunque
il  totale  del l’ indebi tamento,  c ioè  la  curva  del l’ indebitamento  (…)…  scu -
sate  a  quest’ora  s traparlo.  La t rovate ,  abbiamo uno schema a pagina  79 del
DUP la  t rovate;  se  voi  vedete  nel  2016 eravamo a  22  di  Euro,  di  debi to  re -
s iduo  a  f ine  anno,  s iamo  scesi ,  nel  corso  dei  pr imi  due  anni  del la  nostra
Amminis trazione,  s iamo  scesi  anche  f in  t roppo  per  i  miei  gust i ,  a
17.928.000,00  quindi  adesso  r isalendo,  per  i l  2021  torniamo  a
22.085.000,00.  Quindi  nel  2021  torniamo  esat tamente  ai  l ivel l i  del  2016,
quindi  s iamo  assolutamente  in  l inea  con  i l  passato,  con  i l  vantaggio  di
avere  comunque  quest i  tass i  così  bass i  più  a  lungo,  quindi ,  comunque  s ia
di  lasciare  al le  pross ime  generazioni  un  indebitamento  medio   per  abi tan -
te ,  che  comunque  s i  asses ta  sui  270-300,00  Euro  al l ’anno  per  ogni  abi tan -
te ,  di  debi to,  come  media,  per  intenderci ,  pro  capi te ,  e  che  comunque,  ap -
punto,  beneficia  di  questo  momento  s tor ico  che,  secondo  me,  vale  la  pena
di  approfi t tarsene.  La  logica  del la  spending  review,  la  logica  di  bloccare
gl i  invest imenti  non  può  essere  nel la  logica  di  questo  momento,  noi  dob -
biamo  guardare  al  futuro  con  ot t imismo  e  posi t ivi tà  e  quindi  assolutamen -
te  dobbiamo  continuare  a  costruire  e  a  valor izzare  quel lo  che  abbiamo  e
l’ indebitamento  è  la  cosa  più  naturale  di  questo  mondo  ed  è  in  l inea  con
quello  che è  sempre  s tato  fat to .

•
Sindaco Emanuele  Antonell i
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Se posso,  scusatemi.  Se posso concludo,  poi  ho  vis to  che  la  Paola  ha chie -
s to  l ’ intervento
Sì .  L’indebitamento  infat t i  era…  il  debi to  res iduo  a  f ine  anno  era  22  mi -
l ioni  nel  2016  e  19  mil ioni  nel  2020,  s iamo  scesi ,  ma  in  più  io…  forse  la
Consigl iera  Reguzzoni  quando  ha  det to  che  s ta  aumentando…  perché  ha
guardato  i l  previs ionale ,  nel  previs ionale  mett iamo  sempre  tut to  quel lo
che  avanza  a  mutuo,  ma  poi…  perché?  Perché,  per  esempio,  non  c’è  i l…
perché  non possiamo ancora  spendere  l ’avanzo  di  Amminis trazione,  quindi
non bisogna  guardare  i l  2021-2022-2023  perché… sì ,  voglio  dire ,  è  i l  pre -
vis ionale  ma  di  sol i to  s i  mette  sempre  a  tappo  quasi ,  ma  poi  c’è  l ’avanzo,
interviene  l ’avanzo  e  s i  fanno  tut te  le  var iazioni  durante  l ’anno.  Ci  tengo
a  questo  perché,  voglio  dire ,  l ’ho  det to  pr ima  che  probabilmente  con  tut t i
gl i  invest iment i  che  abbiamo  fat to ,  c iò  nonostante  s iamo  r iusci t i  anche  a
el iminare  l ’ indebitamento,  anche  perché,  tanto  per  par larci  chiaro,  dei
7.200.000,00  di  invest iment i  che  abbiamo  fat to  per  le  scuole,  solo  in  que -
s t i  t re  anni ,  di  mutuo  abbiamo  fat to  891.000,00  che  è  i l  10%,  perché  voi
sapete  che  quando  vinciamo  quest i  bandi ,  ma  di  sol i to  i l  20%  è  a  car ico
del  Comune  i l  res to  è  del la  Regione  o  del  Minis tero,  c ioè  ol t retut to  non
abbiamo  neanche  ut i l izzato  tut to  a  mutuo  ma  sono  i l  10%,  quindi  s iamo
assolutamente  in  l inea.
E poi  termino,  invece,  perché  pr ima mi  ero  dimenticato,  ma lo  aveva det to
i l  Consigl iere  Mariani ,  volevo  r ingraziare  Claudia  Cerini  e  Luigi  Genoni
perché,  obiet t ivamente  qualche  tempo  fa ,  c i  hanno  chies to,  hanno  chies to
agli  uff ici  qual i  erano  i  proget t i  che  potevano  interessare,  per  Busto,  di
modo  che  loro  l i  avrebbero  perorat i  in  Regione  e  ciò  è  avvenuto,  e  tanto  è
vero  che  i  due  proget t i  indicat i…  individuat i ,  gl ie l i  abbiamo  indicat i  noi
perché  erano  quel l i  più  important i  in  questo  momento  per  le  r ichies te  che
avevamo,  e  loro  l i  hanno  presentat i  in  Regione  e  poi  sono  s tat i  approvat i
al l ’unanimità ,  quindi   è  arr ivata  anche a  me,  s tamatt ina  o ier i ,  la  not izia ,  e
ne  approfi t to  anche  io  per  r ingraziarvi ,  è  s tata  una  bel la  col laborazione.
Tutto  qua.   

Consigl iere  Genoni Luigi   (Movimento 5 Stel le)
Grazie.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  s ignor  Sindaco.  La  parola  al la  Consigl iera  Reguzzoni .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Grazie,  Pres idente.  Giusto  per  dire  che  s t iamo  votando  i l  bi lancio  previ -
s ionale ,  e  io  qui  non guardo  i  dat i  del  consuntivo  2020  ma  nel  previs iona -
le  t r iennale,  che  è  quel lo  che  s t iamo  votando,  l ’ indebitamento  sale   a   28
mil ioni ,  quindi…  poi  capisco  i l  momento  s tor ico  però,  Assessore  Magu -
gl iani ,  noi  non s iamo un’impresa  al la  quale  conviene  tenere  i  soldi  in  ban -
ca  e  indebitars i  perché  sono  più  gl i  interess i  a t t ivi  che  quel l i  pass ivi  se  i
soldi  sono  ben  invest i t i .  Poi  le  r icordo  che  anche  con  la  Banca  Deposi t i  e
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Prest i t i ,  noi  facciamo  mutui  con  Banca  Deposi t i  e  Pres t i t i  e  quindi  i  tass i
sono sempre  s tat i  più agevolat i  r ispet to  al  mercato  pr ivato.
E,  da  ul t imo,  sempre  in  base  al  DUP  che  ho  in  mano,  i l  2021,  l ’ indebi ta -
mento  non  è  sul l’ot t imismo  di  guardare  al  futuro  ma  sono  previs te ,  f inan -
ziate  con  mutuo  opere  che  con  i l  mutuo  centrano  ben  poco:  penso,  ad
esempio,  a l  1 .500.000,00  di  potature  e  di  opere  sul  verde  f inanzia te  con
mutuo  che  non  hanno  una  logica,nel  senso  che  la  pagheremo  per  30  anni
ma  la  pianta  nel  f rat tempo  andrà  potata  al t re  dieci  vol te .  Quindi  capisco
l’opportuni tà  s tor ica  del la  bontà  dei  tass i ,  ho  chies to  solo  che  non  venga
perso  di  vis ta  i l  l imite  del l’ indebitamento  perché  qualche  avo,  pr ima  di
lei ,  lo  fece  e  ci  consegnò  un  Comune  indebita to  con  cui  poi ,  nel la  spesa
corrente,  una  grossa  par te  del le  r isorse  erano  vincolate  al  pagamento  dei
debit i  pregress i .  Vorrei  evi tare  che  i  miei  f igl i ,  i  miei  nipot i  pagassero  i
debi t i  che  apriamo  noi  in  questo  momento,  e  quindi  ci  tenevo  a  mettere  in
evidenza  che  va  bene  l’ invest imento,  soprat tut to ,  vis to  che  s iamo  in  un
momento  dove,  che  Dio  me  ne  scampi,  non  tornerà  mai  più  una  generosi tà
così  da  Roma  e  dal  Governo  Centrale .  Cerchiamo  di  usufruire  di  questa
generosi tà  invece  che aprire  mutui .

Per  quel lo  che  r iguarda  invece  i  provvediment i  Covid,  ho  capi to  che  i l
Governo  ha  previs to ,  nel  Decreto  Ris tor i  un’esenzione  ma  s iccome  l’ha
convert i to  in  legge,  io  s to  approvando  un  documento  dove  questo  non  è
minimamente  ci ta to;  questo  s to  dicendo,  al lora  o  noi  vot iamo  la  TOSAP
piena  e  facciamo  f inta  che  non  abbiamo  tre  mesi ,  poi  le i  mi  dice:  “no,  ma
nel  bi lancio  lo  abbiamo previs to”,  io  non ho dubbi ,  non metto  in  dubbio  la
sua  parola ,  Assessore  Magugliani ,  ma  io  ho  i  macroaggregat i ,  per  cui ,  che
cosa  s to  votando,  che  s ia  previs to  questo  r is torno,  o  le i  s ta  votando  o  mi
sta  facendo  votare  una  TOSAP piena  perché  prevediamo  che  i l  Governo  ci
s tanzi  i l  mancato  introi to ,  questo  s to  dicendo,  perché  nel la  relazione,  sua,
al  bi lancio  le  tes tual i  parole  sono:  “che  s tante  i l  perdurare  del l’emergenza
sanitar ia ,  sono  in  fase  di  s tudio  ul ter ior i  agevolazioni  sul la  scorta  di
quanto  già  previs to  per  i l  2020”,  r iguardo  la  TOSAP.  Non  viene  eviden -
ziato  l ’esenzione  del la  TOSAP per  i  pr imi  t re  mesi  s tabi l i t i  dal  Governo  e
che  noi  poi  port iamo,  poi  s i  spera,  a  car ico  del  Governo se no  a  car ico  no -
s tro,  sul l ’ intera  annuali tà ,  questo  s to  dicendo.  Cioè  voi  dovete  anche  per -
donare me se sono l’unica,  però io ,  Consigl iere  Comunale,  voto quel lo  che
mi  viene  dato  e  quel lo  che  mi  viene  dato  in  questo  momento  ha  questa  re -
lazione;  per  quel lo  che  r iguarda  i  dat i  aggregat i   sono  identic i  a  quel l i
previs t i  negl i  ul t imi  anni  quindi  io  l ’esenzione  TOSAP non  la  vedo,  pren -
do  at to  di  quel lo  che  lei  mi  ha  appena  det to  ma  io  non  la  s to  votando  in
questo  momento,  né  per  i  pr imi  t re  mesi ,  perché  al lora  andrebbe  previs to
un  r is torno,  né  un’esenzione  da  par te  dei  commerciant i ,  io  non  s to  votan -
do  nulla  se  non  quel la  f rase  che  c’è  dentro,  a l l ’ interno  del  DUP,  r iguar -
dante  la  TOSAP.  Stessa  cosa  per  la  TARI,  t i  dice:  “se  ci  sarà  bisogno  s i
prevederà”,  però  r ipeto,  mentre  per  la  TARI abbiamo tempo  f ino  a  set tem -
bre,  per  la  TOSAP  i  commerciant i  vogliono  r isposta  adesso,  e  quindi ,  t ra
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parentes i ,  mi  perdoni ,  i l  Decreto  Ris tor i ,  convert i to  in  legge,  prevede  solo
e  unicamente  per  r is torant i  e  bar ,  come  al  sol i to  tut t i  gl i  a l t r i  vanno  in
naftal ina.Allora,  le i  invece  mi  diceva  addir i t tura  per  tut t i ,  ad  oggi  non  è
per  tut t i ,  g ius to  per  chiar ire  perché  poi  la  gente  t i  ferma e  chiede,  e  io  non
so mai  cosa  r ispondere.  Grazie .    

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Assessore  Magugliani .

Assessore  Magugliani  Paola    
Sì.  Grazie ,  Pres idente.  Allora,  per  quanto  r iguarda  l ’ i ter  burocrat ico,
adesso,  approvato  i l  bi lancio,  i l  SUAP  farà  la  del ibera  come  l’ha  fat ta
l’al t ra  vol ta .  Avevamo lasciato  la  f rase così ,  nel  DUP, che  la  relazione  era
s tata  preparata ,  peral t ro,  chiaramente  nel  mese  di  agosto-set tembre  insom -
ma,  avevamo lasciato  questa  frase  generica,  nel  senso  che  comunque ades -
so  poi  con  questo  bi lancio  s iamo  s icuri  e  adesso  faccio  la  del ibera  com’è
stata  fat ta  l ’al t ra  vol ta .  Poi  passo  la  parola  al la  dot toressa  Marino  per  i l
tecnicismo del  canone TOSAP-COSAP.
Per  quanto  r iguarda  poi  i l  res to,  invece,  cos’è  che  volevo  dire?  C’era
un’al tra  cosa  che  volevo aggiungere,  era… sì ,  per  quanto  r iguarda  i  mutui ,
s icuramente,  appunto…  a  no,  ecco,  s ì ,  perquanto  r iguarda  i  mutui  sul  ver -
de.  In  effet t i  sul  verde  abbiamo  messo  una  parte ,  1 .500.000,00  circa,  di
mutuo  e  400.000,00  di  entrate  proprie .  Appena  l iber iamo  l’avanzo  contia -
mo  di  cambiare  la  fonte,  del  verde,  lo  abbiamo  messo  per  far  quadrare
questo…  l’unica  effet t ivamente  cosa  che  s tona  un  po’ ,  perché  uno  dice:
“cavolo,  devo  pagare  i l  mutuo  per  i l  verde”,  però  s iccome  abbiamo  co -
munque  la  necess i tà  di  par t i re  con  del le  gare  important i ,  comunque  con
gli  appal t i ,  abbiamo dovuto fare  così  per  poter  par t i re  subito  e  fare  par t i re
febbraio-marzo,  quando  s i  fanno  le  potature,  essere  già  pronti  e  però  nel
frat tempo  cambiare  le  font i  di  f inanziamento,  questa  è  un  po’  la  s t rategia
che ci  s iamo f igurat i .
E  poi  contiamo,  come  dicevamo  appunto,  di  continuare  a  portare  a  casa
soldi  dai  bandi ,  s ia  regional i  che  minis ter ial i  e  anche  dal l’operazione  sui
derivat i ;  come  sapete,  come  abbiamo  det to  anche  durante  la  scorsa  Com -
missione,  (c’era  s tata  una  domanda  del la  Consigl iera  Cerini) ,  s t iamo  por -
tando avanti  la  causa  a  Londra,  tut to  i l  contenzioso  con Deutsche  Bank.  In
questo  momento  sono  bloccate  le  usci te  per  i  der ivat i  anche  se  l i  accanto -
niamo  in  un  fondo  come  ho  det to ,  però  anche  quel lo  dovrebbe  essere  una
cosa… insomma è qualcosa  sempre  di  posi t ivo  sul  bi lancio,  quindi
diciamo che  c’è un equil ibr io  non solo formale  ma anche proget tuale .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.

Sindaco Emanuele  Antonell i
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Posso?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sì.  C’era anche la  dot toressa Marino.
(Seguono interventi  sovrappost i)

Sindaco Emanuele  Antonell i
Sì.  Io  velociss imo.  Io  ci  tengo  tant iss imo,  perché  è  vero  che  nel  DUP  è
scr i t to  che  nei  pross imi  anni  aumentano,  di  parecchio,  i  mutui ,  però  c’è
anche  scr i t to ,  a  pagina  69,  com’è  assestato,  voi  mi  di te:  “ma  questo  è  i l
previs ionale”,  ho  capi to  ma  se  in  quest i  c inque  anni ,  con  gl i  invest iment i
che  abbiamo  fat to ,  pass iamo  da  un  debito  res iduo  a  f ine  anno  di  22  mil io -
ni  a  19  mil ioni  dopo  cinque  anni  con  tut to  quel lo  che  abbiamo  fat to  di
cose,  è  capibi le  che  è  una  mossa  ta t t ica  che  fa  in  tut t i  i  b i lanci  di  previ -
s ione,  è  da  sempre  che  è  così ,  in  at tesa  di  applicare  l ’avanzo  di  Ammini -
s trazione  o  eventual i  a l t re  entrate  che  durante  l ’anno  scorso…  perché  se
no  s i  posso  anche  non  spendere.  Per  esempio,  nel  verde  non  l i  abbiamo
mai  spesi ,  anzi…  cioè  non  l i  abbiamo  mai  spesi ,  non  abbiamo  mai  fat to  i
mutui  per…  tanto  è  vero  che  abbiamo…  durante  l ’anno  s i  cambiano  sem -
pre  i  Capitol i ,  ecco.  Ci  tengo  a  dir lo  perché  l ’ indebitamento  e  gl i  invest i -
menti  è  un  mio  pal l ino  e  non  volevo  che  passasse  che  abbiamo  indebitato
i l  Comune,  che  non è vero.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Dovremmo avere  r isposto a  tut to  e  quindi  arr ivat i  a  questo…
Consigl iera  Cerini .  Prego.

Consigl iere  Cerini   Claudia  (Movimento 5 Stel le)
Sì.  Un’ul t ima  cosa  al  volo.  Ecco,  a  proposi to  del  verde,  mi  sembra  che  s ia
s tata  molto  incrementata  la  spesa  previs ta  per  questo  set tore,  quindi  ci
sono… in  mente  una manutenzione  più  capi l lare  del la  ci t tà ,  spero,  nel  sen -
so  che  quel lo  che  s i  sente  par t icolarmente  è  un  po’  una  t rascuratezza  su
quell i  che  sono  i  nostr i  spazi  verdi ,  a l  di  là  del le  potature  proprio  magari
una manutenzione  migl iore  di  tut to  sarebbe opportuna.
E poi  solo  un suggerimento,  perché  di  recente  mi  è  capi tato  di  leggere  una
prat ica  edi l iz ia ,  urbanis t ica,  dove  per  l ’amianto  veniva  proposto  i l  cap -
ping,  l ’amianto  nel  terreno,  nel  senso  che  se  non  c’è…  a  seguito  di
un’anal is i  di  r ischio  se  s i  individua  che  i l  r ischio  è  basso  l ’amianto  può
essere  interrato  e  coperto  da  uno  s trato  permeabi le  e  impermeabile  a  se -
conda  del  caso.  Quindi ,  suggerivo,  nel  caso,  di  valutare… vis to  che  pr ima
sentivo  i l  Sindaco  parlare  di  un  costo  molto  al to  per  l ’asportazione
del l’amianto  dal  terreno,  se  hanno  valutato  anche  questa  possibi le  solu -
zione.  Cioè,  non mi  r isponda adesso,  nel  senso,  nel  caso  tenetela  in  conto.
Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Da  tecnico  dico,  Consigl iera  Cerini ,  che  dipende  dal la  profondità  del lo
scavo  che  s i  va  a  fare .  I l  (…)  va  bene  se  facciamo  dei  parchi ,  se  facciamo
dei  sot topassi  diventa  diff ic i le .

Sindaco Emanuele  Antonell i
No. Invece  no,  s t iamo già… per  creare  la  col l inet ta?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
No, no,  non la  col l inet ta .  Era  r iguardo la  bonif ica.

Sindaco Emanuele  Antonell i
È sì ,  appunto,  lasciar l i  l ì… lo s t iamo s tudiando.
(Seguono interventi  sovrappost i)
Per  poter  r isparmiare,  non  so  se  è  quel lo  che  s tava  dicendo  prima  perché
mi sono alzato  un at t imo.  St iamo s tudiando un’al ternat iva  r ispet to  a  portar
via  tut to  i l  mater iale ,  che  sarebbe  quel lo  di…  adesso  io  i  termini  tecnici
purtroppo  non  l i  conosco,  non  è  i l  mio  lavoro,  non  lo  so,  comunque  prat i -
camente  inscatolar lo,  in  s icurezza  massima,  e  poter lo  lasciare  l ì ,  questo  è
la  possibi l i tà ,  anche  perché  la  percentuale  di  e terni t  nel  terreno  è  minima
rispet to  al la  massa  del  terreno  che  ci  farebbero  portare…  massa  di  terra
che  ci  farebbero  portare  via ,  ecco  perché  s t iamo s tudiando  la  seconda pos -
s ibi l i tà ,  che  chiaramente  è  legale  al  100% ed  è  s icura  al  100%,  che  s i  po -
trebbe  anche  trasformarla  e  lasciar la  l ì ,  adesso  s t iamo  vedendo  quel lo  che
ci  costa  meno.   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Quindi  grazie  al la  Consigl iera  Cerini  per  i l  suggerimento.
Consigl iera  Berut t i .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Scusate ,  una  bat tuta  solamente  ancora  sul la  r igenerazione  urbana.  Beh,
speriamo  che  “chi  t roppo  vuole  nul la  s tr inge”  non  funzioni  per  noi  questa
volta ,  nel  senso  che  mi  sembra  di  aver  capi to  che  l ’Amminis traz ione  ha
oramai  indir izza to  i l  suo  impegno  esclusivamente  sui  contr ibut i  nazional i ,
mi  chiedevo  se  gl i  uni ,  c ioè  quel l i  regional i  escludessero  gl i  a l t r i ,  anche
perché  come  ha  spiegato  pr ima,  l ’Assessore  Mariani ,  nei  contr ibut i  nazio -
nal i  avremo,  naturalmente,  un  maggior   numero  di  competi tor  e  avremo
una  quota  par te  dest inata  al  sud  I tal ia  e  quindi  al la  quale  noi  non potremo
accedere,  e  quindi…  tra  l ’al t ro  anche  i  contr ibut i  regional i  prevedevano
una  quota  per  i l  pagamento  del la  par te  proget tuale ,  del la  par te  non sol tan -
to  di  real izzazione  ma  proprio  anche  di  proget tazione  degli  interventi  e
quindi  poteva  essere,  anche  questo,  una  scel ta  da  poter  effet tuare,  sper ia -
mo vada bene comunque.   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Grazie,  Consigl iera  Berut t i .  Se  i l  Consigl iere  Luigi  Genoni  spiega  la  do -
manda al  Sindaco Antonel l i  perché  sul la  chat  non è  molto  chiara.
Consigl iere  Genoni ,  prego.

Consigl iere  Genoni Luigi  (Movimento 5 Stel le)
Sì.  Una  cosa  sola:  durante  la  Festa  degli  Alberi  di  due  anni  fa ,  prat ica -
mente  ero  venuto  a  conoscenza  che  la  forza  dei  servizi  del  verde
del l’Amminis trazione  era  composta  da  una  sola  persona,  da  un  addet to.
Chiedevo,  ad  oggi ,  se  la  forza  da  par te  del l’Amminis traz ione…  ci  sono
dei  giardinier i ,  c i  sono più  giardinier i?  Se sono s tate  prese  del le  persone o
cosa  s i  pensa  di  fare  vis to  che  l ’ idea  è  quel lo  di  curare  i l  verde  in  modo
migliore.  Se far lo  sempre t ramite  appal t i  es terni  oppure se far lo  anche r in -
forzando gl i  uff ici… cioè  gl i  uff ici… rinforzando la  forza lavoro.
(Seguono interventi  sovrappost i)

Sindaco Emanuele  Antonell i
Io  non  lo  so  devo  chiedere…  cioè  non  so  quante  persone  sono  addet te  al
verde,  dovrei  chiederlo  al l ’Assessore  Rogora,  io  non  lo  obiet t ivamente.
Non so Agesp quanti  ne ha in  car ico.    

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Allora  lasciamo… non so  se  l ’Assessore  Rogora ha  subito  la  domanda… la
r isposta .  Prego

Assessore  Rogora Laura
Sì.  Facciamo avere  la  r isposta  del l’organico  al  Consigl iere  Genoni .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
In  Agesp  ci  sono  sei  operai  con  funzional i tà  mis te ,  non  ci  sono  giardinie -
r i . . .
(Seguono interventi  sovrappost i)
Si  a l ternano  di  vol ta  in  vol ta ,  perché  d’ inverno  servono  le  buche  e  d’es ta -
te  serve  i l  verde,  sono  sei  (…)  più  t re  gare  di  manutenzione  ordinaria
al l ’anno,  quindi  t re  di t te  different i ,  perché  hanno suddiviso  la  ci t tà  in  t re ,
quindi  operat ivamente  ci  saranno di  vol ta  in  vol ta  venti  persone impiegate
sul  verde,  dipendenti  di  Agesp sei ,  però  non sono giardinier i ,  operai  gene -
r ici ,  per  non averl i  inat t iv i  durante  i l  per iodo invernale .   

Consigl iere  Genoni Luigi   (Movimento 5 Stel le)
Ho capito.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  al la  Consigl iera  Reguzzoni  per  quest i  chiar iment i .
Dovremmo avere  f ini to  con la  fase  s i  discussione  e  con un po’  di  pazienza
passiamo al la  fase  di  voto  per  le  cinque del ibere  che  costruiscono i l  bi lan -
cio preventivo.
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Allora,  par t iamo  con  la  proposta  di  del ibera…  la  proposta  numero  6…
scusate  la  proposta  numero  89,  punto  al l ’Ordine  del  Giorno  6  che  è  la :
“Addizionale  Comunale  al l ’ Imposta  sul  Reddito  per  le   Persone  Fis iche”
cioè  l ’ IRPEF.
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Presidente,  non s i  possono votare  tut te  ass ieme?
(Seguono interventi  sovrappost i)
Tanto  diff ic i lmente  uno vota  s i  a  uno e  no al l ’al t ro .

Sindaco Emanuele  Antonell i
Dopo  le  segnano  come  se  avess imo  fat to  una  per  una.  Se  s iamo  tut t i
d’accordo.
(Seguono interventi  sovrappost i)

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
I l  Segretar io  avval la  la  proposta .
Quindi ,  incominciamo con questa .
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
 Per  quanto r iguarda  l ’ IRPER,  l ’ IMU

Sindaco Emanuele  Antonell i
E se voi  anche  la  immediata  eseguibi l i tà  subi to.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Possiamo fare anche così .

Sindaco Emanuele  Antonell i
Anche immedia ta  eseguibi l i tà ,  okay.   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Secondo me è uguale  per  me,  perché tanto  devo comunque.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Devi  dire  chi  è  favorevole  e  chi  è  sfavorevole,  tanto  sono  tut t i…  bene  o
male  per  tut to  è  uguale,  Valer io.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
No, non è  uguale,  non è  per  tut t i  uguale.
(Seguono interventi  sovrappost i)
Probabilmente  in  maggioranza… però non è così .
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Va  bene.  Grazie  a  tut t i  anche  se,  secondo  me,  non  so  se  s iamo  s tat i  più
veloci ,  comunque va bene.
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Punto n.  11
Approvazione  del la  relazione  sull’attuazione  del  Piano  di  Razionaliz -
zazione del l’anno 2019 e  del la  razionalizzazione  periodica  del le  società
partecipate  del  Comune  di  Busto  Arsizio  per  l ’anno  2020  ai  sensi
del l’art .  20  del  D.L.GS n.  175/2016  ed  ss .mm.  (APPROVATA -VERBA -
LE N° 84)

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo,   a  questo  punto,   a l l ’ul t imo  punto  al l ’Ordine  del  Giorno:  “Ap -
provazione  del la  relazione  sul l’at tuazione  del  Piano  di  Razional izzazione
del l’anno  2019 e  del la  razional izzazione  periodica  del le  società  par tecipa -
te”.   La  parola  al  s ignor  Sindaco.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Sì.  Grazie ,  Pres idente.  Farò  una  cosa  veloce  perché  l ’avete  già  sent i ta  in
Commissione.
Dunque,  qua  c’è  l ’ar t ico lo  4  che  dice  appunto  che  le  Pubbliche  Ammini -
s trazioni ,  quindi  anche  i  Comuni,  non  possono  diret tamente  o  indiret ta -
mente  mantenere  par tecipazioni ,  anche  di  minoranza,  in  società  aventi  per
oggetto  at t ivi tà  di  produzione  di  beni  e  servizi  non  s tret tamente  necessar i
per  i l  perseguimento  del le  proprie  f inal i tà  is t i tuzional i .   E  quindi  ogni
anno,  entro  la  f ine  del l’anno,  va  fat ta  una  r icognizione  per  capire  se  è
cambiato  qualcosa  o  meno,  per  capire  se  qualcuna  ha  perso  i  requis i t i .
Dico  subito  che  nessuno  ha  perso  i  requis i t i ,  a  incominciare  dal  Gruppo
Agesp,  quindi  Agesp  Spa  r iguardo  al la  quale ,  diciamo,  la  novità  più  im-
portante  è  i l  fa t to  che  è  s tata  aff idata  la  società  in  house  providing  del
servizio  smalt imento  r i f iut i  da  par te  del  Comune di  Busto  Arsizio  e  quindi
Agesp  subentrerà,  a l la  gest ione  del  servizio,  ad  Accam Spa,  l ’aff idamento
ha durata  plur iennale  di  15 anni .
Per  quanto  r iguarda  invece  l ’Agesp  Energia ,  che  è  la  società  commercia le
del  Gruppo Agesp che  è  interamente  control lata  da  (…),  diciamo  che  chia -
ramente  viene  confermata  la…

La  partecipazione  assolutamente  e  diciamo  invece  che  le  due  partecipate
indiret te  detenute  in  Commerciale  Gas  e  Luce  Srl…  no,  cioè  che  s i  chia -
mano  Commerciale  Gas  e  Luce  Srl ,  Energy  Trade  Spa,  invece  per  queste
sono  s tate  poste  in  at to  del le  misure  di  razional izzazione  previs te  già  nel
Piano  del  2020:  sono  s tate ,  ambedue,  vendute  t ramite  bando…  messe  in
vendita  t ramite  bandi ,  i l  bando  del la  Commerciale  Gas,  come  già  vi  avevo
anticipato  in  Commissione,  non  ha  avuto  l ’effet to  posi t ivo;  non  s i  sono
trovat i  acquirent i ,  verrà  r imessa  la  procedura  di  gara,sarà  avviata  di  nuo -
vo nel  biennio  2021-2022 così  da dare un periodo di  tempo un po’  più lun -
go  per  vedere  se  magari  i l  mercato  s i  s tabi l izza  un  at t imo  per… in  quanto
adesso con l’emergenza  Covid diciamo che s i  è  fermato  un po’  i l  tut to .
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Per  quanto  r iguarda,  invece,  la  par tecipazione  detenuta  in  Energy  Trade
Spa   la  procedura  è  andata  a  buon  f ine  e  la  quota  è  s tata  venduta  al la  so -
cietà  (…) nel  mese di  set tembre  2020.
Poi ,  a l t re  cose pr incipal i  da dire ,  Prealpi  Gas invece… diciamo che,  i l  me -
desimo percorso  individuato  per  Agesp Spa ha  r iguardato  anche  lo  specif i -
co  ambito  del la  dis tr ibuzione  del  gas .  Per  Prealpi  Gas  c’è  s tata  la  r icerca
di  una  partnership  importante  e  interessata  al la  gest ione  del l’ambito  terr i -
tor iale  (…) Sud  che  serviva  a  garant ire  a  Prealpi  Gas  i  requis i t i  f inanziar i
economici ,  patr imonia l i  e  tecnici  necessar i  per  la  par tecipazione  al la  gara
s tessa.  Prealpi  Gas  ha  proseguito  i l  confronto  con gl i  operator i  del  set tore
interessat i ,  e  a t tualmente  è  in  corso  un  approfondimento  per  valutare  la
possibi l i tà  di  una  partnership industr iale .
Per  quanto  at t iene  ad  Agesp  Strumenta l i  Sr l ,  le  a t t ivi tà  sono  proseguite
secondo  i l  piano  di  r is t rut turazione  aziendale:  la  società  ha  chiuso  l’eser -
cizio  2019  in  at t ivo,  confermando  pertanto  la  bontà  del  percorso  del inea -
to.
Per  quanto  r iguarda  i l  servizio   idr ico  integrato,  Alfa ,  che  è  la  società  di
gest ione  del  servizio  idr ico  integrata  a  l ivel lo  d’ambito,  nel  2020  ha  pro -
seguito  i l  percorso  di  graduale  e  progress iva  integrazione  dei  rami  socie -
tar i  degl i  a t tual i  ges tor i  present i  sul  terr i tor io  del la  provincia  di  Varese.
Vi  r icordate  che  i l  Consigl io  Comunale,  nel  set tembre  2020,  ha  approvato
i l  proget to  di  fus ione  con  cui ,  appunto,  Alfa  ha  inglobato  tut te  le  società
che erano present i  sul  terr i tor io,  società  di  depurazione.
Poi ,  la  quest ione   del  servizio  r i f iut i ,  Accam,  tut ta  la  s tor ia  la  conoscete ,
anche  per  Accam  si  è  confermato  i l  mantenimento  del la  par tecipazione  e
per  Accam  sapete  che  s iamo  in  at tesa  di  svi luppi .  Oggi  c’è  s tata  l ’assem -
blea  dove  s i  è  solamente  spiegato  i l  lavoro  che  s tanno  facendo  per  arr iva -
re  al la  sost i tuzione  di  una  nuova  new.co.  con  l’entrata  di  AMGA   e  con
l’apporto  di  capi tal i ,  ma  è  ancora  tut to  da d ef inire  e ,  soprat tut to  quals ias i
decis ione,  come abbiamo sempre det to ,  dovrà  passare  dal  Consigl io  Comu -
nale.
Altre  cose…  le  ul t ime  due  sono,  i l  Centro  Tessi le  Cotoniero  e  la  Sea.
Come  sapete  beniss imo,  r i teniamo  la  par tecipazione  nel  Centro  Tessi le
Cotoniero  sempre  s trategica  dal  punto  di  vis ta  anche  del la  par t icolare  at -
tenzione  al la  tutela  ed  al  r i lancio  del la  f i l iera  del  tess i le .  Per  esempio,  i l
proget to  Polo  Texport  che  aveva  vis to  la  par tecipazione  del  Comune  di
Busto  Arsizio  quale  ente  capofi la  e  par tner ,  è  una  società  che  ha  sempre
portato  ut i l i  s in  dal  1999 e  anche  quest’anno  i  bi lanci  sono posi t ivi .  E  an -
che  per  quanto  r iguarda  Sea,  i l  Comune di  Busto  Arsizio  intende  mantene -
re  la  par tecipazione  nel la  società .  Fini to ,  tut to  qua.      

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  s ignor  Sindaco.

Sindaco Emanuele  Antonell i
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Posso  aggiungere,  scusate .  Come  avevo  già  det to  in  Commissione,  tut t i  i
bi lancio  del le  società  sono assolutamente  in  ut i le .  L’unica  che  aveva  del le
perdi te  era  l ’Energy  Trade  che,  come abbiamo vis to,  è  s tata  venduta  ma  la
nostra  quota  era  es igua  0,75%. Okay.  Grazie ,  scusate .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Ci  sono interventi ,  domande? Non ne  vedo,  passerei…
Prego,  Consigl iera  Verga.

Consigl iere  Verga Valentina  (Partito  Democratico)
Grazie.  Solo  una  domanda  velociss ima.  Volevo  sapere,  quando  è  s tataac -
quis i ta  la  par tecipazione  di  Energy  Trade,  qual’  era  i l  valore?  Quindi ,
quanto è  s tata  pagata?  Grazie .

Sindaco Emanuele  Antonell i
Mi avete  fregato:  l ’al t ra  vol ta  mi  avete  chies to  i l  valore  di  vendita  e  lo  sa -
pevo,  i l  valore  di  acquis to  invece  non lo so.

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
È  lo  s tesso,  Sindaco.  Riat tual izzato  al lo  s tesso,  ce  lo  hanno  comprato  al -
valore  nominale.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Allo s tesso? Ma è s tato  pagato  così  proprio…
(Seguono interventi  sovrappost i)
Quindi  a  quanto?

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Adesso non mi  r icordo sono passat i…
(Seguono interventi  sovrappost i)

Sindaco Emanuele  Antonell i
Lo avevo già  det to .
(Seguono interventi  sovrappost i)
A quanto  era  s tato venduto  l ’al t ra  vol ta .
(Seguono interventi  sovrappost i)

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
7.000,00 Euro.
(Seguono interventi  sovrappost i)

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
No. 13.000,00 Euro

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
13.000,00 Euro,  scusa.
(Seguono interventi  sovrappost i)

Sindaco Emanuele  Antonell i
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E  quindi  i l  valore  di  acquis to  era  13.000,00.  Consigl iera  Verga,  per  s icu -
rezza,  se  vuole  domani  gl ielo  posso  dire ,  mi  dispiace  adesso  io  non…  a
meno  che  non è  scr i t to  qua  nel… o  che  la  dot toressa,  se  è  ancora  in  col le -
gamento,  lo  sa ,  io  non lo so.
Dunque,  Energy  Trade,  vedo  ammortamento  ed  introi to  f inanziar io
13.001,00  vediamo  se  mi  dice  anche  a  quanto  era  s tato  comprato,  ma  non
penso  proprio,  no  mi  dice  solo  l ’ammontare  del l’ introi to  f inale…  no,  mi
dice  solamente  quanto  abbiamo  introi tato  che  è  13.001,00  quindi  io  obiet -
t ivamente  mi  f ido  di  quel lo  che  dice  la  Consigl iera  Reguzzoni ,  se   I l  valo -
re  nominale  ha  questo  valore,  però  non  ne  sono  cer to,  se  vuole  domani
posso essere più  cer to.  La  dot toressa Marino non c’è,  non la  vedo.

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Sindaco,  ce  l ’ha  comprato  un  membro  del la  società ,  noi   par t iamo  da  una
base d’as ta  che  non può essere infer iore  a  quanto  al  valore nominale  che i l
valore  con  cui  abbiamo  acquis i to .  Quindi  di  s icuro  non  è  infer iore  a
13.000,00  Euro,  ma  s iccome  non  c’era  s tata  una  gara  al l ’aumento,  presu -
mo  che  s ia  13.000,00  Euro,  a t tual izza to  però,  perché,  Consigl iera  Verga,
s iamo entrat i  tant i  anni  fa ,  non vorrei  sbagliare  ma c’erano ancora  le  l i re .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Comunque  ho  vis to  la  dot toressa  Marino  che  accendeva  i l  microfono,  e
quindi  se  per  caso aveva la  r isposta .
Prego,  dot toressa.

Dottoressa Marino
Buona  sera   a  tut t i .  Glielo  facciamo  sapere  con  s icurezza  domani .  Domani
le  mando  lo  scr i t to ,  perché  dobbiamo  cercar lo  nei  verbal i ,  andiamo  indie -
tro  di  qualche  anno,  Consigl iera ,  gl ie lo  facciamo… è s tato  success ivamen -
te  al l ’acquis iz ione  di  Commerciale  Luce  e   Gas,  però  gl ielo  facciamo  sa -
pere  domani  matt ina,  c’è  anche  Boset t i  che  ci  s ta  sentendo,  domani  le
scr iviamo.

Consigl iere  Verga Valentina  (Partito  Democratico)
Perfet to .  Grazie .   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  agl i  Uff ici  Finanziar i .

Va  bene.  Quest i  commenti ,  per  car i tà ,  se  chiedete  la  parola  io  ve  la  do  la
parola .
La parola  al la  Consigl iera  Cerini .

Consigl iere  Cerini  Claudia  (Movimento 5 Stel le)
Sì.  Solo  una  nota.  A  me  r imane  comunque  i l  dubbio  di  avere  due  società ,
def inir le  entrambe  s trategiche,  che  s i  occupino  di  smalt imento,  c ioè,  da
quando  lo  smalt imento  è  s tato  aff idato  ad  Agesp  vedo  che  al  s t rategici tà
di  Accam  sia  meno  importante  per  i l  Comune,  quindi  mi  r imane  sempre
quel  dubbio.   

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va bene.  Grazie ,  Consigl iera  Cerini .  Se  non  ci  sono  al t r i  interventi  passe -
rei  a l  voto.
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Bene,  pass iamo al lora  al  voto per  la  proposta  di  del ibera  numero 93.
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Bene.  Abbiamo chiuso  la  par te  ovviamente… rimane  la  proposta  di  del ibe -
ra  del la  Consigl iera  Reguzzoni  sul la  TOSAP,  e  vediamo  nel  pross imo
Consigl io  che  a  questo  punto  è  i l  21  di  gennaio.  Buona  notte  a  tut t i  e  au -
guri  di  Buon Natale  a  voi  e  al le  vostre  famiglie ,  sper iamo che s ia  un Nata -
le  da  r inchiusi  ma  sereno.  Quindi  grazie  a  tut t i  del la  col laborazione.  Buo -
na notte .

Sindaco Emanuele  Antonell i
Un  brindis i  vir tuale  e  speriamo  per  i l  pross imo  Consigl io . . . sarà  dura  ma  non
vedo  l’ora  che  torniamo  a  far lo  tut t i  ins ieme  qua  nel la  sala  consi l iare .  Auguri  a
tut t i .

Letto, approvato e sottoscritto:

Segretario Generale Presidente del Consiglio

DOTT. DOMENICO D'APOLITO VALERIO GIOVANNI MARIANI
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